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L'anno 2019 il giorno 02 del mese di dicembre alle ore 10,30 previa formale convocazione, si è 
riunita la Delegazione Trattante composta di seguito specificato. 

PARTE PUBBLICA 

Direttore Generale Reggente 

Rappresentante/Direttore Dipartimento Amm.tivo 

Responsabile/Direttore U.O. Gestione Risorse Umane 

Rappresentante Attività Relazioni sindacali 

PARTE SINDACALE 
00. SS. 

CGIL FP 

CISL FP 

UIL FPL 

NURSING UP 

FSI 

FIALS 

Contartese Luciano 

Coscarella Angela 

Pafumi Domenico/Lo Gatto Raffaele 

Gliozzi Giuseppe 

Soldano Domenico 

Colaci Amerigo 

Afflitto Francesco 

Centorrino Angelo 

Chiera Gabriele A. 

Ciardulli Vincenzo 

Cullia Domenico 

Federico Nivia C. 

lacopetta Giuseppe 

La Caria Vincenzo 

Loiacono Antonio 

Romano Bruno 
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Muscia Francesco 

Muscia Saverio 

Pantano Serafino 

Scia Rosa 

Trimboli Maria 

Vari Antonino 

Ventrice Pina 

Zaffino Massimo 

PREMESSA 

Avendo approvato nella seduta di delegazione trattante del 19/09/2019 il CIDA parte normativa del 
triennio 2018/2020, si decide di propone la parte economica per coda contrattuale 2018, stralcio 2019. 

Le risorse destinate alle indennità di cui ai fondi condizioni di lavoro ed incarichi ( ex art.80, CCNL 
21 maggio 2018 — triennio economico 16/18) e fondo premialità e fasce( ex art.81, CCNL 21 maggio 
2018 — triennio economico 16/18) come riportate nella tabella allegato A sono riferite alle annualità 
anno 2018 e 2019 e sono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Adno 2018 
RODUTTIVITA' 

Le parti prendono atto che l'istituto dell'incentivazione alla produttività, così come strutturato nel 
nuovo CCNL del Comparto Sanità, risulta profondamente trasformato rispetto ai precedenti contratti 
di lavoro. 
Le parti, avendo approvato, nella parte normativa il regolamento della performance ed il 
miglioramento dei servizi, ed avendo destinato le relative percentuali, come da contratto, anche per la 
maggiorazione del premio individuale, con le relative schede allegate, al CIDA parte normativa 
2018/2020, decidono che per l'anno 2018 il fondo residuo sarà utilizzato per finanziare esclusivamente 
la produttività, tenuto conto dell'ammontare delle residue risorse dei fondi stimato 1.345.996,78. 
Si precisa che tale importo concorre con le quote già destinate ai lavoratori mensilmente in busta paga 
quale anticipo di produttività. 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE COMPARTO (Cat. D-DS-C) 

Punteggio dispon bi : 65 

ANNO 

DATA CHIUSURA SCHEDA 

PUNTEGGIO SEZIONE 1 

PUNTEGGIO SEZIONE 2 

)• EFFICIENZA NELL'ESEGUIRE LE PROPRIE ATTIVITA. i. PESO 	10 
I 	Capacità di organizzare le proprie attività impiegando in modo adeguato le risorse a propria disposizione. 

I 	Capacità di prevenzione e minimizzazione degli sprechi. 

I 	Capacità di rispettare le tempistiche previste dei procedimenti assegnati 
2 	 4 7 	8 9 	10 

.2) EFFICACIA: DELLA PRESTAZIONE • 	 PESO 	10 
> 	Capacità e competenze tecnico specifiche dimostrate e messe a disposizione nell'attività di servizio. 

I 	Capacità di utilizzare appropriatamente gli strumenti disponibili e di eseguire adeguatamente i procedimenti al 

fine di migliorare la performance organizzativa del servizio. 

h, 	Capacità di gesti e i procedimenti assegnati in modo da soddisfare anche le esigenze espresse dall'utenza. 

2 4 6 7 8 9 10 

PUNTEGGIO SEZIONE 6 

PUNTEGGIO SEZIONE 7 

PUNTEGGIO SEZIONE 5 

PUNTEGGIO SEZIONE 3 

PUNTEGGIO SEZIONE 4 

PUNTEGGIO TOTALE 

VALUTATO 

Cognome 

Nome 

Matricola 

Profilo professionale 

Distretto/Presidio/Dipartimento 

Unità operativa 

Incarico 

VALUTATORE 

Cognome 

Nome 

Matricola 

Profilo professionale 

Distretto/Presidio/Dipartimento 

Unità operativa 

Incarico 



9 PESO INFORMAZIONE/COMUNICAZIONE NEI CONFRONTI DELL'UTENZ4* 

2 4 6 7 8 9 

9 PESO PROPENSIONE ALL'INNOVAZIONE 

2 4 6 7 8 9 

9 PESO OSSERVANZA PROCEDURE E PROTOCOLLI 

2 4 6 7 8 9 

Partecipazione attiva alla messa a punto di nuove tecniche/protocolli/procedure. 

Capacità di adattamento a seguito di introduzione di innovazioni e di proposta di soluzioni organizzative e 

tecnologiche innovative. 

Interesse costante alla verifica del raggiungimento degli obiettivi del servizio di appartenenza. 

Capacita di rispettare i regolamenti e le direttive aziendali. 

Capacità di aderire alle procedure/protocolli adottati nel proprio servizio. 

Capacità di utilizzo degli adeguati strumenti di comunicazione e segnalazione difformità. 

Capacità di prestare ascolto, saper consigliare e/o orientare, rassicurare. 

Capacità di garantire un supporto relazionale adeguato ai diversi interlocutori. 

Capacità di comunicare all'utenza i servizi erogati in modo chiaro e puntuale nel rispetto della normativa 

della privacy e delle direttive aziendali.  

COLLABORAZIONE E FLESSIBILITA' 
	

PESO 
	

9 

Capacità di mettersi in discussione, collaborare con i propri colleghi contribuendo a creare un clima positivo ne 

perseguire obiettivi comuni. 

Capacità di condivisione di informazioni e di formulazione di proposte migliorative dell'ambiente lavo ativo. 

Disponibilità a modificare turni, ritmi e le modalità di lavoro soprattutto in situazioni di emergenza/urgenza. 

2 4 6 7 8 9 

(* per i servizi amministrativi e tecnici si considera l'utenza interna) 

7)GESTIONE DELLE EMERGENZE 
	

PESO 
	

9 

Capacità di integrarsi in modo efficace nel team di gestione dell'emergenza/urgenza. 

Capacità di individuare in modo autonomo ed in maniera tempestiva soluzioni adeguate e precise in situazioni 

di emergenza/urgenza. 

Capacità di comunicare adeguatamente criticità e rischi legati alla gestione dell'emergenza/urgenza.  

' 
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6 
	

7 
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Eventuali commenti del valutato 

Eventuali commenti e suggerimenti del valutatore 

Data 

Il valutato 

Il valutatore 



EFFICIENZA NELL'ESEGUIRE LE PROPRIE ATTIVITÀ. t, 
	 PESO 

	
8 

Capacità di organizzare le proprie attività impiegando in modo adeguato le risorse a propria disposizione. 

Capacità di prevenzione e minimizzazione degli sprechi. 

Capacità di rispettare le tempistiche previste dei procedimenti assegnati.  

2 4 6 7 8 

2 6 4 

SCHEDA DI VALUTAZIONE COMPARTO (Cat. B.-BS-A) 

VALUTATO 

Cognome 

Nome 

Matricola 

Profilo professionale 

Distretto/Presidio/Dipartimento 

Unità operativa 

Incarico 

VALUTATORE 

Cognome 

Nome 

Matricola 

Profilo professionale 

Distretto/Presidio/Dipartimento 

Unità operativa 

Incarico 

Punteggio disponibile: 65 

    

     

  

ANNO 

  

  

DATA CHIUSURA SCHEDA 

  

     

  

PUNTEGGIO SEZIONE 1 

  

  

PUNTEGGIO SEZIONE 2 

  

  

PUNTEGGIO SEZIONE 3 

  

  

PUNTEGGIO SEZIONE 4 

  

  

PUNTEGGIO SEZIONE 5 

  

  

PUNTEGGIO SEZIONE 6 

  

  

PUNTEGGIO SEZIONE 7 

   

     

  

PUNTEGGIO TOTALE 

  

    

   

EFFICACIA DELLA PRESTAZIONE 
	

PESO 
	

8 

Capacità e competenze tecnico specifiche dimostrate e messe a disposizione nell'attività di servizio. 

Capacità di utilizzare appropriatamente gli strumenti disponibili e di eseguire adeguatamente i procedimenti al 

fine di migliorare la performance organizzativa del servizio. 

Capacità di gestire i procedimenti assegnati in modo da so 'gare anche le esigenze espresse dall'utenza.  

11. 

7 
	

8 



2 4 	 1 I 6 

PESO 9 3) PROPENSIONE ALL'INNOVAZIONE  

2 4 6 7 8 9 

PESO 9 4) OSSERVANZA PROCEDURE E PROTOCOLLI . 

2 4 6 7 8 9 

PESO 10 7) GESTIONE DELLE EMERGENZE 

7 8 9 10 

PESO 10 5) INFORMAZIONE/COMUNICAZIONE NEI CONFRONTI DELL'UTENZA* 

2 6 9 7 8 4 10 

PESO 10 61 COLLABORAZIONE E FLESSIBILITA' 

Capacità di mettersi in discussione, collaborare con i propri colleghi contribuendo a creare un clima positivo ne 

perseguire obiettivi comuni. 

Capacità di condivisione di informazioni e di formulazione di proposte migliorative dell'ambiente lavo ativo. 

Disponibilità a modificare turni, ritmi e le modalità di lavoro soprattutto in situazioni di emergenza/urgenza.  
2 4 6 7 8 9 10 

Partecipazione attiva alla messa a punto di nuove tecniche/protocolli/procedure. 

Capacità di adattamento a seguito di introduzione di innovazioni e di proposta di soluzioni organizzative e 

tecnologiche innovative. 

Interesse costante alla verifica del raggiungimento degli obiettivi del servizio di appartenenza.  

Capacità di rispettare i regolamenti e le direttive aziendali. 

Capacità di aderire alle procedure/protocolli adottati nel proprio servizio. 

Capacita di utilizzo degli adeguati strumenti di comunicazione e segnalazione difformità. 

Capacità di prestare ascolto, saper consigliare e/o orientare, rassicurare. 

Capacità di garantire un supporto relaziona le adeguato ai diversi interlocutori. 

Capacità di comunicare all'utenza i servizi erogati in modo chiaro e puntuale nel rispetto della normativa 

della privacy e delle direttive aziendali. 

per i servizi amministrativi e tecnici si considera l'utenza interna) 

Capacità di integrarsi in modo efficace nel team di gestione dell'emergenza/urgenza. 

Capacità di individuare in modo autonomo ed in maniera tempestiva soluzioni adeguate e precise in situazioni 

di emergenza/urgenza. 

Capacità di comunicare adeguatamente criticità e schi legati alla gestione dell'emergenza/urgenza. 

Vit7 

SI 



Eventuali commenti del valutato 

Eventuali commenti e suggerimenti del valutatore 

Data 





ALLEGATOMI/i CIRCOLARE DEL 19 LUGLIO 2012, N. 25 

Modulo 1- Scheda 1.1 

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli 
adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione 

Pre- intesa del 24 settembre 2019 

Parte economica 2018 

Periodo temporale di vigenza 
Dal 01 gennaio 2018 al 31 dicembre anno 2018 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 

Riunione del 24 settembre 2019 Direttore Generale Reggente (Dr.ssa 

Tripodi Elisabetta ) —S.C. Gestione e sviluppo Risorse Umane e Formazione 

(Dott. 	Bruno 	Calvettal; 	Per 	l'Ufficio 	relazioni Sindacali 	(Dr.ssa 	Vittoria 

Toscano) 

Organizzazioni 	sindacali 	ammesse 	alla 	contrattazione 	(elenco 	sigle): 

Rappresentanti Sindacali Aziendali dell' Area Comparto sanità - Dirigenti 
Sindacali delle 0035. Territoriali/Provinciali CGIL FP - CISL FPS - UIL 
FPL - FIALS- FSI - NURSING UP - Rappresentanti Sindacali Unitari (R.S.U.); 

Organizzazioni sindacali firmatane (elenco sigle): - Area Compatto sanità 

Organizzazioni e Confederazioni sindacali: 

_ 

Organizzazioni Sindacali 	I 	I i Confederazioni Sindacali 

CGIL FP 	 i firmato 	CGIL firmato 

CISL FPS 	 firmato 	CISL 	 firmato 
...._ . 

UIL FPL 	 'firmato 	UIL 	 firmato 

FIALS 	 I firmato 	CONFSAL 	 t firmato 

FSI 	 firmato 	USAE 
-r 	 
i 

i NURSING UP 	 ' firmato i 
Li 

firmato 

Soggetti destinatari 
Personale 	dipendente 	a 	tempo 	determinato 	e 	indeterminato 

dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia afferente all'Area del 

Comparto sanitài 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

	

ipotesi 	contratto 	decentrato 	integrativo, 	parte 	economica 	del 

24/09/2019 relativo al personale afferente al comparto sanità per l'anno 

2018. 

	

a) 	Performance 
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Intervento 
dell'Organo di 
controllo interno, 

Allegazione della 

La certificazione dell'Organo di controllo interno 

in attesa di definizione. 



ALLEGATO ALLA CIRCOLARE DEL 19 LUGLIO 2012, N. 25 

Certificazione 
deJ' Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

Nel caso l'Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli: 

in attesa di valutazione 

Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge che 
in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione 
accessoria 

È stato adottato il Piano della performance previsto dall'art. 10 del d.lgs. 
150/2009 - 

Delibera n. 65/C del 30/01/2018 

È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
previsto dall'art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009 

Delibera n. 54/DG del 31/01/2018 

È stato assolto l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell'art. 11 
del d.lgs. 150/2009 

Art. 11 

Abrogato 

La 	Relazione 	della 	Performance 	è 	stata 	validata 	dall'OIV 	ai 	sensi 
dell'articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009 

01V individuato dall'ASP di Vibo Valentia con delibera 195/DGR del 
31/07/2019 ed insediato 

Eventuali osservazioni 

Il Direttor Generale eggente 

Dott.s 	's b tta ripodi 

2 



Il Direttore 
Dotts 

ente 
podi 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 
VIBO VALENTIA 

DIREZIONE GENERALE 

"Attività Relazioni Sindacali' 

REGIONE CALABRIA 

Protocollo n°  3'1- fi 't 2,  
Del 	A  lioa 	 

Al Presidente del Collegio Snditalc  
Dott. Sandro Zaftina 

Al Direttore degli Affari Generali 
AVv. Bruno Calvetta 

ASP di Vibo Valentia 
Loro sede 

Oggetto. Verbale n° 15 del 10/10/2019 del collegio sindacale - riscontro 

In merito alle richieste di chiarimento ed integrazione richieste con nota verbale n° 15 del1.0/10/2013  
del collegio sindacale, si riscontra quanto segue: 

Le sigle sindacali firmatarie della preíntesa del contratto decentrato dei medici sono 
evidenziate nella relazione illustrativa; 
11 documento protocollo generale n° 10632 del 07/04/2017, come da richiesta, si allega in 
copia; 

La relazione della perforniance individuale per l'anno 2018 è in corso di approvazione da 
parte della Direzione Generale e non appena la relativa deliberazione sarà pubblicata, verrà 
prontamente inviata all '01 V per la validazione; 
I componenti dell'O] V sono inseriti nell'apposito elenco nazionale pubblicato dalla Funzione 
Pubblica e nell'individuazione sia dei componenti che della figura del presidente è stata 
valutata e rispettata la fascia di appartenenza, previa apposita visura; i professionisti 
incaricati, con nomina fiduciaria, sono staii selezionati tra i etu-riculurn idonei pervenuti 
seguito di bando ed anche in base al criterio della parità di genere; si è proceduto 
successivamente alla sostituzione, per le dimissioni, della professionista di genere femminile, 
così come da delibera n° 195 del 31/07/2019. 

Distinti saluti 

Via D. Alighierl, 67 - 89900 Vibo Valentia / +39 096396 
Part. IVA 0286642 

aspv 	a cit 
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AL $ ANITPRIO ir R ..EGIONALE 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 
VIBO VALENTIA 

  

Diparentento Tutela dello Salute 
e Pohache Sceltane 

Collegio Sindacale 

(3,3&, L%4 
 

 

Al Direttore Generale Reggente 
SEDE 

Al Direttore U.O. Affari Generali 
SEDE 

Oggetto : Verbale del Collegio Sindacale n. 22 del 28.11.2019. 

Con la presente si trasmette il verbale n. 22 / 2019 adottato dal Collegio Sindazale di questa 
Azienda Sanitaria. 

Distinti saluti. 

D'ordine del Presidente 
Il Segretario 

Dr.ssa Alessandra Manasia 

Via D. Alighieri, 67 - 89900 Vibo Valentia 0963962450 
Part. IVA 02866420793 





Ente/Collegio: AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA 

Regione: 	Calabria 

Sede: 	via Dante Alighieri 

Verbale n. 	22 	del COLLEGIO SINDACALE del 28/11/2019 

In data 28/11/2019 alle ore 	10:00 	si è riunito presso la sede della Azienda il Collegio sindacale regolarmente convocato. 

Risultano essere presenti/assenti i Sigg.: 

Presidente in rappresentanza della Regione 

SANDRO ZAFFINA 	 Presente 

Componente in rappresentanza del Ministero dell'Economia e delle Finanze 

GIORGIO CHAMBEYRONT 	 Assente giustificato 

Componente in rappresentanza del Ministero della Salute 

DONATELLA NOCITA 	 Presente 

Partecipa alla riunione 

Gli argomenti all'ordine del giorno risultano essere i seguenti: 

Parere ipotesi contrattazione decentrata integrativa personale non dirigente parte normativa e parte economica 2018 e 2019; 

Esame a scandaglio delle Deliberazioni del direttore generale dalla 291 del 08/10/2019 alla 350 del 31/10/2019; 
varie ed eventuali. 

Verbale del collegio sindacale 

	

v") 
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ESAME DELIBERAZIONI SOTTOPOSTE A CONTROLLO 

ESAME DETERMINAZIONI SOTTOPOSTE A CONTROLLO 

RISCONTRI ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTO FORMULATE NEI PRECEDENTI VERBALI 

Ulteriori attività del collegio 

Infine il collegio procede a: 

Redigere il parere sulla ipotesi contrattazione decentrata integrativa personale non dirigente parte normativa e parte 
economica 2018 e 2019. Alla verifica delle dichiarazioni fiscali in scadenza il 02 dicembre p.v. 

La seduta viene tolta alle ore 13:15 	 previa redazione, lettura e sottoscrizione del presente verbale. 

Riguardo a quanto sopra, si osserva che: 

   

Verbale del collegio sindacale 
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Contrattazione integrativa 
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CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 

Parere sull'ipotesi di contrattazione integrativa 

In data 28/11/2019 alle ore 11:00,51 è riunito, previa convocazione a mezzo concordata nelle vie brevi del 21/11/2019 presso la 

sede del AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA, via Dante Alighieri, il Collegio sindacale, per esprimere il parere 

sull'ipotesi di contrattazione integrativa. 

La contrattazione integrativa, prevista dall'articolo 8-9, CCNL 16/18 del C.C.N.L. è stata regolarmente attivata. 

Le risorse finanziarie sono state determinate sulla base dei parametri stabiliti dal: 

Le risorse, costituite con delibera 208/c del 17/04/2019, sono state determinate secondo la nuova disciplina contrattuale di 

riferimento prevista dagli articoli 80 ed 81 del CCNL 21/05/2018, nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 23, comma 2 del D.Igs. 
75/2017 ed in ossequio al principio di diritto enunciato dalla Corte dei Conti, Sezione Autonomie, nell'atto di orientamento n. 

19/SEZAUT/2018/QMIG del 09/10/2018. Per le medesime risorse, nell'anno 2017, si era data attuazione al citato art. 23 del D.Igs 
75/2017; nell'anno 2016 si è applicato il disposto dell'art. 1, comma 236, della legge n. 208/2015 (legge di stabilità per il 2016); 
nell'anno 2015 si è operata la misura di contenimento, nel rispetto dell'art. 1, comma 456, della legge n. 147/2013 (legge di 

- stabilità per il 2014), con decurtazione permanente delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale per un 

importo pari alle riduzioni già operate nel periodo 2011-2014, per effetto di quanto previsto dall'art. 9, comma 2 bis, del D.L. 
78/2010. 

Pertanto, il Collegio sindacale: 

considerato che l'individuazione delle risorse disponibili 	è 	stata effettuata correttamente; 

- tenuto conto che il contratto integrativo 	è 	stato predisposto in conformità alle vigenti disposizioni; 

- l'onere scaturente dalla contrattazione 	risulta 	integralmente coperto dalle disponibilità; 

- esaminato il prospetto di calcolo del fondo e del relativo piano di riparto? 	Si 

vista la relazione tecnico-finanziaria del Direttore Amministrativo n. 	35117 	del 15/10/2019 	? 	Si 

-vista la relazione illustrativa al contratto integrativo n. 	36925 	del 10/10/2019 	? 	Si 

ESPRIME 

parere 	favorevole 	in ordine alla certificazione di compatibilità economico-finanziaria, di cui all'art. 40-bis del 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

Eventuali ulteriori osservazioni: 

Contrattazione integrativa Pagina 3 





ELENCO FILE ALLEGATI AL DOCUMENTO 

Nessun file allegato al documento. 

FIRME DEI PRESENTI 

SANDRO ZAFFINA 

DONATELLA NOCITA 
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411
11  AMIAMO 

Rtgiorogr 

Oto.mente no:S.(10o Selule 
e annuo. sagiegrre 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 
VIBO VALENTIA 

	 REGIONE 	IA C 4 BR 
DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO 

ASP Vibo Valemia 
Protodollo'GerAbAlb 

N 0035117 del 15/1012019 nei 9  
0 0 0 0 4 2 9 2 7 

Vib&Valentia 	 

   

Al Direttore Generale Reggente 

per il tramite dell'Ufficio Relazioni Sindacali 

Sede 

Oggetto: Preintesa contratti integrativi del perSonale del comparto sanità — parte economica anni 2018 
e 2019— Adempimenti. 

Facendo seguito alla sottoscrizione degli accordi - in attesa di perfezionamento - relativi ai 
contratti decentrati di parte economica per gli anni 2018 e 2019 del personale, del comparto, si 
reinoltra la Relazione Tecnico-Finanziaria riferita all'anno 2018, con le necessarie modifiche 
riguardanti le destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo per il finanziamento dei 
premi correlati alla performance organizzativa ed a quella individuale della medesima annualità. Si 
invia, altresì, la Relazione Tecnico-Finanziaria dell'anno 2019, a corredo dell'accordo stralcio per 
l'attribuzione selettiva cli nuove fasce retributive. 

Si precisa che le predette relazioni sono redatte, relativamente ad ogni annualità, secondo 
quanto previsto dalla circolare del MEF-RGS n. 25 del 19/07/2012, nei moduli allegati: 

All. Al; 

All. A2; 

All. A_3; 

All. A4; 

Distinti saluti 

Il Responsabile della PD. 
Sezione Trattamento Economico 

MrØ Teresqyalenzisi 
WJ t. tkrickl_, 

	

Il Di 	re 

	

AVV. Bru 	'alvetta 



REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VISO VALENTIA 

Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012 

Relazione tecnico-finanziaria - Anno 2018 

PERSONALE DEL COMPARTO SANITA' 

Atto di Costituzione del Fondi perla Contrattazione intontiva: Delibera n. 208/C del 17/0412019 

In data .21 maggio 2018 é stato sottoscritto, per il Menino 2016-2018, il nuovo CCNL relativo al personale del comparto con il quale é 
stata istituita, con decorrenza dall'anno 2018, ih luogo della tripartizione dei precedenti fondi. di cui agli articoli 7, 8 e '9 del CCNL 
sottoscritto il 31/07/2009. la bipartizione degli stessi nei "Fondo condizioni di lavoro e incarichi" - ai sensi dell'art. 80 - e nei "Fondo 
premiante e tace" ai Sensi dell'art. 81 - disciplinandone in dettaglio l'acquisizione delle risorse preesistenti. ed il meccanismo di 
riconciliazione 	dna 	le 	stesse, 	le 	modalità. 	incrementali 	e 	le 	correlate 	destinazioni. 

Gli stessi artictili presiedono espressamente che: 

. le risorse che devonotonfluire nei nuovi fondi derivano dai valori consolidatisi nell'anno 2017; 

.12 quantificazione.delle risorse deve comunque•avvenire, complessivamente, nel rispetto dell'art. 23. comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017; 

. ai sensi della dichiarazione congiunta n. 3 del medesimo CONI; glJ incrementi dei fondi contrattuali previsti dalitart. 80,;comma 3, lett. a) 
e-dairad. 81, comma 3, lett a), in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza • 
pubblica, non--sttno assoggettati ai limiti di crescite dei Fondi previsti Mia normativa vigente; 

. ai sensi del; disposto dell'ad. 85 del medesimo CCNL la nuova disciplina dei fondi di cui agli articoli- 80 e 81, a decorrere dalla sua entrata irrvigOre (1 gennaio 2018), sostituisce integralmente tutte le previdenti discipline in materia che devono ritenersi disapplicate, fatte 
salve quelle espressamente richiamate nelle nuove norme del Titolo VIII TrattamentO Ecònomico - Capo II Fondi del medesimo CCNL. 

Si da atto che; 

. con delibera n.201/06 del 10/04/2018, nel determinare la consistenza dei precedenti fondi ex articoli 7; 8 e 9 per l'anno 2017. si é data 
attuazione alle disosizioni-di cui all'art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75 del 25 maggio 2017 - Testo Unico del Pubblico Impiego che dal 
1 gennaiò 2017 Urtata la crescita dei fondi destinati' annualmente al finanziamento del trattamento economico accessorio del personale 
dipendente, riconducendo tammontare complessiSM delle risorse al corrispondente importo determinato per l'anno 2016 

. con delibera n. 956/DÒ dell2/072017 sono stati determinati i fondi;  contrattuali sopra descritti per l'anno 2016 e si é data applicazione, 
quale misura di contenimento della.spesa relativa ai fondi per la contrattazione integrativa, al-disposto dell'ad. 1, comma 236, della Legge 
n. 208 del 28 dicembre 2015 (Legge di Stabilite per-il 2016). Nello specifico, in forza delle disposizioni della norma richiamata - secondo 
gli indirizzi applicativi forniti a riguardo dalla circolare del MEF - RGS n. 12 del 23 marzo 2016 relativa al bilancio di previsione per 
l'esercizio 2016, ed • 	particolare dalla scheda temette 1.3 relativa alla contrattazione integrativa - é stato ricondotto l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate per l'anno 2016 al finanziamento del trattamento accessorio del perscinele al valore individuato per 
l'anno 2015 ed- éatata ;Obesi, operata la decurtazione delle medesime risorse in proporzione alla riduzione al Personale in servizio sulla 
base del ;confronto ira il valore medio dei presenti nell'anno di riferimento rispetto al valore Medio relativo all'anno 2015 . 	. 	• 

don delibera n. 719/DG del 31/05/2016 é stata determinata la consistenza deigli stessi fondi eper l'anno 2015 operando la misura di 
conteniménto, nel. rispetto dell'art. 1, comma 456, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge-di Stabilita per il 2014), con • la 
decurtazione permanente 'applicata alti gennaio 2015 - casi come precisato della titolare del MEF - RGS n. 8 del 2 febbraio 2015 
relativa al bilancio di-  previsione per l'esercizio 2015, nella parte riguardante la contrattazione integrativa di ali alla scheda tematica 6.3 - 
delle risorte destinate annualmente al trattarnento economico accessorio del personale di un importo pari alle riduzioni operate con 
riferimento all'anno 2014, per effetto di quanto previsto dall'articolo 9, doinma 2-bis, del D.L. n. 78/2010 e am.i. (quindi sia l'applicazione 
del limite relativo all'anno 2010 che la riduzione in misura proporzionale alla diminuzione del personale in servizio con riferimento al 
periodo 20112014), al fine di tendere strutturali i risparmi di spesa per reddito da lavoro dipendente che, altrimenti,. sarebbero stati 
circoscritti - Una tantum -al periodo 2011.2014; 
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Si precisa che, ai 'fini della determinazione della consistenza dei fondi ex articoli 80 e 81 del CCNL 21/Q5/2018, Si è tenuto conto del 
principio di diritto cm:molato dalla Corte dei Conti, Sezioni Autonomie, nell'atto di orientamento n. 19/SEZALIT/201810MIG del 00/10/2018 
elaborato in materia di incrementi dei fondi e vincoli di spese In conformità del quale le risorse finanziarie-definite a livelle nazionale e 
previste nei quadri di finanza 'pubblica. non Sono. assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalla normativa vigente e, in 
particolare, al limite stabilito dall'alt. 23, comma g, del decreto legislativo n. 75/2017. Tali risorse sono rappresentate: 

dall'incremento del "Fondo condizioni di lavorò e incarichi" di .un importo, su base annua, pari ad curo 91,00, a decorrere dal 
31/12/2018 ed a valere dal 2019, calcolato sulle unità di pertoriele.  in servizio alla data del 31/12/2015, ai sensi dell'art. 80,def CCNL 21 
maggio 2018; 

dall'incremento del 'Fondo premialità e fasce" deconere.nte dal 2018, di un importo calcolato - a seguito della rivalutazione delle 
retribuzione. di sviluppo - in rapporto al nuovo valore delle fasce attribuite.che graveno sul fendo (progressioni economiche orizzontali), ai 
sensi 	 dell'art. 	 81 	 del 	 CCNL 	 21 	 Maggie 	 201.8; 

Resta, tuttavia, assoggettato al limite di spesa vincolante previsto dell'ad. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017, l'incremento,  

dei fondi correlato alla retribuzione individuale di anzianità. 

Fondo condizioni di lavoro e incarichi (ex art. 80, CCNL 21 maggio 2018 - biennio economico 18/18) 

Modulo l - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 

(Modulo l) Sezione l - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

Risorse Storiche consolidate:  in questa parte viene presentata la base di partenza del Fondo - che le ritorse Storiche consolidano in 
unimico aMmentare - riferita.ad  un preciso disposto contrattuale definito usualmente in sede di Contratto collettivo nazionale di lavoro (o 
Contratto collettivo regionale di lavoro). 

L'ad. 80 del CCNL 21 maggio 2018, al comma 1 prevede che a decedere dall'anno 2018, é Istituito il nuovo Tondo condizioni di lavoro e incarichi". in 
prima applicazione, atsensi del °Olmi) 2 del medesimo articolo, nel nuovo Fondo confluiscono, in un unico importo, nei valori contiolidatitioeiranne.2017, 
come certificati dal Collegio dei Revisori (Collegio Sindacale): 

Art. 80, comma 2, lett a) le risorse del precedehre - "Fondo per l conipenst di lavoro straordinario e per la remunèrezione dr 
particolari condizioni di disagio, pericolo o danno" (ex alt 7, CCNL 31 luglio 2009- biennio economico 08/09) 

.8 	24211181,15 

Art 80, odierna 2, lett 12) le seguenti risorse-  del precedente 
"Fondo peri! tinanzieniento delle fasce retributive, delle 
posizioni organizzative, 	del valore comune delle ex 
Indennità di qualificazione prOfeasionale e dell'indennità 
professionale specifica" (ex art. 9, CCNL 31-  luglio 2009- 
biennio economico 06/09) 

- 
risorse 	destinate 	alle 	indennità 	di funzione dei 	titolari. di 

posizione organizzativa e delle funzioni di coordinamenti di cui 
agli adt., 36 del CCNL del 07/04/1999, 11 dei CCNL 20109/2001 e 
49 del CCNL integrativo del 20(09/2001 (misura dell'indennità di 
funzione ) e agli arti. 10 del dCNL - 20/09/2001 (Il biennio), 5 del 
CCNL integrativo del 20/09/2001 e 4 del .CCNI, del lomacipe 
(Coordinamento) - (Nel dettaglio, le somme- destinate a-finanziare 
Indennità di funzione dei titolari di posiziOne 	origainizZativa si 
adattano .ad IE 114.147,08, mentre le somme utilizzate per la 
remuneraiione dell'Indennità di ceordinemento nell'anno 2017 
sono pari ad E 59.468,75) 

€ 	183.415,83 

Risorse .già assegnate al Preesistente fondo delle,  fasce, per 
trasferimento dal precedente fondo per i compensi di lavoro 
straordinario, 	quale- quota concorrente 	al finanziamento delle 
poeizioni organizzative (art. 39, comma 5, del CCNL 	7 aprile 
109) 

E 	.413.173.28 

risorse destinate alla corresponsione del valore ~une:delle 
ex indennità di qualificazione professionale dell'art. 45, commi 1 e 
2 del CCNL 1/9/1995 (Indennità dì qualificazione professionale.° 
valorizzazione delle responsabilità) e dell' arti, comma .3, del 
CCNL 27/6/1996 (Rideterminazione del finanziamento del fondo 
per la corresponsione del trattamento accessorio legato alle 
posizioni di lavoro) 

E 	754.584,51 

risorse 	destinate 	alla 	tiorresponsione 	dell'indennità 
Professionale 	Specifica 	di 	cui 	alla tabella 	C del 	CCNL 	del 
05/05/2006 

E 	245.842,68 
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Incrementi esplicitamente guarniticeli in est di Cc:H/Cul/Capi:  in questa parte vengono commentati gli incrementi del Fondo 
esplicitamente quantificati in sede di CcnI/Ccd/Ccp1; tali incrementi vengono acquisiti definitivamente al Fondo in esame a seguito della 
stipula de/contratto collettivo nazionale di riferimento con le decorrenze ivi indicate. 

Il fondo in esame é incrementato stabilmente.  Con le risorse derivanti dall'applicazione dell'art 80, comma 3) lettera a) del. CCNL 
21/05/2018, ovvero da un impOrto, su base annua, pari ad etiro 91,00 per le unità destinatario del CCNL in servizio alla data 
del 31/12/2015, 0 decorrere dal 31112/2018 e a valere dall'anno 2019 (E 91,00' per n. 1.0A dipendenti del comparto in servizio 
al :31/12/2015, dei quali n. 1091 a tempo ind. e 8 a tempo dat.. Il corrispondenteincremento è esposto nei fondi del 2018 In 
'adibite di 1/365, me ha validità per l'utilizzo dal 01/01/2019) 

E 	 274,00 

Altri incrementi con carattere di certezza e stabilite:  questa parte raccoglie gli ulteriori incrementi Stabili che possono, sussistendone 
.i requisiti, essere alimentati periodicamente: RIA del personale cessato e incrementi per aumenti dotazioni organiche accompagnati da 
conseguente copertura di personale, ove previste dai relativi contratti collettivi nazionali o regionali di lavoro. 

Il fondo in esame é incrementato, secondo quanto previsto 
delta,?. Ad 80, tomme 3), lett c) dell'importo corrispondente 
alle retribuzioni Individuali di anzianità che non saranno Per l'anno 2018 il fondo in esame non subisce ulteriori incrementi 
più corrisposte al personale tessete dal servizio a partire poiché la nuove disciplina pattizia dei fondi opere dal 2019 in E 
dal 	2019; 	rimpoito 	'Confluisce 	stabilmente 	nel 	fondo relazione alle cessazioni dell'anno 2018 
dell'anno successivo alla cessazione dal servizio in misura 
intera in ragiOnettranted 

(Modulo Sezione il - Risorse variabili 

In -questa parte vengono presentate le risorse variabili che il Contratto collettivo di lavoro di riferimento individua al fine 
dell'alimentazione del Fondo. Trettasi di poste che, non avendo carattere di certezza e stabilità per gli anni successivi, non possono 
essere consolidate e debbono essere espressamente quantificate in occasione della costituzione del Fondo di ciascun anno. 
Appartengono a questo gruppo le risorse derivanti da entrate conto terzi o incarichi aggiuntivi, sponsorizzazioni, attività di progettazione, 
economie di gestione nelle spese di personale, nonché ogni albo incremento previsto in sede di CcrtUQcd/Copl quantificate come risorsa 
variabile aggiuntiva tiferite.ad  uno specifico periodo. 

Per come disposto dall'art. 80, Comma 4), si pud, attesi, 
incrementare il fendo con importi variabili di 'anno in anno con: 

gioia di risorsetrasferita, .SU base 'annuale, dal fendo eremialitkie 
fasce al sensi dell'art. 81, comma 6, lett. d) E 

(Modulo O Sezione III - (eVentuali) -Deciplazioni del Fondo 

In questa sezione vengono esplicitamente elencati tutti gli eventuali vincoli .normativi che limitano la crescita o riducano l'ammontare del 
Fondo (es. affluito 9-de/Dedreto Legge n. 78/2010 convertito in Legge:n. 122/2010; ad. 1, comma 456, della Legge n. 147/2013; art. 1, 
comma.236,.della Legge e. 208 del 28.dicernbre 2015). Per ciasciino-  di essi viene proposta alla certificazione la modalità di applicazione 
e l'evidenza dell'avvenuto rispetto, in termini di cohfonnita alle norme e correttezza della quantificazione 

E 

Importi the-  restano assoggettati al limite di spesa vincolante previsto 'dell'art. 23, comma 2; del decreto legislativo n. 
75/2017, per riconduzione dei valori dei complessivi Fondi al corrispondente importo determinato per l'anno 2016, facendo salvi i 
Soli inc,ementF derivanti dalle risorte finantiarie definite a livello nazionale e previste dai quadri di finanza pubblica, disciplinate 
direttamente dai CCNL del 21 maggio 2018 e rappresentati - in ossequio al richiamato principio di diritto enunciato dalla Corte del 
Conti, Sezioni Autonomie, nell'atto di orientamenton.18/SEZAUTI2018/QMIG del 09/10/2018, nonché in considerazione delle 
dichiarazione congiunta n. 3 del CCNL Computo Sanità 2110512018- esplicitamente ed esclusivamente dagli incrementi previsti 
in rapporto alle Unità di personale destinatarie del CCNL in servizio alla data del 31/12/2015, a decorrere dal.31/12/2018 ed a 
valere dal 2019, nonché in rapporto 'al nuovo valore delle fasce economiche ettribuite,. ex art 80, comma 3, lett. a) e art. 81; 
Gomma 3, lett.: i).del vigente CCNL 
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(Modulo p Sezione IV- Sintesi .della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione 

In questa Sezione viene esposta la sintesi del Fondo. sottoposto .8 certificazione, elaboralaaulle.base delle seìiòni prec.edenti. 

A) Fondo tendenziale: totale risorse fisse aventi carattere di cerlelia eatebiliie quentifidate nella neziOne I 

Fondo tenderiziale: totale ~Se variabili gurintificate nella sezione 11 

(eventuali).  decurtazioni del Fondo tendenziale: totale ridUzkini teme quantificate nellasezione 111 

Fondo sottoposto a certificazione: Sale importo determinato dalla somma dela voci precedenti 

'Modulo l) Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo 

Questa sezione rappresenta i rapporti bidirezionali tra. Fonde .e .Bilancio che danno luogo a due diverse contabilità -del Fendo con 
esposizione al lordo oppure ei netto -delle risorse temporaneamente allocato all'esterno del Fendo stesto. Viene; in Ogni chao. 
raccomandata una contabilità del fondo al lordo al fine. di presentare ella certificazione un ammontare verificabile indiperidenteattente 
dall'uso pro-tempore che di questo viene fatto. 

Risorse temporaneamente nocete all'esterno derFondo 

Fondo premianti> e fasce (ex art. 81, CCP& 21 maggio 20 8 - &Manto economico 16/18) 

Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 

(Modulo I) Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilita 

Risorse Storiche consolidate:  in questa parte Viene presentate la base di partenza del Fondo - che le risorse. storiche consolidano in 
un unico ammontare - riferita ad un preciso disposto contrattuale definito usualmente in .sede di Contratto collettivo nazionale di lavoro (o 
Contratto collettivo regionale di lavoro). 

L'art. 81 del CCNL 21 'maggio 2018, 'al tornino 1 prevede che a decorai& dall'anno 2018, é istituito a nuovo 'Fondò 'premiante e fasce". l'n prime 
applicazione, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, nel nuovo.Fondo confluiscono, in un unico- importo,- nei valori Conselidatisineli'anno 2017,.come 
certificati dal Collegio dei Revisori (Colleghi Sindacale): 

Art. 81, comma 2, lett a) le risorse destinate al finanziamento delle fasce retributivo. del precedente fondo "Fendo per. fi 
finanziamento delle lisce retributivi, delle posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità dl qualificazione 
professionale e dell'indennità ,  professionale specifica' (ex art 9., .CCNL 31 luglio 20(79 - biennio economico 08,09) - (E: 
computato l'ammontare del preesistente fondo, al nette di quanto confluito nel "Fendo condizioni di lavoro e incarichi"' ai sensi 
dell'ari: 80, comma 2; alt. 01 

E 2.713.79118 

Art .81, comma 2, lett t)) la risorse stabili del precedente 'Fondo della produttività collettiva per il migllorainento Si 
servizi o per il premio della qualità-delleprestazioni Individuali—  (ex art. 8, CONI 31 luglio 2009 - biennio economico 0h/02) 

e  
' 

80618175 

e 3.651.355,46 

.e 

t 3.651.355,46 
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Imponi che restano assoggettati al limite di spesa 'vincolante previsto dell'art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 
75/2017, per riconduzione dei valori dei complessivi Fondi al corrispondente• importo determinato per l'anno 2016. facendo salvi i 
soli incrementi derivanti dalle risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste dai quadri di finanza pubblica, disciplinate 
direttamente dal CCNL del 21 maggio 2018 e rappresentati - in ossequio al richiamato principio di diritto enunciato dalla Corte dei 
Conti, Sezioni Autonomie, nell'atto di orientamento n. 191SEZAUTI2018IOMIG del 09/10/2018, nonché in considerazione della 
dichiarazione Congiunta n. 3 del CCNL Comparto Sanità 21/05/2018 - esplicitamente ed esclusivamente dagli indreinenti previsti 
in rapporto elle unità di personale destinatarie del CCNL in servizio alla data del 31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2018 ed a 
valere 'dal 2019, l'eriche in rapporto al nuovo valore delle fasce economiche attribuite, ex art. 80, comma 3, lett. e) e art. 81, 
comma 3, lett, a) dei vigente CCNL 

E 

Incrementi esplicitantente quantificati in sede di CcnI/CcrbCcpt  in questa parte- vengono commentali gli incrementi del Fondo 
esplicitamente quantificatrin sede di CcnI/Ccrl/Ccpl[tali incrementi vengono acquisiti definitivamente al Fondo in esame a seguito della 
stipula del Contratte collettivo nazionale di riferimento con /e decorrenze ivi indicate. 

Il fondo in esame.è incrementato stabilmente con le risorse 
derivanti dall'applicazione dell'art. 81, comma 3) del CCNL 
21105(2018:, 

un importo calcolato in rapporto al nuovo valore delle fasce 
atbibulte che gravano sul fondo per effetto di quanto previsto 
dall'art. 	76 	(incremento 	degli 	stipendi 	tabellari) 	- 	(Importo 
contabilirzatO sul personale in servizio all'1/01/2018) 

e 	
3,0 ' 	8 7.46 	8  

le risorse che saranno determinate, a partire dall'ari«, 2018, in • 
applicazione dell'art. 39, comma 4, lett. b) e d). e cortina 8 del 
CCNL 07/04/199, nel rispetto delle linee di indirizzo emanate a 
livello regionale. di Cui all'art. 6, comma 1, lett. b) e c) (confronto 
regionale) 

,E 

Altri incrementi con carattere di certezza  e stabilità: questa parte raccoglie gli Ulteriori incrementi stabili che possono, sussistendone 
i requisiti, essere alimentati periodicamente: RIA del personale cessato e incrementi per aumenti dotazioni Organiche accompagnati da 
conseguente copertura di personale, ove previste dai relativi contratti collettivi nazionali o regionali di lavora 

Il fondo in esame non subisce ulteriori incrementi 	
i E 

(Modulo l) Sezione li -Risorse variabili 

in questa parte vengono presentate. le risorse variabili che il Contratto collettivo di lavoro di riferimento indivichte al fine 
dell'alimentazione del Fende. Trattasi di poste che, non avendo carattere di certezza e stabilita per gli anni successivi(  nen possono 
essere consolidato e debbono essere espressamente quantificate 'in accasiene della costituzione del Fondo di ciascun anno, 
Appartengono a questo gruppo le risorse derivanti da entrate conto terzi o incarichi aggiuntivi, sponserizzazioni, attività di progettazione, 
economie di gestione nelle spese di personale, nonché ogni altro incnamento previsto in sede di Pont/Ceri/Copi quantificato come risorsa 
variabile aggiuntive riferita ad uno specifico periodo. 

. 
Per come disposto dall'art.-  81, comma 4), si può. attesi,. 
incrementare il fondo con importi variabili di armo in anno con: 

e) gli importi corrispondenti ai ratei di RIA del personale cessato 
dal servizio nel corso dell'anno prebedente, calcolati in misura pari 
alle mensilità residue 	dopo la cessazione, compiitandosi a tal 
fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese 
superiori a 15 giorni (per l'anno 2018 il fondo in esame non 
subisce ulteriori incrementi poiché la nuova disciplina pattizia dei 
fondi opera dal 2019 in-  relazione.alle cessazioni dell'anno 2018) 

E 

(Modulo l) Sezione III -(eventuali) Declinazioni del Fondo 

In questa sezione vengono esplicitamente elencati tutti gli eventuali vincoli norrnativi che limitano la crescita o riducono l'ammontare del. 
Fondo (vs. articolo 9 del Decreto Legge n. 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010; art 1, comma 456, della Legge n. 147/2013; art. 1, 
comrtie 236, della Legge m 208 del 28 dicembre 2015). Per ciascuno di essi viene proposta alla certiticaiionè la modalità di applicazione 
e l'evidenza dell'avvenuto-rispetto, in termini di conformità alle norme e correttezza della quanlificazione 
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(Modulo!) Sezionò IV - Sintesi della &istituzione del Fondo sottoposto a certificazione 

In questa sezione viene esposta la sintesi del Fondo nottOpOStO a certificazione, elaborata sulla base delle sezioni precedenti 

A) Fondo tendenziale: totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità quantificate nella sezionò I 

A) Fondo tendenziale: totale risorse variabili quanta-rade nella sezione II 

B).(eventuell)deeurtazIonl del Fondo landenzIale: totale riduzioni come quantificate nella sezione III 

S) Fondo sottoposto a certlficaiiohe-  tOtate importo determinato dalla somma delle voci precedenti 

E 	3.607.536,81 

E 

E 	3.607.538,82 

(Modulo") Sezione V- Risorte temporanéainente allocate all'esterno de/Fondo 
Questa sezione rappresenta i rapporti bidirezionali ira. Fondo e Difendo Che danno luogo a due diverse -contebilitet del Fondo, con 
esposizione al lorde oppure al netto delle risorse temporaneamente allocato all'esterno- del Fondo stesso. Viene, in: ogni .  Papp 
raccomandata una contabilità del fondo al lordo al fine di presentare alla certificazione un ammontata verificabile -indipendentemente 
dall'uso pro-tempore che di questo viene fatto: 

Ritorse temporanearriente allodete all'esterno del Fondo 
	

E 

Il Responsabile del ro.  Sezione Trattamento Economico 
,feresa,t/enziti 

Il Direttore della S.C. Ge4fhnee  Sviluppo Risorse 
Umane e 	azione 
Avv. Brù4b 0,alvefta 

Il Direttore del Dipa imento Amministrativo 
Avv. Br 	Calvetta 
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REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA 

Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012 

Relazione tecnico-finanziaria - Anno 2018  

PERSONALE DEL COMPARTO SANITA* 

Fondo ~dizioni di lavorò e incarichi (ex art. 80, CCNL 21 maggio 2018 - triennio economico 16/18) 

Modulo Il - Modulo di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

(Modulo 10 Sezione i - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 
specificamente dai Contratto Int° grativo sottoposto a certfficazione  
In queste sezione  vengono rappresentate tutte le poste le cui disciplina esUla dall'attività negoziale Integrativa 

' 
t Istituti del Fondo le cùi quantità e regolata in medo non 
mcidificabiltdal Contiettb collettive di nrimO livello 

Straordinario, 583.930,28 

Indennità turno; rischio, disagio eco. E 	1.725.876,85 

Indennità' 	di 	Reeponsabilita/Professionalite 	(EX 	IND. 	QUAL. 
PROF. - VALORE COMUNE; ,INb. di cooRoiNAmENTo; IND. 
PROFESSIONALE SPECIFICA) 

E 	1.036.735.82 

b. 	'affini' 	dell 	Fondo 	le 	cui 	quantificazione 	temere Posizioni 	Organizzative 	(di 	Cui 	alla 	delibera 	1137/Di) 	del 
07/09/2017, con la quale questa Amministrazione ha recepito il 
nuovo assetto delle posizioni organizzative, definito d'intesa con le 
00.S8) 

e 	
71.188,14 

dernahdrita t neoorMilone intecirative è regolata da 
contratti mettessi su cui il contratto integrativo sottoposte a 
certiticazione,norviriterviene 

c..utiligi del Fondo giuridicamente già perfezionati E. 

si. Istituti tegefini Su baézaeziendale/datoriple senza specifica forrnalizzazientin sede di negoziazione integrativa 

Totale (Modulo II) - Sezione i E 
	

3.417.731,09 

(Modulo /0 - Sezione li - Destinazioni specificamentengolate dal Contratto integrati vo 

In questa sezione vengono riportati i diversi istituti 
economici 	le 	cui ,  quantità 	risulta 	formalmente 
negoziata nel contratto Integrativo 

L'art. 81 del CCNL 21 maggio 2018 al comma 2, prevede la 
possibilita' di utilizzazione temporanea di eventuali risparmi 
accertati a consuntivo nella gestione del fondo in esame per 
il 	finanziamento 	del 	premi 	correlati 	alla 	performance 
organizzativa ed a quella Individuale della medesima annualità. 
Tale 	Importo 	è parte pertinente allo 	specifico acCord? 

E 	233.624,37 

Illustrato 

Totale (Modulo II) - Sezione àI < 
	

233.624,37 

A 
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Alt A_2 

(Modulo il) Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 

Vengono qui registrate le risorse che, a causa di ritardi nella stipula del contratto integrativo di riferimento, non 
vengono erogate dall'Istituzione in attesa della stipula di tale accerdo. Sono le eventuali code contrattuali, che la E 
contrattazione integnsliva, in tutto o in parte, deve ancora disciplinare 

Totale (Modulo 10 $ezione 111. 

(Modulo Il) Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 
integrativa sottoposto a certificazione 

A) Destinazioni non disponibili.alla contrattazione integrativa ionon 
regolate dal CI 

.€ 	
3.417.731,09 

In questa sezione viene ~oste le sintesi delle poste di 
destinazione del Fondo elaborata sulla -base delle 
sezioni precedenti. 

- 
E) Destinazioni formalmente regolate dal CI E 	233.624,37' 

C) (eventuali) Destinazioni ancora da regolare E 

Totale (Modulo Il) - Sezhime IV t 
	

3.651.365,46 

(Modulo 10 Sezione V- Destiniaziont temporaneamente &Multe all'esterno del Fondo 

Questa sezione viene compilata unicamente qualora la contabilità del Fondo sia maturata al netto delle risorse 
temporaneamente all'esterno del Fondo e di conseguenza risulta compilata la corrispondente sezione nell'ambito E 
del Modulo (di costituzione del Fondo 

Totale (Modulo Sezione V t 

(Modulo il) Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli dl-
carattere generale 

Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e--continuative con risorse-del 
Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilita 

SI attesta Il rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa con le risorse del fondo aventi carattere di 
certezza e stabilita: l'ammontare complessivo delle risorse -stabili, pari ad E 3.651.365,46, sono impiegate parzialmente per il pagamento degli istituti 
previsti dal contino nazionale, contabilIzzate in- E 3.346.542,95, e per l'istituto delle Posizioni Organizzative, pari ad E 71.188,14, regolato da contratto 
pregfessoje residue risorse, pari ad E -233.624,37 (con esclusione di-E 274,00 che hanno validità per l'utilizzo dal -01101/2019, ai sensi dell'art. 80, 
cornma 3)-lettera aj del CCNL 21/0612018) sono negoziate dalla contrattazione decentrata - secondo l'art. 81 del CCNL 21 maggio 2018,.comma 7 - per 
Il finanziamento dei pieni conciati alla performance organizzativa od:a quella Individuale riferita all'anno 2018. 

Attestazione Motivata del rispettò del principio di Attribuzione selettiva di incentivi economici 

Si attesta 11 rispetto del principi dl selettività per l'attribuzione degli incentivi premiali, cosl come Inditeli 'nell'ipotesi di Centratici integrativo scittoposto a 
certificazione, nel quale sono riportati i principi meritocratici delrerogezione Mediante l'applicazione di criteri che differenziano il perforthance, tali da 
consentire una remunerazione, proporzionata all'Impegno assolto ed ai risultati raggiunti. Il procedimento dl .quantlfitazIone dei premi è 
sviluppato nelle seguenti fasi: a) determinazione della quota annua teorica per singolo lavoratore e per singola categoria; b) meccanismo di 
adeguamento della quota. annua teorica in funzione della performance della struttura di appartenenza (performance organizzativa); c) meccanismo di 
adeguamento della quota annua teorica in funzione del contributo individuale ottenuto (performance individuale); d) maggio/azione del premio individuale in 
misura pari al 30% del valore medio pro-capite da destinare al 20% del personale presente in ciascuna U.0.. E' previsto, altrui;  un abbattimento 
percentuale del compenso individuale per le essenze dal servizio. 

C. attestazione motivata del -rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziati con il Fende per la contrattazione 
integrativa 

Parte non pertinenete 
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Alt .,A3 

Fondo premialità e fasce (ex art. 81, CCNL 21 maggio 2018- triennio economico 16/18) 

Modulo - Modulo di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

(Modulo II) Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a cesti!icazione  

In questa sezione Vendono rappresentate tutte le poste a Cui disciplina esule dall'attività negoziate integrativa 

Istituti del Fondo la cui quantità é regolata in modo non 
modificabile dal Contratto collettivo di primo livello 

Progressioni 	Orizzontali 	Storiche 	(compreso 	assegno 
personale) 

c 	
1.955.933,99 

Istituti 	del 	Fondo 	là 	cui 	quantificazione 	septoure 

Quota anticipata del compensi di Produttività (in misura pari 
agli ex Obiettivi di Mantenimento, compensi negoziati dalla 
contrattazione integrative prima dell'anno 2010 per la qualità della 
prestazione individuale quale contributo per il raggiungimento di 
obiettivi generali di mantenimento della qualità dei servizi erogati), 
da 	conguagliarsi 	a 	saldo 	sulla 	scorte 	della 	negoziazione 
integrativa delle code contrattuali 

E 	511.435,38 
rimandata alla-  te atta., .é regolata da 
contratti progressi su cui il contratto integrativo sottoposto a 
certificazione non interviene 

C. Utilizzi del. Fondo giuridicamente già perfezionati 

, 	  

Indennità 	di 	Risultato 	delle 	Posizioni 	Organizzative 	(da 
corrispondersi, conformemente al disposto dell'art. 21, comma 4, 
del CCNL Comporto Sanità 7 aprile-1999 e dell'art. 20, comrna 5, 
del CCNL Comparto Sanità 21 	maggio 2018; 	a seguito di 
valutazione positiva annuale a cura del Nucleo di Valutazione e 
fissata - in funzione del giudizio complessivo espresso in punti - 
nella misura da un minimo del 10% ad un massimo del 25% 
dell'indennità di funzione' annua) 

- 	17797,04 

-d.,-Istituti regolati su base aziendale/datoriale senza Specifica. formalizzazione in sede di negoziazione integratiVa ... 	, 	' E 

otale(Modulo   1)- 	azione/ 2.495.166,41 

(Modulo II)- Sezione li - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 

In questa sezione vengono riportati i diversi istituti Premi correlati alla performance organizzativa ed individuale. 
economici 	la 	cui 	quantità 	risulta 	formalmente 
negoziata nel contratto integrativo 

TIES importo 	parte pertinente allo specifico accordo E 1.112372,41 
illustrato 

Totale (Modulo th - Sezione;! 1.112.372,41 

(Modulo li) Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 

Vengono qui registrate le risorse che, a causa di ritardi nella stipula del contratto integrativo di riferimento non 
vengono erogate dalltstituziOne in attesa della Stipula di tale accordo. Sono le eventuali code contrattuali, che la 
contrattazione inteOrativa, in tutto o in parte, deve ancora disciplinare 

Totale (Modulo Il) • Sezione III € 

(MOdulo lo Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 
integrativa sottoposto a certificazione 

in questa sezione viene esposta la sintesi delle poste di 
destinazione del Fondo elaborata sulla base delle 
sezioni precedenti 

A) Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrahvao non 
regolate dal Ci E 	2.495.166,41 

E3) Destinazioni formalmente regolate dal CI 1.112.372,41 

C) (eventuali) Destinazioni ancora da regolare E 	 - 

Totale (Moduloil)- Sezione IV € 
	

3.607.538,82 
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(Modulo II) Sezione W - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di Wncoli di 
carattere generale 

a Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e contindativa ceri riSorte del 
Fondo fisse aventi carattere di cértez2a e stabilità 

SI attesta il rispetto dl coperture delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa ton le liStirn del fondo aventi 'carattere di 
certezza e stabilità: e ammontere complessivo delle risorse stabili, pari.  ad  €3.607.536,82, sono impiegate parzialmente per 2 pagamento degli iétituti 
previsti dal contratto nazionale (PEC), contabilizzate in 1.965.933,99, nonché per la rerfitinerazione della quota anticipata dei compensi di Produttività 
relativi (Obiettivi dillanteniinento delle qualità dei servizi erogati), pari ad E 611.435;38, regolatada contratti pregressi e per la liquidazione dell'indennità di 
Risultato delle Posizioni Organizzative nella misura di 	17.797,04; lo residue risorse, pari ad 	1.112372,41, sono negoziate della contfattazione 
decentrata.  - secondo l'art. 91 del; CCNL 21 maggio 2018, corrimi 6, lett: a) e b) • per ti finanziamento del premi correttiti alla performance 
orgertLzzativa ed a quella individuale riferita all'anno 2018. 

Attestazione motivata del rispetto dél principio di attribuzione selettiva di incenfivi economici 

Si attesta ilrispetto del" principi di selettività per l'attribuzione degli incentivi premiali, cosi come indicati nell'ipotesi di Contratto integretivosottoposio a 
certificazione, nel quale sono riportati i printipi meritoctatici dell'erogazione mediante rapplirezione di criteri chediffermulano la performance, tall da 
consentire una rimunerazione. proporzionata all'Impegno assolto ed ai risultati raggiunti. Il procedimento di qtrantificazione dei premi é 
sviluppato nelle seguenti fasit a) deterreinazione della quota annua teorica per singolo lavoratore e per singole categOrie; b) mectanismo di 
adeguamento della quota annua teorica in funzione della peifermande della struttura di appartenenza (performance organizzativa);-  e) meccanismo di 
adegliamento delle qtiota annua teorie:a:in funzione del contributo individuale ottenuto (performance individuale); d) rnaggioretione del premiò individuale in 
misura pari ai 30% del valore medio preCapiie da .destinare al ,20% del personale presente in ciascuna U.O. E' previsto, elessi, un abbattimento 
percenttiale del compenso individuale per le assenze dal sennzio, 

c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziati con 11 Fondo per la dentrattaziene 
integrativa 

Parte non pertinenete 

Alt A_.2 

(Modulo II) Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocato all'esterno del Fondo 

Questa sezione viene compilata unicamente qualora la contabilità del Fondo sia realizzata al netto delle riSOrse 
temporaneamente all'esterno de/Fondo e di conseguenza risulta compilata la corrispondente sezione net ambito 
del Modulo l di costituzione del Fondo 

Totale (Modulo Sezione V E 

Il Responsabile del P.O. Sezione Thattamento.Economico 
irfartilerntlenzisi 

Il Direttore della 51C. Gesti° 	Sviluppo Risorse 
Urnane e Fo 	ne 
Avv. Bruno', :tta 

Il Direttore del Diparti 	 mirtistnative 
Avv. Bruella 

Pagina.  4 di 4 



ANNO 2018: "Fondo condizioni di lavoro e Incarichi' + 'Fondo premiante e fasce" (ex articoli 80 e 81, CCNL 21 maggio 2018 - UN'inni economico 16/18, 

ANNO 2017 e precedenti: 'Fondo peri compensi di lavoro SIMOrdiner10 C per la reinuneradone di particolari condklonl di disagio, pericolo o danno' + tondo della 
produttività collettiva per il nliglioramenfo dei servizi e per premio della qualità delle prestaziontindirtdoar + "Fondo per li finanziamento delle fasce retribudve, delle 
posizioni organIzzative, dei valore comune delle ex indennità dl qualificazione professionale e dell'indennità professionale specifica" (ex articoli 7, Se 0, CONI- 21 luglio 
2000 - biennio economico 08/09) 

ALA, 

REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA 

Circolare Ragioneria Generale dello Sfato n. 25 del 10 luglio 2012 

Relazione tecnico-finanziarla Anno 2018 

PERSONALE DEL COMPARTO SANfrA' 

Considerato Che nel -presente modulo é necessario mettere a confronto I tondi dell'anno 2018 con_ quelli dell'anno precedente esponendone le differenze e dando evidenza dei 
corrispondenti imponfrffend all'annualità 2010. tenuto conio che-con decorrenza 2018, in luogo della tripartizione dei precedenti fondi di cui agli articoli 7, 8 e 9 del CCNL 31/07/2009, 
ai é passati alla bipartizione-degli stessi- ai Sanai degli articoli 80'e 81 del CNL 21/05/2018, al fine eli rendere compatibile il predetto confronto, si è proceduto-alla osifililazione del presente schema generale dassunfivo cumulando valori dei due-attuali fondi e comparando gli stessi con il cumulo dei.preesistenti tre fanali 

MOOrel0 	Snfierna neflOnlierilliSSOnnvO del Fondo per la contrattazione integreflea-e confronto con Il corrispondente Fondo certificato anno precedente 

Tabella l - Schema generale daSSuntivo W costituzione del Fondo. Anno 2015 e Confronto con lconlspondenta Fondo certificato 2017. Asr dl WM vammi. 

COSTITUZIONE DEL FONDO 
Fendo 201/11ea anice 
SO • al, CCNL 21 

Fondo 2017 pie aditeli 
7 e e e, 15811. 31 luglio DM 27162017 

per 	arte Fende 2010 
le 	ori 7,4 	9. CONI. 31 

maggio 20181 20091 7009 
Risone Sue aventi carattere 51 gteaae abbiti. 

Risone stodctio• 
f 7.171,157.20 E 6 009.1245.04 262 102,1€ 

inceosToentI 000llrslluali 
.67.732,08 E 1 041 912,18 e 959 165,12 

Altri itionsmarill con carattere di periezza e stabilita 
7046 902,11 

, O43896,151 4 543 09551 l 305 367.95 

7.2614114,27 E 
	

5409043,03 -t 	 1.211.14114 
	

1.211.111,17 

Risorse variabili 

Peste vanabill aoltopotr. e 	Poriona/deconztone h altua7 	1  della nopriallya Vigente 15 Cfi2,36 
15.052,315 E 

Poste venabili non leteopoalea lllilltezOeie/deajnlazione in elluarioredeta normativa vigente 
C C 

n» va 
111.012,36 4 	 les/2,3s, c 

Deputazioni del Fondo 

DecurtaziOn• pennellerete decomimerdal 2015, in.  iniezione del disposto di sal all'art. I, temme 411, della 
Legaci n. 147/2013, cani/Nenie alfl le riduzioni operate Per fra° 7914. per  dietro aa della 11°113012E4a del 
fondo al Indi soglia 2010 d'e alla detonazione funzionelé ella odiatone del personale h servizio. accendo le 
tsir4ioni operative irripaltite dela Scolara della Regionali Generale dolo Stelo-n 20 deir6 maggio 2015 

1.149 85741 O 	 I 94955741 6 
Limitatone di crescila dal Pinot dell'anno 2016 rispetto al 2019 di col al primo Meta normative poeto 
dall'art. I tomaia 236 della Logge ii..21* al n Oteenlbre 2016 26 238,69 4 	. 	20234159 
Riduzione del fendo In peponieos al personale In servito, di cui al seconde vincolo normativo poeto dall'I, 
11001061 2311 dein Lave n. 2111 dei 21 dicembre rimi  • 141.005,90 4 	 141.005.90 

Limilaztonie di creatile del fondo di ed P ~Oblò dell'art. 23, tomnN 2,491D1.gs. n.76 dei 15 Sgolo 2017 
- Tosto Deka 4•1 Pubblico MIMO° - per rioonduzione dellaMmontere conniessiivo delle risorse al 
evaderemmo importo date/Minate per renne 2016 (tacendo salvi, per e 2015. i soli indumenti' derivane-dalle 
dthrte anardiara-debrie a livello nazionale e previste dai quadri di finanza pubblica. disciplinale Prettnrilente da 
QiCal del 21 maggio 2010 e tapPreeintet «In ossequio al echiernato vincolo di 01910 enunuato dela Corte dei 
Conti. Sezioni Autonomie, 'narrato di enentarnento n. 19/SEZAUT/201842MIG del 09/10/2018, nonché in 
contderniidne della dieberazione itongiunla n 3 del GGNL bomparie Senile 21/05N016 - i  espciantente Od 
esclusivamente dagli -incrementi previsti M rapporto alla uniti di personale desinatane del Lett In servito alla 
data del 31112/2015, • decorrere del 31/12/2016 ed a valere 611 2019. nocche in rapporto al nuovo valore delle 
teste economPhe altribude, ex ari:  50. copino 3. len Ne eri 81, somma 3,1011 al del vigente CCNL) 

E 28836,99 e 

Altra decurtazioni del fondo la 	arsi 
E 

Totale deportateli del Fenda 	 e 
	

1.3468311Se 

Mame si Fondo orneepeerte a ceenficaziond 

Pilone Cose aventiciratter• di cenane e stabilità 
7.251 094.27 E 8.499.043,53 1740.140,56 E 5.281315,17 

Risorte veriaPli 
16052,36 4 15 052,30 E 

Decurlazioni 
1.245.936,09 e I 745 930.99 E 

Totale decina Fendo aollopgete •Portlficazione 	
7251894.27 	 7.171.157,20 

	
17.737,01 	 8.261.315,17 

\t 
Pere t* 2 l 



Il Dire 
	

della S.C. Geshone 
Avv. 

Risorse Umane e gonnazfone 
dia 

Alt Afi 

Tabella 2- Schema generale riassuntivo di programmazione di ornino Si Pont. Anno 201a 	 to con il conispondente Fondo certificato 2017. ASP di Vitt Valentia 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO 
.Fondo OHI Cot iidlcon Fondo 2017 in on19941 iiior menomi) Fondo 2010 
0. ti, GO& 21 

maggio 20101 
7.8 • 9. CCM 31 Miglio 
21399) 

Dilt.90194017 (ex articoli 7. 5 e D, CONI 31 
Colki 2099) 

Dfltintzlimi non negolana In Simile dI'0901nflnI000 .bgmtln 

tIrsioralnario 
E 5$i 930i6 26 405.60 C 19'524 59 919.249:41 

Moniti trio, rechi°, disagio eco 
1.725175,55 E 1.785.197.73 1 '31320115 4 1.969.729.72 

Indendilt -cli Res000e40110èProInsi660'i1 169 INC .OUAL PROF.'VACORE COMUNE, IND DI CO OIMNdlNT0 uD.  
PROFESSIONALE SPECIFICAI 1.020735.02 t '1.069679.94 -4 32.044,' 

Orow•••loni CrIaomail eo•rinin 'compine aelégno sigiudrul•I 
9961933.99 2.099381.31 -C 026.44732 t 2.605 350/4 

Tate% destinadool non regolata In mari &contrae:mien Interi va 	
6.312.41114 t 	5.45981418 4 

	
179.11714 

regolate In ìad.dl cootrattazitino 

Posizioni OicanIzzalive (la quali. noxin EMR•mdclir alla ..loanius knop~. sono miroMm <1. 0009996, 
emgmati 

t 71.185,11 66.347.52 t 14.94042 4 21.3.009.01 
' 

numi madama en corapérni a Peakittiti. iln /tua gin 111.14191e01ivl al nentenimento. componi mena" ad - 
contraiiizion•linegraliva minincleiranno 2000587 N 40404941a preslatonu intliVidifile sia 9.01091990 p4 il ra.999990nento 

abietti0 gorrerall di rrionienimento sem qua.. em sembrano° 
.4 511.435 39 0 528 957.13 4 17:52E75 a 030.516.69 

1•91999191 chi Risultaci dai Posizioni oesonizonive (d• bwrIspentier t. contomiemente al 4900512 dell'in 21.. orma 4. dm 
CCP& 00*70900 Sanità 7 aprile 18990 4e399. 20, cornind 5, am cCtrar Corriamo santi 21 maggio 291 o. a man ol 
001.71101094 p3si)ri incute a ceini dei NucMo t votazione • fissata. - E 1900101.e 0.9 9lud9J0t00Ipletsivo espirai h moti 
neoe rigUni dà un-mlnima 091105499 un masso» <lei zsis decisero.' dl funtone Innual 

17.797,04 E' 14656,88 8 3:710,16 È 59990 20 
utilino tampona' - pio mammina M Mironato - dei risparmi titano a tannini.' ridlz onlione del 53rAo 3001 Cle 
er•sehie reivienit teintrahniritivia Il lino-di rinamini par mimo ala intimi mmennalla peri...11~9 erganiimen. 
M r ~M inavinutl• cosi come pento Minn. on dei CCNL 21 ma9zo 2019. ramo. 0. lee. a) • N: per ou win 
nitacmanti a 2014. 99 blocchi etadel allo Prodinaviti Co940•4 uni come previsto Pigmei 19. eomina 7. del CCNL 7 
1.9919 1999 	 , 	. I 345199,20 E 1.760101,09 6 255915,09 E 119500.40 

Torno denkrazioril regolate In sada il contrattazione Integrata. 	
t 	1.948.417.33 4 	14/9 ancz 

	
2911.934,72 4 	 1143.1115.15 

Inentuaili Recandomi ancora da Molare 

Risorse ancora tin contrattare 

Totali> (inentual) destinazioni animi 41. regolami 

-11.9aponsside eines-Mem. Timament6 ÈCOOPM100 

ffrima.„; 

Il Umani MI D 
A*, 7  po' 

niAm Mintrelivo 

i 	- 

'asta 2012 



All. A_4 

REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIRO VALENTIA 

Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012 

Relazione tecnico-finanziaria - Anno 2018 

PERSONALE DEL COMPARTO SANITA' 

Fondo condizioni di lavoro e incarichi (ex art. 80, CCNL 21 maggio 2018 - triennio economico 16/18) 

Fondo premialità e fasce (ex art. 81, CCNL 21 maggio 2018 - triennio economico 16/18) 

Modulo -IV- Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con  
riferimento agli strumenti annuali e eludermeli di bilancio 

(Modulo IV) Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria 
dell'Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatorla della gestione 

Questa sezione delle relazione tecnica-finanziane -attesta in quali modi la contabilità economico-finanziaria dellAmMinistrazione gestisco le- 
poste di pertinenza del Fondo per la contratta-zioné integrativa (ad Stimolo specificando quali capitoli del Bilancio sono deputati a regolare 
le destinazioni del.Fondonelle sue diverse componenti .come illustrate nel Modulo Il). Particolare- attenzione dovrà essere posta, in tale 
esposizione, elle inedatità tecniche che ilsistema contabile-finanziano deltArhministrazione pone in essere -allo scopo di garantire il rispetto. 
in sede di ellocezione a bilancio delle risorse - dei limiti di speta rappresentati dai Fondi per la contrattazione integrativa 

'I limiti espressi dai fondi della contrattazione integrativa destinati al trattamento accessorio dei dipendenti, costituiti con le Modalità previste dalle dleposizioni 
normative e ~rettimi vigenti in materia, per come quantificati nell'articolaZione riportata nel precedente modulo 1, sono monitorati in fase di 
programmazione e gestione delle risorse. stesse. Al fine di accertarne il corretto utilizzo, la rilevazione mensile tramite procedura informatica dei dati di 
spesa dei fondi dl Che, trattasi consente la Corretta imputazione dei valori di competenza agli appositi capitoli di bilancio nonché r analisi dell'evoluzione dei 
Costi. 

(Modulo IV) Sezione Il - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell'anno 
precedente risulti rispettato 

Il controllo a consuntivo del rispetto dei limiti di spesa nell'utilizzo delle risorse decentrate— come costituite nel Modulo l e come destinate 
secondo le quantificazioni del Modulo Il - costituisce.il  naturale complemento della verifica della Sezione I del presente Modulo. La sezione 
deve quindi essere/ondata su una formale ricognizione amministrativa tesa a confrontare il limite di spesa rappresentate dal Fondo per la 
contrattazione integrativacon il relativo utilizzo nella gestione economico-finanziaria dell'Amministrazione. 

Si da atto che viene rispettato limite di spesa del "Fondo peri compensi di lavoro straordinario e per la renumerazione di particolari condizioni 
di disagio, pericolo o danno" dell'anno precedente.. L'ammontare delle risorse destinate allo stesso fondo é deliberato per farine 2017 in €2.421.051,16; 
l'importo di E 2,329.603,3.3risulta imPiegato per il pagamento degli istituti- contrattuali-  che affenscono allo specifico fendo; le residue risorse, pari ad 
91,477,83 - già negoziate da contrattazione decentrata pregressa per finanziare gli incentivi della produttività Collettive riferita all'anno 2017- risultano, ben gli 
aggiornententiatbendiali di agosto 2019, maturate e noli ancora pagate. 

Si da atte the-Viene. rispettate il limite di spesa del "Fondo della produttività collettiva-per il miglioramento dai servizi e-per il premio della qualità 
delle-prestazioni individuati" dell'anno precedente. L'ammontare delle risorse destinate allo stesso fondo è deliberato per l'anno 2017.in E B06.283,75,tale 
importo risulta impiegato per il.pagamento negli istituti contrattuali che afferiscono- allo specifico fondo. 
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Si da atto che viene rispettato il grigie Al spésa del 'Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle pOsiziOnrotranizzative, del valore 
comune.delle ex indennità di qualificazione professionale e dell'Indennità professionale specificar dell'anno precedenti: .Carrinlontare delle risorse 
destinate allo stesso fondo é deliberate per l'anno 2017 in E 3.943.792,20; l'importo di Ei3218.408,77 risulta impiegato per il pagamento degli istituti 
contrattuali cheafferiscono allospecifico fonde; le residue risorse, pari ad €725383,52 - già-negoziate da contrattazione dicenti/di pregressa per finanziare 
gli incentivi della Produttività Coltetti.ie "riferite alienno 2017 - risultano erogate, con gli aggiornamenti stipendiali di agosto 2019, perE 818.511,34 ei maturate, 
non ancora pagate, per E 106.872,18. 

Stantii divieti iermathii, si da atto che inon-vengonoirestituiti al fondo specifiche voci come i risparmi realizzati a fronte idei primi giorhl cli,-melagla Øl 
dipendente - ex art. 71 della legge n. 133/2008 -o quelli derivanti 'dall'applicazione dell'art. 9, comma 21, della -legge n. 122/2010. 

(Modulo O Sezione M - Verifica delle disponibilità finanziarle dell'Amministrazione ai fini della copertura delle diverse 
voci di destinazione del Fondo 

La presente sezione, seconde quanto previsto dell'art. 40bis, Gomma 5 del D1gs n. 165 del 2001, deve consentire la puntuale veritiCa dei 
meni di copertura con riferimentóella struttura del bilancio dell'amministrazione. 
In via preliminare si rappresenta .checon la costituzione del 'Fondo unico di amministrazione" ovvero delle diiierSetipélógiecli Fondi dirette 
a finanziare specifici istituti (corna é il caso del Servizio Sanitario nazionale) si é inteso ricondurre in unica fonte di finanziamento tutte le 
risor-se destinate agli istituti giuridicted economici, provalenterhente di carattere accessorio, che la contrattezione collettiva natiOnale 
prevede Siano gestite con Io strumento della contrattazione decentrate. 
Tali fondi, preferibilmente distintamente pér ciascuna categoria, debbono trovare adeguatatappreSentazionein apposito Capitolo di bilancio 
(0 voce di costo-del conto economico). Fanno eccezione le voi./ che, per disposizione di legge o contrattuale, Vanno.finputate al capitolo 
degli stipendio-altri capitofi. 

L'amministrazione, pertanto, nella fase della previstone di bilancio avrà cura di stanziare le risorse per coprire gli oneri della Contrattazione 
integrativa derivanti dall'utilizzò:delle risorse storiche, nonché di quelle variabili se già individuabili in sede di previsione (es. ari. 18 legge 
86/1989 peril caso degli Enti pubblici non economici). 
Per tutti gli altri gli incrementi del fondo Consentiti dalla normativa vigente ma quantificabili, per loro natura, solo a consuntivo (com'éll caso 
delle economie di gestione) nonché per quelli derivanti da rinnovi contrattuali a livello nazionale, ai pmvvederà mediante opportune 
variazioni o assestamenti di bilancio nel corso dell'esercizio. 

Si da atto che le disponibilità finantlarierientrano nelle previsioni di spesa complessiva del personale I fondi trovanti adeguata rappresentazione nel 
bilancio, nelle voci di -conto economico relative al coste del personale unitari-lente ai relativi oneri a carico dell'Azienda, secondo quinto previsto dalla 
normativa nazionale e regionale di riferimento. 

Il Responsabile del P O. Sezione Trattamento Economico 
M 	MIMO yalenzisi 

tALLkh  

Il Dirigente Responsabile 	e. Gestione Risorse Economiche e Finanziarie 
Do 	 apponi; 

Il Direttore dei:Dip.1 'ento Amministrativo 
Avv, Bj7 i  Cal vetta 
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REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA 

Circolare Ragioneria Generale dello Stato À. 25 del 19 luglio 2012 

Relazione tecnico-finanziaria - Anno 2019  

PERSONALE DEL COMPARTO SANITA' 

Atto di Costituzione del Fondi agi le Contrattazione Integrativa:  Delibera  n. 208/C del 17/0412019  (che definisce, per 
l'armtD-2018,. la consistenza dei fondi destinati al finanziamento del personale e provvede, in Via provvisoria, per l'anno 
2019, alla detenribtazione dei predetti fondi nelle misure e con le modalità indicate nel prospetto allegato 2) 

In data 21 maggio 2018 .è stato sottoscritto, per il biennio 2016H2018, il nuovo CCNL relativo al personale. del comparto con il quale è 
stata istituita, con decorrenza dall'anno 2018, in luogo della tripartizione dei precedenti fondi di cui agli articoli 7, 8 .e 9 del CCNL 
sottoscritto il 31/07/2009, la bipartizione degli stessi nei "Fondo condizioni di lavoro e incarichi' - ai sensi dell'art. 80 , e nal "Fondo 
premiatitt e fasce,' - ai sensi dell'ad. 81 • disciplinandone in dettaglio l'acquisizione delle risorse preesistenti ed il meccanismo di 
riconciliazione 	con 	le 	stesse, 	le 	Modalità 	incrementali 	e 	le 	correlate 	destinazioni. 

Gli stessi articoli prevedono espressamente che: 
le risorte che devono confluire nei nuovi fondi derivano dai valori consolidatisi nell'anno 2017; 

la qua.ntificaziOne delle risorse deve comunqueavvenire, complessivamente, nel rispetto dell'art. 23, somma 2, del D.Lgs. n. 75/2017; 

. ai sensi della dichiarazione congiunta n. 3 del medesimo CCNL, gli incrementi dei fondi contrattuali previsti dall'ad. 80, comma 3, lett. a) 
e dall'art. 81, :Gomma 	lett. a), in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza 
pubblica, non sono. assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalla normativa vigente; 

. a1 sensi del Mi:tetto dell'art. 85 del Medesimo CCNL la nuova disciplina dei fondi di cui agli articoli 80 e 81, a decorrere dalla sua 
entrata in vigore (1 igennaio2018), sostituisce integralmente tutte le previdenti discipline in materia che, devono ritenerti disappliCate, fatte 
salve quelle-  espressamente richiamate nelle nuove norme del- Titolo VIII Trattamento Economico-Capo il Fondi del medesimo CCNL. 

Si da atto che: 

. con delibera n. 201/DO del 10/04/2018, nel determinare la consistenza dei precedenti fondi exarticoli.7., 8 e 9 per l'anno 2017, si è data 
attuazione alle disposizioni di cui all'ad. 23, conte 2, del D.Lgs: n, 75 del 25 maggio 2017 - Testo Unico del Pubblico Impiego -che dal 
16  gennaio 2017 limita la 'crescita dei fondi destinati annualmente al finanziamento del trattamento economico accessorio del personale 
dipendente, riconducendo l'ammontare complessivo delle risorse al corrispondente importo determinato per l'anno 2016 

. con delibera n. 956/DG del 12/07/2017 sono stati determinati i fondi dontrattuali•sopra descritti per l'anno 2016 e si é data applicazione, 
quale misura di contenimento della spesa relativa ai fohdi perla contrattazione integrativa, al disposto dell'art. 1, comma 236, della Legge 
n. 208 del 28 dicembre 2015 (Legge di Stabilita per il 2016).. Nello specifico, in forza delle disposizioni della norma richiamata - secondo 
gli indirizzi applicativi 'forniti a riguardo dalla circolare del MEF RGS n. 12 del 23 marzo 2016 relativa al bilancio di previsione per 
l'esercizio 2016, ed in particolare dalla scheda temette 1.3 relativa alla contrattazione integrative - é stato ricondotto l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate per l'anno 2016 al finanziamento del trattamento accessorio del personale al valore individuato per 
l'anno 2015 ed é stata, altresi, operata la decurtazione delle medesime risorse in proporzione alla riduzione' al personale.in  servizio, sulla 
base del confronto tra il valore medio dei presenti nell'anno di riferimento rispetto, al valore medio relativo all'anno 2015 

con delibera n. -719/DG del 31/05/2016 è stata determinata la consistenza deigh stessi fondi eper Fanno 2015 operando la misura di 
conteniment0 nel. rispetto dell'art. 1, comma 450, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di' Stabilità pér il 2014), con la 
decurtazione permanente applicata alli gennaio 2015- cosi come precisato dalla circolare del MEF --RGS n. 8 del 2 febbraio 2015 
relativa al bilancio di previsione per l'esercizio 2015, nella parte riguardante la contrattazione integratile di cui alla scheda tematica 0,3 - 
delle risorte destinate -annualmente al trattamento economico accessorio del personale di un importo pari alle riduzioni Operate con 
riferimento all'anno 2014, per effetto di quanto previsto dall'articolo 9, corrine 2-bis, del D.L. n. 78/2010 e s.m.i. (quindi sia l'applicazione 
del limite relativo all'anno 2010 che la riduzione in misura proporzionale alla diminuzione del personale in servizio cori riferimento al 
periodo 2011-2014), al fine di rendere strutturali i risparmi di spesa per reddito da lavoro dipendente che, altrimenti, sarebbero stati 
circoscritti - una tantum - al periodo 20112014; 
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Si precisa --che, ai fini della determinazione della consistenza dei fondi éx articoli 80 e 81 del CCNL.21105/2018,. si .elenuto canto del 
principio di diritto enunciato dalla Corte dei Conti, Sezioni Autonomie, nell'atto di orientamento n. 19/SEZALF17201814MIG del 09/10/2018 
elaborato in materia di incrementi dei fondi e vincoli di spesa in conformità del quale le risorse finanziarie definite a livello nazionale e 
previste nei quadri di finanza pubblica non sono assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalla normativa vigente e, in 
particolare,- al limite Stabilito dalllart, 23, comma 2, del decreto legislativo n. 7512017. Tali risorse seno rappresentate: 

'. 

 

dall'incremento del 'Fondo condizioni di lavoro e incarichi-  di un importo, su base annua, pari ad euro 91;00, e decorrere dal 
31/12/2018 ed a valere dal 2019, calcolato sulle unità di per-Serrale in servizio alla data del 31112/2015, sii sensi deltart, 80 del ccna. 21 
maggio 2018; 

'. dall'incremento del "Fondo premiante e fasce" deconerente dal 2018, di un importo calcolato -- a séguito della rivalutazione della 
retribuzione di sviluppo - in rapporto al nuovo valore-delle fasce attribuite che gravano sul fonda(progressioni econoiniche orizzontali), ai 
serisi 	 dell'art. 	 81 	 del 	 CCNL 	 21 	 Maggio 	 2018; 

Resta, tuttavia, assoggettalo al limite di si:1~ vincelante previsto dell'art. 23, comma a del decreta legislativo n. 75/2017, l'incremento 
dei fondi correlato alla retribuzione individuale di anzianità. 

Fondo condizioni di lavoro e incarichi (ex art 80, CCNL 21 maggio 2018 -'triennio economico 18118) 

Modulo I- La costituzione del Fondo per la contrattazione inteprativa 

(Modulo O Sezione I -Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

Risorse Storiche oonsolidate: in questa parte viene pmsentata la base di partenza del Fondo - Che le risorse storiche plantofieltino in 
un Unico ammantare - riferita ad ve preciso-disposta contrattuale definito usualmente in sede di -Contratto collettivo rraziOriale di lavora (o 
Contratto collettivo regionale di lavoro). 

L'art. 80 del CCNL 21 maggio 2018, al comma 1 prevede che a decorrere dall'anno 2018, è istituito il nuovo "Fondo cohdilitini di lavoro e incarichi", In 
prima applicazione, ai .sensi del cernita 2 del medesime articolo, nel nuovo Fondo tonfluiscono, in un unico importo, nei valori consolidatisi nell'anno 2017, 
come certificati dal Collegio dei Revisori (Collegio Sindacale): 

Art. 80; comma 2, lati, af le risorse-del precedente 'Tondi, peri compensi dl lavorò straordinario e per la remunenizione dl 
particolari condizioni oV disagio, pericolo o danno' (ex art. 7, CCNL 3/ luglio 2009 - biennio economico 08r09) E 2.421.081,16 

Art 30, ~Me 2, lett. b) le segiienti risorse del precedente 
"Fondo .per li finanziamento delle bisce retributive, delle 
posizioni organizzative, 	del valore, comune delle ex 
indennità di qualificazione professionale e. dell'indennità 
professionale specifica" (ex art. 9, CCNL 3/ luglio 2009 - 
biennio economico 08109) 

. 

tot) risorse destinate 	alle 	indennità di 	funzione 	dei titolari di 
posizione organizzativa e delle funzioni di coordinamento di cui 
agli arti. 36 del CON 	 1L del 07/04/1999, 	l del CCNL 20/09/20M e 
49 del. CCNL integrativo del 20109/2001 (misura dell'indennità di 
funzione ) e agli artt. 10 del CCNL 20/09/2001 (Il biennici), .5 del 
CCM_ integrativa del 20/09/2001 e 4 del CCNL del 10/04/2008 
(Coordinamento) - (Nel dettaglio, le eomme destinate a finanziare 
Indennità di funzione dei titolari di posizione organizzativa si 
attestano ad E 114.147,08, mentre le somme utilizzate per la 
remunerazione dell'Indennità di coordinamento nell'anno 2017 
sono pari ad E 69.468;75) 

L 

E 183.616;83 

Risorse già assegnate al preesistente fondo delle fasce, 'Per 
trasferimento • dal precedente' fondo per i compensi di lavoro 
straordinario, 	quale 	quota 	concorrente al finanziamente delle 
posizioni organizzative (art. 39, comma 5, del CCNL 	7 aprile 
1999) 	. 	. 

E 46173,28 

• 
risorse destinate alla corresponsione del valore comune delle 

ex indennità di qualificazione professionale dell'art. 45, commi i e 
2 del CCNL 1/9/1995 (Indennità di qualificazione professionale e 
valorizzazione delle responsabilità) e dell 	art.2. comma 3, 'del 
CCNL 27/6/1996 (Ridetenninazione del finanziamento del fondo 
per la corresponsione del 'trattamento 	accessorio 	legato alle 
posizioni di 'lavoro) 

E :764.568;51 

ritorse 	'destinate 	alla 	corresponsione 	dell'indennità 
Professionale Specifica di Cui alla tabella 	C del CCNL dei 
05/0612008 

E 246842,68 
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incrementi esplicitamente quantificati in sede di Coni/Cul/Coal: in questa parte vengono commentati gli incrementi del Fonda 
esplicitamente qUentificati in sede di Coal/Ceri/Copi; tali incrementi vengono acquisiti definitivamente al Fondo in esame a seguito della 
stipula del contratto colleitiv0 nazionale di riferimento con le deconenze ivi indicate. 

Il fondo in esame é incrementato stabilmente con le risorse derivanti dall'applicazione dell'art. 80, comma 3) lettera-a) del CCNL 
21/05/2018, ovvero da un Importo, su base annua, pari ad euro 91,00 per le unita destinatarie del CCN1 in servizio alla data 
del .31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2018 e a valere dall'anno 2019 (E 91,00 per n. 1.099 dipendenti del compatto in sennzio 
al 31/12/2015, dei quali n. 1091 a tempo ind. e Sa tempo det. Il corrispondente incremento, già esposto nei fondi del 2018 in 
ragione di 1/385,.havandltà per l'utilizzo dal 01/01/2019 in ragione d'anno) 

100.009,00 

Altri incrementi cgs carattere di certezza e stabilità: questa parte raccoglie gli ulteriori incrementi stabili che possono, sussistendone 
i requisiti, essere alimentati periodicamente: RIA del personale cessato e incrementi per aumenti dotazioni organiche accompagnati da 
conseguente copertura di personale. ove previste dai relativi contratti collettivi nazionali o regionali di lavoro. 

Il fondo in esame è incrementato, secondo quanto previsto 
dell'art. Art. 80, comma 3,1 lett. c) dell'importo corrispondente 
alle retribuzioni individuali di anzlanne che non .saranno RIA - quoti Intera - dei dipendenti cessati net 2018 valida per 
più cOnleposel ai personale cessato dai servizio a parfire n 2019 (le nuova disciplina pattizia dei fondi opèra dal 2019 in E 	33.897,63 
dei 	2018: 	l'importo 	confluisce 	stabilmente 	nel 	fondo relazione alli tassazioni dell'anno 2015) 
dell'anno euccessIvo aria Cessazione dal servizio in misura 
intera in ragione d'anno 

(Modulo DSezione A Risorse variabili 

In questa parte vengono presentate le risorse variabili che il Contratto collettivo di lavoro di riferimento individua al fine 
delPalimentazione. del Fondo. Trattasi di -  poste Che, non avendo carattere di certezza e stabilita per gli anni successivi, non possono 
essere consolidato e debbono essere espressamente quantificate in occasione della costituzione del Fondo di Ciascun anno. 
Appartengono a questo gruppo le risorse derivanti da entrate conto terzi o incanchi aggiuntivi, sponsorizzazioni, attività di prigettazione, 
economie di gestione nelle spese di personale, nonché ogni altro incremento previsto in sede di Ceni/Cari/Copi quantificato come risorsa 
variabile aggitintiVa riferita ad uno specifico periodo. 

Far ceri* disposto dall'art. 80, comma 41. si può, a(tresì, 
incrementare, il fondo conimpoiti variabili di anno in anni; can: 

quota di risorse trasferita, su base annuale, dall'onda premiala() e 
fasce ai sensi dell'ad. 81, comma 6, lett d) 

(Modulo l) Sezione III --(eVentuall) Decurtazioni del Fondo 

In questa seiiOne vengono esplicitamente elencati tutti gli eventuali vincoli normativi che limitano:M crescita o riducono l'ammontare del 
Fonc10.(es. articolo 9 del Decreto Legge n. 78/2010 convertito.in  Legge n. 122/2010; art i, Gomma 456, della Legge n. 147/2013; art 1, 
COmine 236, della Legge ri. 208 del 28 dicembre 2015). Per ciascuno di essi viene Opposta alla certificazione la modalità di applicazione 
e l'evidenza .dell'avVenuto rispetto; in termini di conformità alle normê  e correttezza delle quantifftezione 

Importi che restano assoggettati al limite di spesa vincolante previsto delrart. 23, comma 2, del decreto legislativo A. 
75/2017, per riconduzione.dei valori dei complessivi Fondi al corrispondente importo determinato per l'anno 2016, facendo salvi i 
soli incrementi deriVenti dalle risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste dai quadri di finanza pubblina, disciplinate 
direttamente.dal.CCNL-del 21 maggio 2018 e. rappresentati — in ossequio al richiamato Principio di diritto-enunciate delle Corte dei 
Conti, Sezioni,Autonomie, nell'atto di orientamento n. 19/SEZAUT/2018/CIMIG dei 09(10(20113, nonché in considerazione-della 
dichiarazione tOngiunta n. 3 del CCNL Comparto Sanità 21105/2016 — esplicitamente ed esclusivamente dagli incrementi previsti 
in rapporto alle unita di personale destinatarie del Gettai in servizio alla data del 31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2016 ed a 
valere dal 2019, nonché in rapporto al nuovo valore delle fasce economiche attribuite, ex art. 80, comma 3, lett. a) e art. 81, 
Gonne 3, lett. a) del vigente CeNt_ 

-E 	33897,63 
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(Modulo l) Seziona IV , Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione 

In questa sezione viene S'abete la sintesi del Fondo sottoposte a certificazione, elaborata sulla base delle serioni breeedenti. 

A) Fondo tendenziale: totale risorse fisso aventi carattere di Certezza e stabilita quantificate nella sezione I 

Fondo tendenzIale: totale risene variabilE quantificate nella Sezicine Il 

(eventi/ali) decurtazioni del Fondo tendenziale: totale rlduziont.come quantificate nella sezione III 

Fondo sottoposto a certificartene: totale importo determineto dalla somma delle.voci precedenti 

(Modulo l) Sezione V - Risorse temporaneamente allocata all'esterno del Fondo 

Questa sezione rappresenta i rapporti bidirezionali tra Fondo e Bilancio che danno luogo a. due diverse contabilità del Frindo, con 
esposizione ai lordo oppure al netto delle risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo stessa Viene in ogni caso, 
raccomandata una contabilità del fondo al lordo al fine di presentare alla certificazione un ammontare verificabileindipendentemente 
dall'uso pro-tempore che di questo viene fatto. 

Risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo 

Fondo premiante e fasce (ex art. 81, CCNL 21 maggio 2018 - triennlo economico 16/18) 

Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 

(Modulo l) Sezione i - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

Risorse Storiche consolidate:  in questa parte viene presentate la base di partenza dei Fondo - che le risorse Sforkhe consolidano in 
un unico ammontare - rifetita ad un preciso disposto contrattuale definito usualmente in sede di Contratto collettivo nazionale di lavoro (o 
Contratto .collettiva regionale di lavoro). 

L'art. 81 del CCNL 21 maggio 2018, al Gomma 1 prevede che, a decorrere dall'anno 2018, è Istituito il nuevo "Fende -Prernialità e fasce". In prima 
apPlicaziOne, ai sensi del torma 2rtel medesimo articolo, nel nuovo• Fondo confluiscono, in eri unico importo, nei valori consolidatisi nell'arino 2017.; coine 
certificati dal Collegio dei ReviSori (Collegio Sindacale): 

Art. 81, coinma 2, tett a) /e risorse destinate al finanziamento delle fasce rettibutive del precedente fondo "Fonda per il 
finanziamento delle fasce fatributive, delle posizioni organizzative del valore comune delle ex-  indennità di qualificazione 
professionale e dell'indennità professionale specifica' (ex art. 9, CCNL 31 luglio 2009 - biennio economico 08/09) - (e 
computato l'ammontare del preesistente ronde, al netto-  di -duanto confluito nel "Fondo condizioni di lavoro e incarichi" .ai senti 
dell'art. 80, comma 2, len...b) 

E 1.713.791,96 

Art 81, comma 1, lett. b) le risorse stabili dei precedente "Fondo della produttività collettive per il miglioramento: del 
servizi e per II premiò della qualità delle prestazioni individuar (ex ad 8, CCNL 31 luglio 2009 - biennio °ceni:unica 08109) 

e  
' 90.28.375 
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3.784.988,09 

E 

-E 33.892,03 

E 3.751.090,48 



Alt A_1 

Incrementi esplicitamente auantificati  In pede  dl Ceni/Ceri/Cc:t  in questa parte vengono commentati gli incrementi del Fondo 
esplicitamente quantificati in sede di CcnI/CcrUCcolt tali incrementi -vengono acquisiti definitivamente al Fondo in esame a-seguito della 
stipula del Contratto collettivo nazionale di riferimento con le decorrenze ivi indicate. 

un importo calcolato in rapporto al nucivo valore delle fasce 
attribuite che giravano sul fondo per effetto di quanto previsto 
dall'ari 	76 	(incremento 	degli 	stipendi 	tabellari) 	- 	(importa 

, 	
8 	8 - 	7.463,0 

II fondo in esame tinexementato stabilmente con le risorse 
derivanti dall'applicazione dell'art. 81, comma 3) del CCNL 

contabilizzato sul personale inservizio,a1111101120181 

le risorse che saranno determinate , a partire dall'anno 2018, in 
applicazione dell'art. 39, comma 4, lett. ti) e d) e comma 8 del 

2110512018: 

CCNL 07(04(199, nel rispetto Mite linee di indirizzo emanate a 
livello regionale di cui all'art. 6, comma 1, lett. b) e d) (confronto 
regionale) 

lie incrementi ancarattere  di certezza  e stabilità:  questa parte raccoglie gli ulteriori incrementi stabili che possono, -sussistendone 
i requiaiti,..essere annientati periodicamente: RIA del personale cessato e incrementi per aumenti dotazioni organiche accompagnati da 
consegilente copertina di personale, ove previste dai relativi ~tratti collettivi nazionali o regionali di lavoro. 

Il fendo ih esame non subisce ulteriori incrementi 

(Modulo l) Sezioni! - Risorse Variabili 

In creesta palle ~peno presentate le risorse variabili che, il Contratto collettivo di lavoro .di riferimento individua al fine 
dell'alimentazione del Fondo. Trattasi di poste che, non avendo carattere di certezza e stabilità per gli anni successivi, non possono 
essere- consolidato e debbono estere espressamente quantificate in occasione della costituzione del Fondo di ciascun anno. 
Appartengono-  0 questo gruppo le risorse derivanti da entrate conto terzi o incarichi aggiuntiVi, sponsorizzazioni, attività di progettazione, 
economie di gestione nelle spese di personale, nonché ogni altro incremento previsto in sede di CcrrUCcrlICcp1 quantificato come risorsa 
variabile aggiuntiva riferite ed uno specifico periodo. 

Per  'cere& deeeete datati;  61' comma 4),  si può,. a 
H
nfes',  '' 

incrementare .il fondo con impigrì variabili di anno in anno con: 

e) gli 	importi corrispondenti ai 	ratei 	di.  RIA. del 	persemele 
cessato dal servizio nel corso dell'anno préCedente, calcolati 
in 	misura 	pari 	alle 	mensilità 	residue 	dopo 	la 	cessazione, 
computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima rherisilita, le 
frazioni di mese superiori a 15 giorni - Il tondo In esame è 
incrementato, con valenza una tantum per il solo anno 2019, 
della RIA. pro rate del personale cessato nei 2018 (la nuoVa 
disciplina 	pattizia dei 	fondi 	opera dal 2019 	in 	relazione alle 
cessazioni dell'anno 2018) 

E 	10.442,87 

(Modulo I) Sezione Iii - (eventuali) Decurtazioni del Fendo, 

In questa sezione vengono esplicitamente elencati tutti gli eventuali 'vinco].) normativi che limitano la crescita o riducono l'ammontare del 
Fondo (es. edicole 9 del Decreto Legge n. 78.12010 convertito in Legge n. 122/2010; ert. 1, comma 458 della Legge n. 147/2013; art. 1. 

comma 236, della Legge h. 208 del 28 dicembre 2015). Per ciascuno di essi viene proposta alla certificazione la modalità..di applicazione 
e "evidenze dell'avvenuto rispetto, in termini di conformità alle nonne e conettezia della quantificazione 

Importi 'che restano assoggettati al limite di spesa vincolante previsto dell'art. .23, comma 2, del decreto legislativo n. 
7512017, per riconduzione dei valori dei complessivi Fondi al corrispondente importo determinate per l'anno 2016, facendo Salvi i 
s'Oli incrementi derivanti dalle risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste dai quadri di finanza pubblica, disciplinate 
direttamente dal CCNL del 21 maggio 2018 e rappresentati - in ossequio al richiamato principio di diritto enunciato dalla Corte dei 

Conti, Sezioni Autonomie, nell'etto di orientamento n. 191SEZAUT/2018/0MIG del 09/10/2018, nonché in Considerazione della 
dichiarazione congiunta n.,3 del ccn Comparto Sanità 2110512018- esplicitamente ed esclusivamente dagli incrementi previsti 

in rappotte . alle unita di, personale destinatarie del CCNL in servizio alla data del 31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2018 ed a 

valere • del 2019, nonché' in rapporto al nuovo valore c'erbe fasce economiche attribuite, ex art. 80, comma 3 létt. a) e ari. 81, 

comma 3; lett, a) del vigente CCNL 

-E 	10.442,87 
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Ali. Ai 

(Medino i) Sezione IV - tintesi della costituzione ,del Fondò sottoposto a certificazione 

In qùesta sezione viene espostata-Sintézi del Fondo sottoposto a.cedificezione, elaborata sullebase delle seíioni preeedenti. 

RtFondo tendenziale: totale-zia- cinse fisse aventi carattere ditectszia eitabilita quantificate nella sezione l 

A) Fondo tendenziale:totale risorse variabili quantificate nella,sezione li 

Bj (eventuali) decurtazioni del Fondoteneenziàle: totale ridUziOni come quantificate nella seziona Ill 

C) Fondosottoposto a cortificazióne: totale importo.determinato dalla somma delle voci precedenti 

(Modulo l) Sezione ti - Risorse temporaneamente allocate all'esterno dei Fondo 
Questa sezione rappresenta i rapporti bidirezionali tra Fondo e Bilancio che danno luogo a due diverse contabilità del Fondo, con 
esposizione al lordo oppure ai getto delle risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo stesso. :Viene, in' ogni caso, 
raccomandata una contabilità del fondo al lordo al fine di presentare- alla certificalione- un ammontare .verifitebile inghienderitemente 
dall'uso pro-tepore Che di questo viene ratto. 

Risorselernporaneaninnte allocate all'esterno del Fondo 

Il Responsabile del P.O.Sezione Trattamento Economico 
Ma rapargli:olmi/si 

Il Direttore della s.c. ee 	ne. _e Sviluppo Risorse 
Umane e 	azione 
Avv. &II 	!vetta 

E 3.607.538,82 

E 10.442.87 

-E 10.442,87 

E '3.607.838,82 

Il Direttore.del Dipesi 	to Arnininietretivo 
.Avv. Br 	alvelta 
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A.2 

REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA 

Circolare Ragioneria Generale dello Stato m 25 dei 19 luglio 2012 

Relazione tecnico-finanziaria - Anno 2019 

PERSONALE DEL COMPARTO SAPUTA' 

Fondo condizioni di lavoro e incarichi (ex art. 80, CCNL 21 maggio 2018 - triennio economico 16/18) 

Modulo I - Modulo di destinazione del Fondo per la contrattazione inteciratiVa 

(Modulo il) Sezione I - Destinazioni non disponibili alla Contrattazione integrativa o comunque non regolate 
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 

In queste sezione Vengono rappresentate tutte le poste la cui disciplina esule dall'attività negoziale integrativa 

Istituii del Fondo la cui ,quentità è regolata in modo 'non 
modificabile del Contratto collettivo di primo livello 

Straordinario Unirla Consuntivo allegata a CIDAI E 	488.349;12 

Indennità turno, rischio, disagio -ecc: 	(stima consuntivo allegata 
1 726.28450 a CIDAI 

Indennità 	di 	Responsabilità/Professionalità 	(EX-  IND, 	QUAL. 
PROF. - VALORE COMUNE; IND. Eii COORDINAMENTO; 1ND. 
PROFESSIONALE SPECIFICA) 	jstima consuntivo allegata a 

e 	
1.029.979,71 ' 

CIDAI 

istituti 	del 	Fondo 	la 	.cui 	quantificazione 	setigure Posizioni 	organizzative 	(di 	cui alla . deligara 	1137/00 	del 
07/09/2017, con le citiate questa Amministrazione ha recepito il 
nuovo assetto delle posizioni organizzative, definito d'intesa con le 
00.SS) -Istmo consuntivo allenata a CIDA 

t 	
13939975 

denunciata jgki Micaelazione Integrativa, è regolata ga 
contratti ~unsi Su cui il Contratto integrativo. sottoposto a 
cartificazione non interviene • . 

Ò. Utilizzi dei Fondo giundiCamente già perfezionati• "E 

d..Istituti regolati su bese azienda/detonale senza specifica formalizzazionein sede di negoziazione integrative E 

Totale (Modulo IO - Sezione l 
	

3.384.413,07 

(Modulo II) - Sezione Il • Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 

In. questa sezione vengono riportati i diversi istituti 
economici 	la 	ad quantità 	risulta 	formalmente 
negoziata nel contratto integrativo 

Non risultano impOrti formalmente negoziati per i diversi istituti 
economici 

t  

Totale (Modulo li) - Sezione Il € 

(Modulo Il) Sezione t ll,-  (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 

Vengono qui registrate le risorse che, a caus à di ritardi nella stipula del contralto integrativo di riferimento,non 
vengono .erogate.  delllstituzione in attesa della stipala di tale accordo. Sono le eventuali code conti-attuali, che.M 

contrattazione integrativa,. in tutto O in parte, deve ancora disciplinare 
E 	366.617,39 

  

Totale (Modulo il) - Sezione 	€ 
	

366.677,39 
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(Modulo li) Sezione.V-   Destinazioni temporaneamente allocato all'esterno del Fondo 
Questa sezione viene compilata unicamente qualora la Contabilità del Fondo sia realizzata p/ netto delle iiherse -
temporaneamente all'esterno dei Fondo e di conseguenza liSUIN compilata la conispondente sezione nell'adibite 
del Modulo l di costituzione del Fondo 

E 

Attestazione motivata del rispetto cfi copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondò aventi natura Certa e continuative cori riserse del 
Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilite 

Si attesta il rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventinatura certa e continuativa con le risorse del fondò aventi carattere di 
cenane e stabilita. taminoritare complessivo delle risorse stabili,. parilad E 9151.090,46, Sono impiegate - 9_00 importi-stimati  di IMMUNI:RIOS  di consuntivo  - parzialmente per il Pagamento degli istituti previsti del contratto nazionale, contabilizzate ín 'E 3244.61933, e per rietituto delle Posizioni Organizzative, pari -ad E 139.799,75, regolato dà coritratto progresso; ie- residue risorse, pari ad E 366.677,39 sono disponibili per la tertiele:niageziatione 
delle code contrattatili da paretclilla.contrattazione integrativa:, 

Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici 

Parte non pertinenete 

attestazione Motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriere finanziati con il Fondo per la Contrattazione 
integrativa 

Parte non pertnenete 

Ali, AL2 

(Modulo l0 Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 
integrativa sottoposto a certificazione 

In questa sezione viene espostala sintesi delle poste di 
destinazione del Fondo elaborata sulla base delle 
sezioni precedenti. 

Ay Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrative o non 
regolate dal CI 

• 

t 	
3:384.413,07 

13) Destinazioni formalmente regolate -daltl.  - 

C) (eventuali) Destinazioni ancora da regolare E 	3E6.677,39 

Totale (Modulo Il,?. Sezione N E 
	

3.751.090,46 

Totale (Modulo In • SezternaV 

(Modulo li) Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di 
carattere generale 
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Alt A_2 

Fondo premialità e fasce (ex art. 81, CCNL 21 maggio 2018 - triennio economico 18/18) 

Modulo!! - Modulo di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

(Modulo I0 Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 

In questa sezione vengono rappresentate tutte le poste la cui, disciplina esule dall'attività negoziale integrativa 

a. Istituti del Fondo le ari quantità è regolata in modo non 
modificabile daltontratto collettivo di primo livello 

Progressioni 	Orizzontali 	Storiche 	(compreso 	assegno 
personale) (stima consuntivo allegata a CIDA) 

t 	
1.829A94,39 

b., 	Istituti 	-del 	Fondo 	la 	cui 	quantificazione 	seppure 

Quota anticipata del compensi di Produttività (in misura pari 
agli ex Obiettivi di Mantenimento, compensi negoziati dava 
contrattazione integrativa prima dell'anno 2010-per laqualità della 
prestazione individuale quale contributo per il aggiungimento di 
obiettivi generali di mantenimento della qualità dei servizi erogati), 
da 	conguagliarsi 	a 	saldo 	sulla. 	scorta 	della 	negoziazione 
integrativa delle • code contrattuali (stima 'consuntivo allegata a 

E 	505.30929 
&mandata 	negoziazione integrativa è regegita da.  
Contratti prenresSi su Cui il Contratto integrativo sottoposto a 
certificazione nen interviene 

CIDA) 

C. Utilizzi del Fondo OluddiCamente già perfezionati 

Indennità 	di 	Risultato 	delle 	Posizioni 	Organizzative 	(da 
corrispondersi, conformemente al dist:finto dell'art. 21, comma 4, 
del CCNL Comporto Sanità 7 'aprile 1999 e-  dell'art. 20,. conino 5, 
del CCNL Comporto Sanità 21 	maggio-  2018, a Seguito di 
valutazione positiva annuale a cura del Nucleo di Valutazione e 
fissata - in funzione del giudizio complessivo espresso in punti - 
nella misura dò un 'minimo del 10% ad un Massimo del 25% 
dell'indennità di. funzione annua) (stima consuntivo allegata a 

E 	34.949,94 

cioN 

d. Istituti regolati su base otiendaleidatoriale senza specifica formalizzazione in sede di negoziazione integrativa E 

Totale (Modulo - Sezione I t 
	

2.369.753,61 

(Modulo Il) • Sezione Il - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 

L'art. 81 del CCNL 21 maggio 2018, al comrna 6, prevede che le 
risorse di cui al presente Fondo - al netto delle somme non 
utilizzabili, 	in 	quanto 	destinate 	alla 	copertura 	dei differenziali 
retributivi del Personale che abbia conseguito la progressione 
economica in anni precedenti, nonché al lordo delle medesime 
somme nuovamente utilizzabili a seguito della cessazione dello 

In questa sezione vengono riportati i diversi istittiti stesso personale - sono -annualmente rese disponibili anche 

°Cenartici 	la 	cui .quantità 	risulta -formalmente latisa 	£1 per 	l'attribuzione 	selettiva 	di 	nuove 	fasce E 	450.000,00 

negoziata nel contratto integrativo retributive 	e 	conseguente 	copertura 	dei 	relativi 	differenziai 
retributivi con 	risorse certe e stabili. 	Tale importo é parte 
pertinente '2E> specifico accordo illustrato, che destina E 
450.000,00 delle risorse - ovvero le maggiori somme che 
dovessero 	risultare 	necessarie 	- 	al 	fine 	di 	assicurare 
'attribuzione di una P.E.O. nel limite massimo del 50% de 
personale dal comparto in servizio 

ota e(Modulo   -Sezione 

(Modulo lo Sezione III- (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 

Vengono qui registrate le risorse che, a causa di ritardi nella stipula del contratto integrativo di riferimento,nOn 

vengono erogate dall'Istituzione in attesa della stipula di tale accordo. Sono le eventuali code contrattuali, che la 

contrattazione integrativa; in tutto o in parte deve ancora disciplinare 

E 	787.785,20 

Totale (Modulo 10 - Sezione III 	 787.785,20 
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(Modulo IO Sezione IV- Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 
Integrativa sottoposto a certificazione 

In questa sezione viene 'esposta la sintesi delie poste di 
destinazione dei Fondo elaborata. sulla base delle 
sezioni precedenti. 

A) Destinakidrii non disponibili alla contrattazione integrativa.0 non 
regniate.  dal Ci  

E 	
236035341 

B).0éstinazioni formalmente regolate dal CI E 	450,00;00 

C) (eventuali) Destinazionrancora da regolare .E 	787/85,20 

ota e (Modulo Ifi- Sezione IV E 3.607.538,82 

(Modulo II) Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocato all'esterno del Fondo 

Questa sezione viene compilata unicamente qualora la contabilità del Fondo sia realizzata al netto delle risorse 
temporaneamente all'esterno del Fondo e di conseguenza risulta compilata la corrispondente sezione nell'ambito 
del Modulo I di costituzione del Fondo 

Totale (Modulo II) - Sezione V g 

E 

(Modulo li) Sezione VI • Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziarlo, del rispetto di vincoli di 
carattere generale 

Attestatione motivata del rispetto di coperture delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certe e Continuativa:con risorse dei 
Fondo fisse aventi carattere di certezze e stabilita 

Si attesta II rispetto di copertura delle destinazieni.di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativaton le risorse del fondo aventi carattere di 
certezza e stabilità: l'ammontare complessivo delle risorse Stabili, pari ad El.607.538,82, sono impiegate z  con importi stimati di 61Mulaziorie di, 
consuntivo - parzialmente peni pagamento degli istituti previsti dal contratto nazionale (PSO storiche), contagilizzate in E• 1.829.494,39, nonché per la remunerazione.  della quota anticipata dei compensi di Produttività relativi (Obiettivi di Mantenimento della qualità dei servili ercigeti), pari ad E 505.309,29, 
regolata da contratti progressi e per la liquidazione dell'Indennità di Risultato delle Posizioni Organizzative nella misura di 6.34.949,94; 

quota parte .delie residue risorse, pari .ad E 450.000;00,. sono negoziate dalla contrattazione decentrata - secondo tad. 81' del .GGI4L. 21 rnapdio. 2018, 
comma 8, tett. c) - per -l'attribuzione selettiva, a decorrere dall'anno 2019, di nuove fasce retributive e donsegUente •copertura del relathrt 
differenziali retributivi con risorse certe e stabili; le ulteriori resIduerisonse, pari ad E 781.785,21,sono disponibili per la- formale: negoliazione delle 
code Contrattuali da parte della canitattazione integrativa. 

Attestazione motivata del rispettò del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici .  

Parte non pertihenete• 

attestazione motivata del rispetto dei principio di selettività delle progressioni di carriera finanziati ton il Fonde Per la -contrattazione integrativa 

Si attesta Il rispetto del principi di selettività per l'attribuzione di nuove fasce retributive, cosi -come indicati nell'ipotesi di Contratto integrativo 
sottoposto 'a certificazione, nel •quale è regolamentata la procedura per il riconoscimento della progressione economica orizzontale the dovrà realizzarsi 
Mediante apposito bando di selezione a 'dna della UD. Gestione e Sviluppo Risorte Umane e Formazione. I criterl'per la formazione della graduatone 
di merito sono relativi a: a) peso delfanzianiti di servizie; h) peso dei titoli culturali; c) piiio della scheda di valutazioni> del due anni precedenti. 

Il Responsabile del P0. Sezione Trattamento Econisnicts 
M 	&issa yelenz(si 

Il Direttore della S.C. Gest 	e Sviluppo Risorse 
Umane e Fajrjaziòne 
Avv. Bruno tetta 

Il Direttore del Diparti nto Amministrativo 

Avv. Brun alvetta 
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REGIONE CALABRIA 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 01 VIBO VALENTIA 

Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012 

Relazione tecnico-finanziaria Anno 2910  

PERSONALE DEL COMPARTO SANITA.  

Considerato che nel :prebente modulo 8 necessaoo meneie a confronto i fondi dell'anno 2018 con quelli dell'anno Precedente esponendone le differenze e dando evidenza dei 
corrispondenti importi riferiti animnualité 2010. tenuto conto che con deSonenza 2018, in luogo delta Innaffi/10de dei precedenti fondi di cui agli articoli 7,8 e 9 del CCM. 31/0712008. 
si é passati alla bipartizione degli- stessi ai-  sensi degli articoli BO e 81 del CNL 21/05/2018, al fine di rendere compatibile n predetto bonfronta si é proceduto alla compilazione del 
presente schema generale riatsuntivo cumulando i valori dei due attuali fondi e comparando gli stessi con il cumulo dei preesistenti tre *meli 

ANNO 2018: "Fonde conzdzkinCdf /evoco e Mastichi". "Forgio premianti e fasce' (ex articoli 80 e 81, CCNL 21 maggio 2018 triennio economico fatta) 

ANNO 2011a precedenti: "Finto peri compensi di lavoro straordinario e per la remunerartone dl particolari condizioni dl &anis, pericolo o danno". "Fondo della 
produttirttA «Mortivi per ilmigliommento del servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuar • Tondo per Il Ilnantiamento delle fasce retrIbutive, delle 
posizioni orge/az:olive, 	velore comune delle ex Indennita dl qualificartene professionale e dell'indennità professionale specifica" (ex articoli t Se kCCNL 31 luglio 
2009 - biennio economico 08)09) 

Modulo lin - Schema generale rlaimuntivo_del FoActo_per la contrattazione in~agva e Ceni rent° con il C1147481)00(14/720 Fondo certificato anno precedente 

Tabella t • •Schemacimple riassuntivo di costiluribne del Fondo. Anno zoo e contrvntri con t Corrispondente Fondo certificato 2018. ASP di Vibo Vaianiia 

Fendo 201581. tinkon Fripcle 2015 le% artkoll ree/ mamma) Fondo 2010 	I  
COSTITUZIONE DEL FONDO beli, GLI& 21 7, a • IL COM 31 finpla cm 20142093 (44 amali 7, a e v, cera 30 

rilegoio 20181 2008) foglio 20051 

Risonai lIti. aree" carattere 01 certezze • atet4lItt 
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REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA 

Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012 

Relazione tecnico-finanziaria - Anno 2019 

PERSONALE DEL COMPARTO SANITA' 

Fondo condizioni di lavoro e incarichi (ex art. 80, CCNL 21 maggio 2018 - triennio economico 16/18) 

Fondo premialità e fasce (ex art. 81, CalL 21 maggio 2018 - biennio economico 16/18) 

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con  
riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

(Modulo IV) Sezione I -Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria 
dell'Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione 

Questa sezionò della relazione tecnico-finanziarie attesta in quali modi la contabilità economica:finanziaria dell'Amministrazione gestiste le 
poste di pettinenza del Fondo per la contratta-zionaintegrativa (ad esempio specitiCarido quali capitoli del Bilancio sono deputati a regolare 
le destinazioni del Fondo nelle sue diverse componenti come illustrate nel ~ufo V.  Particolare attenzione dovrà essere posta, in tale 
esposizione, allemodalità tecniche che il sistema contabile-finanziario dellAmministraione pone in essere allo scopo di garantire il rispetto.  - 
in sede di allocazionea bilancio delle risorse- de/limiti &spesa rappresentati dai fondi per la contrattazione integratiVa 

I limiti espressi dai fondtdella COritrattaziOna integrativa destinati al trattamento accessorio del dipendenti, casituiti MI le modalità previste dalle disposizioni 
normative e contrattuali Vigenti in materia, per Come quantificati nell'articolazione riportata. nel precedente modulo 1, seno monitorati in fase di 
programinaZiOne e gestione delle risorse stesse. Al fine di accertarne il corretto utilizzo, la rilevazione mensile tramite procedura informatica dei dati di 
spesa dei fondi di Che -trattasi. consente la corretta imputazione dei valori di competenza agli appositi capitoli di bilancio nonche l'analisi dell'evoluzione dei 
costi. 

(Modulo IV) Sezione Il- Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell'anno 
precedente risulti rispettato 

li controllo a consuntivi; det-riapettri dei limiti di spesa nell'utilizzo delle risorse decentrate - Come costituite. nel Modulo l e come destinate 
secondo le -quantificazioni del Macini° Il - costituisce il naturale complemento delia Verifica della Sezione I del presente ~Ufo. La sezione 
deve quindi essere -fondale Su une formale ricognizione amministrativa tesa p confrontare il limite di spese 'rappresentato dal Fondo per la 
contrattazione integhativa ceri il relativo utilizzo nella gestione ,econoMico-finanziaria dell'Amministrazione. 

Si di atto che viene rispettate il limite di spesa del "Fondo condizioni tit lavoro e incarichi" dell'anno precedente. L'ammo-ntaredelle risorse destinate 

allo stesse 'fonde è deliberato per ranno 2018 in € 3.651:355,48; l'importo di E 3.417.731,09 risulta impiegato per il, pagamento degli istituti contrattuali che 

afferiscOno allo Specifico fondo; le residue risorsa, pari ad E 233.624,37, risultano oggi negoziate - non -ancora liquidate - dalla contrattazione decentrata 

peril finanziamento dei Premi correlati alla performance organizzativa ed a quella Indiaiduale-rIfinita all'anno 2018. 

Si da atto che viene rispettato il limite di spetta del "Fondo premia/1M elascr deiranho precedente. l'amiziontare delle risorse•destinate allo stessc 

fondo è deliberate per l'anno 2018in E.3.607.538,82; l'importo di .£ 2,496168,41 risulta impiegato per il pagamento degli istituti contrattuali che afferiscom 

allo specifico fondò; le tesidtie risorse, pari ad € 1.112.372,41, Ostinano oggi negoziate - non ancora liquidate.- dalla contrattazione decentrata per i 

finanziamento dei premi correlati ella performance organizzativa ed a quella individuale riferita all'anno 2018. 

Stanti i divieti normativi, si da atto che non vengono restituiti al fondo specifiche voci come i risparmi realizzati a fiente dei primi giorni di Malattia de 

dipendente-exait. 71 della legge n. 133/2008 - o quelli derivanti delradplicaziOne dell'art. 9, comma 21, delle legge n.122/2010. 
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(Modulo O Sezione - Verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione ai fini della copertura delle di 
voci di destinazione del Fondo 

La presente sezione, secondo quanto previsto dell'art. 40bis, comma 5'delDLgs n. 165 del 2001, deve °Osati-Unelapuntuale verifica dèi meni di copertura cortriferiMento alla struttura del.bilaricio dell'amministrazione. 
In via preliminare si rappresenta -checon-la costituziene del 'Fondo unico di amministrazione?' ovvero delle diverse liperlogie.'di Fondi dilette 
a finanziare specifici istituti (tonte è il caso dei Servizio sanitario nazionale) si è inteso ficondwre in unica fonte di -finanziamento bitte le 
risohsè destinate agli istituti giuridici ed.economici; prevalentemente di carattere acCéssorM, che la contrattaZiOne Collettiva -nazionale 
prevede siano gestite con lo strumento della contrattazione decentrata. 
Tali fondi, preferibilmente distintamente per ciascuna categoria, debbono trovareedeguata rappresentazione in appositocaPitolo di bilancio 
(o voce di costo del conto economico). Fanno eccezione le voci che, per disposizione di legge e, contrattuale vanno impidate al Capitolo 
degli stipendi ò altri capitoti.. 

L'amministrazione, pertanto, nella fase della previsione di bilando ora mira di stanziare le risorse per coprire gilened della contrattazione 
integrativa derivanti dall'utilizzo delle risorse storiche nonché di quelle variabili se giaindiviguabiff in sede di previsione (es.. art. 18 legge 88/1989 per il caso degli Enti pubblici non economici). 	• 
Per tutti gli altri gli incrementi del fondo consentiti dalla normativa vigente Me quantificabili, per loro natura, solo aconsuntivO (come-il caso 
delle economie di gestione) nonché per quelli derivanti da rinnovi contrattuatia livello nazionali?, si provvederà mediante oppottnne 
variazioni o i3sSettamenti di bilanciò nel torso .delleSercizio: 

Si da atto che le dispohibilità hnanzlarie rientrano nelle previsioni di spesa complessiva ziel personale, I tondi trovano adeguattrappresentezlerie.hel 
bilancio, nelle voci di conto economico relative al costo del personale •vnitamente ai relativi bneri a carico dell'Azienda, Sedendo oliante previsto dalla 
normativa naziOnale e 'regionale di riferimento, 

Il-Responsabiledel PC. Sezione Trettamento Cconomico 
M 	naffa Vflgfizisi 

till3024,1„; 

li Dirigente Responsabile d 	Gestione Risorse Economiche e Finanziarie 
Dott 	appone 

Il Direttore del Dipani. 	te Amministrativo 
Avv. avi 	/vetta 
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Il responsa 
Dott.ssa VI 

del procedimento 
'a Toscano 

«IL 
ERVIZIO 

S ANITARIO 

R EGIONALE 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 
VIBO VALENTIA 

DIpatnento Rito dea Salute 
e Potate Sanate 

DIREZIONE GENERALE 
REGIONE CALABRIA 

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 

Prot. N° 3,6 qò 5 

Del igt NUM 

Al Collegio Sindacale 
Sede 

Oggetto: CIDA anno 2018 saldo e anno 2019 stralcio — comparto sanità 

Facendo seguito agli incontri di delegazione trattante comparto sanità si inviano alle 
SS.LL. tutti gli atti propedeutici per la definizione del CIDA economico 2018 saldo e 2019 
stralcio. 

Si allega: 
Verbale seduta di riferimento; 
CIDA normativo 2018/2020; 
Pre- intesa CIDA economico anno 2018; 
Pre- intesa CIDA economico anno 2019; 
Tabella fondi anno di riferimento 2018 e 2018 allegati ai CIDA di riferimento; 
Relazione tecnico finanziaria anno 2018; 
Relazione tecnico finanziaria anno 2019; 
Relazione illustrativa anno 2018; 
Relazione illustrativa anno 2019. 

In attesa di riscontri si inviano distinti saluti. 

Il Direttore Genfrlè Reggente 
Dr.ssa Elisa 	a Tripodi 

Via D. Alighieri, 67 - 89900 Vibo Valentia / +39 0963-962618/ rnail: dirgenerale@aspvv.it  / pec: 
aspvibovalentia@pec.it  
Part. IVA 02866420793 





Dipartimento Tutela dello Salute 
e Patitene Sanitarie 

il Direttore 
dott. B 

Ipartiment 
tta 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 
VISO VALENTIA 

	  REGIONE 	BRIA 
DIREZIONE GENERALE 

"Attività Relazioni Sindacali" 

Verbale Riunione Sindacale Comparto del 24 Settembre 2019 

Partecipanti alla riunione: 
I Rappresentanti dell'ASP di Vibo Valentia, parte pubblica (il Direttore Generale Reggente dott.ssa 
Elisabetta Tripodi, il Direttore del Dipartimento Amministrativo e S.C. G.S.R.U.e F. dott. Bruno Calvetta, 
quale supporto tecnico-amministrativo, il Responsabile della P.O. Sezione Trattamento Economico, si2.1 a 
Maria Teresa Valenzisi e per le relazioni sindacali dott.ssa Vittoria Toscano) 
I Rappresentanti sindacali: I Segretari 00.SS. Provinciali/Territoriali firmatari di CCNL vigente, la 
RSU(come da prospetti allegati). 
Apertura dei lavori ore 11,00. 

Il Direttore Generale FI?., Dr.ssa Elisabetta Tripodi apre la seduta chiedendo la lettura della proposta 
di parte sindacale sulla preintesa parte economica 2018 e 2019. 

Il Direttore del Dipartimento Amministrativo e S.C. G.S.R.U.e F. dott. Bruno Calvetta interviene 
chiarendo che la Parte economica dovrà essere coerente con la parte normativa già siglata e che l'ufficio 
si riserva di verificarne la coerenza anche con la normativa contrattuale nazionale e le leggi vigenti in 
materia. 

Il Responsabile della P.O. Sezione Trattamento Economico, sig.ra Maria Teresa Valenzisi, illustra i 
fondi di contrattazione, anche residui, che ha redatto e che accompagnerà il CIDA economico per gli anni 
2018 e 2019. 

Dopo la lettura della proposta di parte sindacale ed ampia discussione si giunge alla firma della preintesa 
di saldo 2018 e stralcio 2019. 

Chiusura dei lavori ore 13,30. 

Il Direttore Generale Regg nte 
Do ria a Elisabett 	ipodi 

411. A A • 	. A 

ministrativo e S.C. G.S.R.U.e F. 

il Re ponsabile della P.O. Sezione Trattamento Economico 
sig.ra Maria Teresa Valenzisi 

a fk 	1-e-u 1-e (Pcien  

Per le Relazioni Sindacali 
Dott.ssa itoria Toscano 

* in allegato le firme dei partecipanti alla delegazione trattante di parte sindacale 

Via D. Alighieri, 67 - 89900 Vibo Valentia / +39 0963962618/ pec aspvibovalentia@pec.it  
Part. IVA 02866420793 
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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 
VIBO VALENTIA 

CONTRATTO INTEGRATIVO 
DECENTRATO AZIENDALE 

PARTE NORMATIVA 
TRIENNIO 2018-2020 

PERSONALE DEL COMPARTO 



PARTE SINDACALE 
00. SS. 

RSU 

L'anno 2019 il giorno '( 9 	dél mese di 55 fiét(Oblle  ore 4/ ItO  previa formale 
convocazione, si è riunita la Delegazione Trattante composta di seguito specificato. 

,k 

PARTE PUBBLICA 

Direttore Generale Reggente 

Rappresentante/Direttore Dipartimento Ammdivo 

Responsabile/Direttore U.O. Gestione Risorse Umane 

Responsabile/Direttore U.O. Programmazione e Controllo 

Rappresentante Attività Relazioni sindacali 

P.O. Trattamento Economico 

k-oc-ta--Th 

CGIL FP 	Contartese Luciano 

CISL FP 	Coscarella Angela 

IL FPL 	Pafumi Domenico 

NURSING UP Gliozzi Giuseppe 

FSI 	 Soldano Domenico 

FIALS 	Colaci Amerigo 

Afflitto Francesco 

Centorrino Angelo 

Cliiera Gabriele A. 

Ciardulli Vincenzo 

Cullia Domenico 

Federico Nivia C. 

lacopetta Giuseppe 

La Caria Vincenzo 

Marasco Giuseppe 

Romano Bruno 



Muscia Francesco 

Muscia Saverio 

Pantano Serafino 

Scidà Rosa 

Trimboli Maria 

Vari Antonino 

Ventrice Pina 

Zaffino Massimo 

 

  

  

pREmEssAl 

 

Obiettivo del presente contratto collettivo decentrato integrativo(di seguito brevemente indicato con 
CCDI) è quello di individuare modalità e sistemi atti a valorizzare le professionalità ed a riconoscere 
il merito in termini di impegno, responsabilità e qualità delle prestazioni rese, anche in 
considerazione degli effetti e delle ricadute sulla intera organizzazione del lavoro. 

Articolo 1 
Ambito di applicazione e durata  

%1. Il presente Contratto Integrativo Decentrato Aziendale, definito ai sensi della specifica 
normativa del Contratto Nazionale di Lavoro — Area personale del Comparto del Servizio 
Sanitario Nazionale parte normativa quadriennio 2006-2009 del 10 aprile 2010 e palle 
economica biennio 2008/2009 del 31 luglio 2009, nonché ai sensi dell'art. 45de1 D.L.gs \ 
165/01, si applica a tutto il personale dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia 	i 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato dell'area del comparto; 
Il presente contratto ha valenza normativa per il triennio 2018-2020 ed economica annuale per 
il periodo i° gennaio 2018 - 31 dicembre 2018 e conserva la propria efficacia fino alla stipula 

. di un successivo CCDI o fino all'entrata in vigore di un nuovo CCNL o di norme che siano 

incompatibili con il presente CCDI. 	 . 

Le parti si incontrano annualmente per determinare la ripartizione ed i criteri per la• 
destinazione delle risorse finanziarie finalizzate all'esecuzione del presente CCDI, nel rispetto 
dei vincoli risultanti dalla legge, dal CCNL e dagli strumenti di programmazione economie 

finanziaria dell'Azienda. 
Il controllo sulla compatibilità dei costi derivanti dal presente CCDI con i vincoli di bilancio e 
quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle 
disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 



,1 

le strutture e le rappresentanze sindacali che indichino azioni di sciopero che 
coinvolgono i Servizi Pubblici Essenziali individuati con il presente accordo, sono 
tenute a dame comunicazione all'azienda con preavviso non inferiore a 10 gg. 
precisando la durata dell'astensione del lavoro. In caso di revoca, le stesse devono 
darne tempestiva comunicazione all'Azienda. 
Le direzioni dei servizi predispongono e comunicano, almeno 5 giorni prima dello 

o .ero, l'elenco nominativo, con il principio della rotazione tra il personale che 
densce, dei dipendenti tenuti alle prestazioni indispensabili e quindi esonerati dallo / /sciopero sulla scorta dei contingenti minimi essenziali. 

La comunicazione agli interessati in servizio, della precettazione per lo sciopero, viene 
effettuata mediante affissione, degli elenchi suddetti, a tutti gli orologi m rca-tempo 

accessori, è effettuato 'dal Collegio Sindacale dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo 

Valentia. Il presente CCDI, unitamente alla relazione tecnico-finanziaria ed alla relazione 
illustrativa certificate dal Collegio Sindacale, è pubblicato sul sito istituzionale dell'Azienda 

Sanitaria provinciale di Vibo Valentia e conserva l'efficacia fino alla stipula del successivo 
contratto. 

Articolo 2 

Servizi minimi essenziali in caso di sciopero 

L'esercizio del diritto di sciopero è regolato dalle leggi n°146/90 e n°83/2000, mentre le norme 

sui servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di 

sciopero , nonché sulle procedure di informazione e garanzia da adottare in presenza di 
proclamazione di sciopero sono contenute nell'Accordo Nazionale Quadro per il Comparto 
Sanità del 26.9.2001 	• 

i\1.In considerazione della natura dei servizi resi dalle strutture sanitarie, vengono stabiliti i 
seguenti criteri in caso di sciopero: 

la durata massima del primo sciopero non potrà superare, per qualsiasi tipo di vertenza, 
un' intera giornata (24 ore); 

l'intervallo minimo fra un' azione di sciopero e l'altra di ciascuna organizzazione 
sindacale dovrà essere di almeno 12 giorni; 
gli scioperi successivi al primo, per la medesima vertenza, non potranno superare le 48 
ore consecutive; 

eventuali scioperi riguardanti singole professionalità e/o unità organizzative non 
dovranno compromettere le prestazioni individuate come indispensabili; 
non saranno effettuate azioni di sciopero: 

nel mese di agosto; 
nei giorni dal 23 dicembre al 7 gennaio; 
nei giorni dal giovedì antecedente Pasqua al martedì successivo; 

O gli scioperi dichiarati in corso di effettuazione, si intendono immediatamente sospesi in 
caso di avvenimento di particolare gravità o di calamità naturali. 

Nell'ambito dei servizi pubblici di cui al punto precedente, nei casi di esercizio dei diritti 
sindacali e del diritto di sciopero, è garantita la continuità delle prestazioni indispensabili con i 
medesimi contingenti di personale, sia per quanto attiene al numero, che alle diverse 
professionalità, previsti in occasione dei giorni festivi. 

A tale scopo è quindi opportuno precisare quanto segue: 



attivati in tutte le strutture, o servizi. La comunicazione, al personale in congedo 
ordinario, straordinario o aspettativa, che cessi in data successiva a quella prevista 
dagli elenchi, va effettuata in forma individuale e diretta. 
La richiesta di sostituzione, all'interno dei contingenti di personale precettato per lo 
sciopero, va presentata entro 24 ore dalla comunicazione. 
Il personale che non intende aderire allo sciopero è posto in sostituzione del personale 
individuato negli elenchi, che ne ha fatto richiesta, nei limiti dei contingenti fissati. Il 
restante personale è posto a disposizione delle direzioni dei servizi di appartenenza, per 
qualsiasi necessità, ivi compresa la sostituzione, seduta 	stante, del personale 
scioperante con quello precettato, fermo restando il divieto, anche alla luce del disposto 
dell'art.28 della legge 20.5.1970, n.300; di utilizzare detto personale in servizi diversi 
da quello di appartenenza, qualora questi siano compresi fra quelli non ritenuti 
essenziali dal presente accordo. 
Le parti s'impegnano ad emanare sul presente articolo apposito regolamento che dovrà 
tener conto della nuova organizzazione aziendale dipartimentale. Il regolamento deve - 
essere approvato dalla delegazione trattante entro 30 giorni dalla data di stipula del 9/ 

presente contratto. 

Articolo 3 

Relazioni sindacali 

Obiettivi e strumenti 
Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra Azienda o 
Ente e soggetti sindacali, improntate alla partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e 
trasparente, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla 
prevenzione e risoluzione dei conflitti. 
Attraverso il sistema delle relazioni sindacali: - si attua il contemperamento della missione di 
servizio pubblico delle Aziende ed Enti a vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli interessi 
dei lavoratori; - si migliora la qualità delle decisioni assunte; - si sostengono la crescita 
professionale e l'aggiornamento del personale, nonché i processi di innovazione organizzativa 
e di riforma della pubblica amministrazione. 
Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dei datori di lavoro pubblici e dei soggetti 
sindacali, le relazioni sindacali presso le Aziende ed Enti, si articolano nei seguenti modelli 
relazionali: a) partecipazione; b) contrattazione integrativa. 
La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e 
decisioni di valenza generale delle Aziende ed Enti, in materia di organizzazione o aventi 
riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si 
articola, a sua volta, in: - informazione; - confronto; - organismi paritetici di partecipazione. 
La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di contratti che obbligano 
reciprocamente le parti, al livello previsto dall'art. 8 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti e materie). Le clausole dei contratti sottoscritti possono essere oggetto di successive 
interpretazioni autentiche, anche a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui all'art. 9 

f/ 	(Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure). 
E' istituito presso l'ARAN, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un 

op Osservatorio a composizione paritetica con il compito di monitorare i casi e le modalità con 
cui ciascuna Azienda o Ente assume gli atti adottati unilateralmente ai sensi dell'art. 40, 
comma 3-ter, D. Lgs. n. 165/2001. L'osservatorio verifica altresì che tali atti siano 
adeguatamente motivati in ordine alla sussistenza del pregiudizio alla funzionalità dell'azion 
amministrativa. Ai componenti non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o 
rimborsi di spese comunque denominati. L'Osservatorio di cui al presente comma è anche 
sede di couironto su temi contrattuali che assumano una rilevanza generale, anche al fine di 
pre 	rischio di contenziosi generalizzati. 
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Articolo 4 

Informazione 

L'informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e dei suoi 
strumenti. 

Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge 
vigenti, l'informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parte 
dell'Azienda o Ente, ai soggetti sindacali, al fine di consentire loro di prendere conoscenza 
della questione trattata e di esaminarla. 

L'informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a consentire ai 
soggetti sindacali di cui all'art. 8, comma 3 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e 
materie) di procedere a una valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da 
assumere, prima della loro definitiva adozione, ed esprimere osservazioni e proposte. 
Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i successivi articoli 5;  6 e 8 ; 
costituendo presupposto per la loro attivazione. 

Articolo 5 

Confronto 

Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie 
rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di cui all'art. 8, 
comma 3 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie) di esprimere valutazioni 
esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che l'Azienda o Ente 
intende adottare. 

Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle 

j  f\ 	

misure da adottare;  con le modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione 
delle informazioni, l'Azienda o Ente e i soggetti sindacali si incontrano se, entro 5 giorni 
dall'informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi. L'incontro può anche essere 
proposto dall'Azienda o Ente contestualmente all'invio dell'informazione. Il periodo durante il 
quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a trenta giorni. Al termine del 
confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 
Sono oggetto di confronto, con i soggetti sindacali di cui al comma 3 dell'art. 8 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie): a) criteri generali relativi 
all'articolazione dell'orario di lavoro; b) i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di 
lavoro dell'Azienda o Ente o tra Aziende ed Enti, nei casi di utilizzazione del personale, 
nell'ambito di processi associativi; c) i criteri generali dei sistemi di valutazione della 
performance; d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di funzione; e) i criteri 
per la graduazione degli incarichi di funzione, ai fini dell'attribuzione della relativa indennità; 
O il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, ai sensi 
dell'art. 31 del D.Lgs. n. 165/2001; g) le misure concernenti la salute e sicurezza sul lavoro; h) 
criteri generali di programmazione dei servizi di pronta disponibilità. 

Articolo 6 

Confronto Regionale 

imanendo l'autonomia contrattuale delle Aziende ed Enti nel rispetto dell'art. 40 del 
165 del 2001, le Regioni entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente contratto, 

vi° confronto con le organizzazioni sindacali firmatarie ello stesso, poss9po emanare linee 



i generali di indirizzo per lo svolgimento defia contrattazione integrativa, nelle seguenti materie 
relative: a) all'utilizzo delle risorse aggiuntive regionali di cui.  all'art. 81, comma 4 lett. a) 

(Fondo premialità e fasce) e, in particolare, a quelle destinate all'istituto della produttività che 
dovrà essere sempre più orientata ai risultati in conformità degli obiettivi aziendali e regionali; 
b) alle metodologie di utilizzo da parte delle Aziende ed Enti di una quota dei minori oneri 
derivanti dalla riduzione stabile della dotazione organica del personale di cui all'art. 39, 
comma 4del CCNL 7/4/1999 (Finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni 
organizzative, della parte comune dell'ex indennità di qualificazione professionale e 
dell'indennità professionale specifica); c) alla modalità di incremento dei fondi in caso di 
aumento della dotazione organica del personale o dei servizi anche ad invarianza del numero 

	

4 	

complessivo di essa di cui all'ad. 39, comma 8 del CCNL 7/4/1999 (Finanziamento delle fasce 
retributive, delle posizioni organizzative, della parte comune dell'ex indennità di 
qualificazione professionale e dell'indennità professionale specifica); d) alle linee di indirizzo 

in materia di prestazioni aggiuntive del personale. 
Nei processi di riorganizzazione o riordino che prevedano modifiche degli ambiti aziendali il 
tavolo di confronto di cui al presente articolo tratterà le seguenti materie: a) criteri di scorporo 
o aggregazione dei fondi nei casi di modifica degli ambiti aziendali; b) criteri generali relativi 

ai processi di mobilità e riassegnazione del personale. 
Con riferimento al corhma 1, lettere b) e c) rimangono, comunque, ferme tutte le disposizioni 
contrattuali previste per la formazione dei fondi di cui agli artt. 80 (Fondo condizioni di lavoro 
e incarichi) e 81 (Fondo premialità e fasce), nonché le modalità di incremento ivi stabilite. 

4. Ferma rimanendo l'autonomia aziendale il confronto in sede regionale valuterà, sotto il profilo 
delle diverse implicazioni normativo-contrattuali, le problematiche connesse al lavoro precario 

	

--,---Z\ 	e ai processi di stabilizzazione, tenuto conto della garanzia di continuità nell'erogazione dei 

	

} 	
LEA, anche in relazione alla scadenza dei contratti a termine. 

Articolo 7 
Organismo paritetico per l'innovazione 

L'organismo paritetico per l'innovazione realizza una modalità relazionale consultiva 
finalizzata al coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di cui all'art. 8. 
comma 3 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie) su tutto ciò che abbia una 
dimensione progettuale, complessa e sperimentale, di carattere organizzativo dell'Azienda o 

Ente. 
L'organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano stabilmente relazioni aperte e 
collaborative su progetti di organizzazione e innovazione, miglioramento dei servizi, 
promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo - anche con 
riferimento alle politiche e ai piani di formazione, al lavoro agile ed alla conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro - al fine di formulare proposte all'Azienda o Ente o alle parti negoziali 

della contrattazione integrativa. 
L'organismo paritetico per l'innovazione: 

ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali di cui all'art. 8, comma 3 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti e materie), nonché da una rappresentanza dell'Azienda o Ente, con rilevanza pari alla 

componente sindacale; 
si riunisce almeno due volte l'anno e, comunque, ogniqualvolta l'Azienda o Ente manifesti 

un'intenzione di progettualità organizzativa innovativa, complessa, per modalità e tempi di 

attuazione, e sperimentale; 
N.(  può trasmettere proprie proposte progettuali, all'esito dell'analisi di fattibilità, alle parti t s  

negoziali della contrattazione integrativa, sulle materie di competenza di quest'ultima, o 

all'Azienda o Ente; 



d) può adottare un regolamento che ne disciplini il funzionamento; e) può svolgere analisi, 
indagini e studi, anche in riferimento a quanto previsto dall'art. 83 (Misure per disincentivare 
elevati tassi di assenza del personale). 

All'organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati progetti e programmi dalle 
organizzazioni sindacali di cui all'art. 8, comma 3 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti e materie) o da gruppi di lavoratori. In tali casi, l'organismo paritetico si esprime sulla 
loro fattibilità secondo quanto previsto al comma 3, lett. c). 
Costituiscono inoltre oggetto di informazione, con cadenza semestrale, nell'ambito 
dell'organismo di cui al presente articolo, gli andamenti occupazionali, i dati sui contratti a 
tempo determinato, i dati sui contratti di somministrazione a tempo determinato, i dati stille 
assenze di personale di cui all'art. 83 (Misure per disincentivare elevati tassi di assenza del 
personale). 

Le parti convergono di formarlo entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente CDI. 

Articolo 8 

Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie 

I. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla 
legge e dal presente .CCNL, tra la delegazione sindacale, come individuata al comma 3, e la 
delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 4. 

9. La contrattazione collettiva integrativa si svolge a livello di singola Azienda o Ente 
("contrattazione integrativa aziendale"). 
I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa aziendale sono: a) la RSU; b) i 
rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente 
CCNL. 

I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono 
designati dall'organo competente secondo i rispettivi ordinamenti. 
Sono oggetto di contrattazione integrativa aziendale: 

i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa tra le 
diverse modalità di utilizzo all'interno di ciascuno dei due fondi di cui agli aut. 80 
(Fondo condizioni di lavoro e incarichi) e 81 (Fondo premialità e fasce) del presente 
CCNL; 
i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance; 
criteri per la definizione delle procedure delle progressioni economiche; 
i criteri per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un 
rinvio alla contrattazione collettiva; 
i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo; 
l'elevazione del contingente complessivo dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai 
sensi dell'art. 60, comma 7 (Rapporto di lavoro a tempo parziale); 
l'elevazione della percentuale massima del ricorso a contratti di lavoro a tempo 
determinato e di somministrazione a tempo determinato, ai sensi dell'art. 57, comma 3 
(Contratto di lavoro a tempo determinato); 
l'eventuale previsione di ulteriori tipologie di corsi, di durata almeno annuale, per la 
funzione dei permessi per il diritto alla studio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 48, 
comma 5 (Diritto allo studio) e nei limiti di cui al comma I di tale articolo, nonché le 
eventuali ulteriori condizioni che diano titolo a precedenza nella fruizione dei permessi 
per il diritto allo studio, ai sensi di quanto previsto dal citato art. 48, comma 8 (Diritto 
allo studio); 
le condizioni, i criteri e le modalità per l'utilizzo dei servizi socio/ricreativi 
event mente previsti per il personale, da parte dei lavoratori somministrati, ai sensi 

5 	comma 4 (Contratto di somministrazione); 



i criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in 
uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavoi-ativa e vita 

familiare; 
i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni inerenti 

l'organizzazione di servizi; 
1) l'eventuale elevazione dell'indennità di pronta disponibilità con onere a carico del 

Fondo di cui all'art. 80 (Fondo condizioni di lavoro e incarichi); 
l'eventuale elevazione dell'indennità di lavoro notturno con onere a carico del Fondo di 
cui all'art. 80(Fondo condizioni di lavoro e incarichi) ; 
l'eventuale innalzamento dei tempi previsti dall'art. 27, commi 11 e 12 (Orario di 
lavoro), per le operazioni di vestizione e svestizione, nonché per il passaggio di 
consegne, di ulteriori e complessivi 4 minuti, nelle situazioni di elevata complessità nei 
reparti o nel caso in cui gli spogliatoi non siano posti nelle vicinanze dei reparti. 

Articolo 9 

Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure 

Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui 
all'art. 8, comma 5 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie). I criteri di 
ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo di cui all'art. 8, comma 5 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie), possono essere negoziati con 

cadenza annuale. 
L'Azienda o Ente provvede a costituire la delegazione datoriale di cui all'art. 8, comma 4 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie) entro trenta giorni dalla stipulazione 

del presente contratto. 
L'Azienda o Ente convoca i soggetti sindacali di cui all'art. 8 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti e materie), per l'avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla 
presentazione delle piattaforme e comunque non prima di aver costituito, entro il termine di 

cui al comma 2, la propria delegazione. 
Fermi restando i principi dell'autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall'art. 
10 (Clausole di raffreddamento), qualora, decorsi trenta giorni dall'inizio delle trattative, 
eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto 
l'accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione, sulle 
materie di cui all'art. 8, comma 5, lettere O, g), h), i), j), k), n) (Contrattazione collettiva 

integrativa: soggetti e materie). 
Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie di cui all'art. 8, comma 5, lettere a), b), c), d). 
e), 1), m) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie) ed il protrarsi delle trattative 
determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa, nel rispetto dei 
principi di comportamento di cui all'art. 10 (Clausole di raffreddamento), l'Azienda o Ente 
interessato può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato accordo, fino 
alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di pervenire in tempi celeri alla 
conclusione dell'accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all'art. 40, 
comma 3-ter del D. Lgs. n. 165/2001 è fissato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di 

ulteriori 45. 
Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli 
di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall'organo di controllo 
competente ai sensi dell'art. 40-bis, comma 1 del D. Lgs. 165/2001. A tal fine, l'Ipotesi di 
contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata dalla relazione illustrativa e da 
quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi 
da parte del predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 
quindici giorni senza rilievi, l'organo di governo dell'Azienda o Ente può autorizzare 
presidente della delegazione trattai) e di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto. 



L'azienda, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le risorse 
disponibili, si impegna a valutare la convenienza di garantire l'esercizio del diritto di mensa con 
modalità sostitutiva ed a dispone l'erogazione dei relativi ticket. 

Hanno diritto alla mensa tutti i dipendenti, ivi compresi quelli che prestano la propria attività 
posizione di comando, nei giorni di effettiva presenza al lavoro, in relazione alla particolare 

rticolazione dell'orario. 
3. 	Il pasto va consumato al di fiori dell'orario di lavoro. Il tempo impiegato per il consumo del 
pasto è rilevato co 'normali mezzi di controllo dell'orario e non deve essere superiore a 30 minuti. i 

.7 di erogazione dell'esercizio del diritto di mensa con modalità sostitutive, queste 
ultime 	ono comunque avere un valore ecolos i I • feriore a quello in atto ed il dipendente è 

ek. / 
1.1" 

I contratti collettivi integrativi devoto contenere apposite' clausole circa tempi, modalità e 
procedure di verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla 
stipulazione, presso ciascuna Azienda o Ente, dei successivi contratti collettivi integrativi. 
Le Azienda o Enti sono tenuti a trasmettere, per via telematica, all'ARAN ed al CNEL, entro 
cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo del contratto collettivo integrativo ovvero 
il testo degli atti assunti ai sensi dei commi 4 o 5, corredati dalla relazione illustrativa e da 
quella tecnica. 

Articolo 10 

Clausole di raffreddamento 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, correttezza, buona 
fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. 

7. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla contrattazione 
integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; 
compiono, inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l'accordo nelle materie demandate. 

à. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non assumono iniziative 
unilaterali sulle materie oggetto dello stesso. 

Articolo 11 

Sicurezza e igiene negli ambienti di lavoro 

Si demanda a quanto previsto dalla normativa vigente D.Lgs. 626/94 e s.m.i. e CCNQ per la parte 
relativa alle RLS. 

Articolo 12 

Ferie e Riposi Solidali 

Si attiva in via sperimentale l'art. 34 del CCNL 2016-2018, demandando, per la fruizione, a 
regolamento successivo da emanare entro 30 giorni dalla stipula del presente CDI. 

Articolo 13 

Servizio Mensa 



REGOLAMENTO 

COSTITUZIONE FONDI CCDI (2018 - 2020) 

COMPARTO SANITA' ASP VV 

Art. 80 Fondo condizioni di lavoro e incarichi 

A decorrere dall'anno 2018, è istituito il nuovo "Fondo condizioni di lavoro e incarichi", finanziato, 
in prima applicazione dalle risorse indicate al comma 2. 

Nel nuovo Fondo di cui al comma 1 confluiscono, in un unico importo, nei valori consolidatisi 
nell'anno 2017, come certificati dal Collegio dei revisori: 

le risorse del precedente "Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di 
particolari condizioni di disagio, pericolo o danno"; 

le seguenti risorse del precedente "Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle 
posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e 
dell'indennità professionale specifica": 

bl) risorse destinate alle indennità di funzione dei titolari di posizione organizzativa (norma transitoria 
art. 22 CCNL 2016-2018*) e delle funzioni di coordinamento (posizioni ad esaurimento) di cui agli 
artt. 36 del CCNL del 7/4/1999, Il del CCNL del 20/9/2001 e 49 del CCNL integrativo del 20/9/2001 
(Misura dell'indennità di funzione) (a) e agli artt. 10 del CCNL del 20/9/2001 (II biennio), 5 del 
CCNL integrativo del 20/9/2001 (b) e 4 del CCNL del 10/4/2008 (Coordinamento) (c); 

(*l. Gli incarichi di posizione e coordinamento attribuiti alla data di sottoscrizione del presente CCNL 
ovvero quelli che saranno conferiti in virtù di una procedura già avviata alla medesima data, restano in 
vigore fino al completamento del processo di istituzione ed assegnazione degli incarichi di funzione.) 

(A) Arti. 36 del CCNL del 7/4/1999, 11 del CCNL del 20/9/2001 e 49 del CCNL integrativo del 

20/9/2001  (ari 23 CCNL 2016-2018 disapplica tutto fino ad esaurimento di quelle già conferite e 
diventano ora incarichi di funzionel 

1. AI dipendente cui sia conferito l'incarico per una delle posizioni organizzative di cui agli artt. 20) 

(Posizioni organizzative e graduazione delle funzioni) e 21 (Affidamento degli incarichi per le 

posizioni organizzative e loro revoca — indennità di funzione) del CCNL 7 aprile 1999 compete, 
oltre al trattamento economico in godimento di cui alla tabella 9 del CCNL 7 aprile 1999 secondo 

la categoria e livello di appartenenza, alla fascia economica in godimento ed alla retribuzione di 
risultato, un'indennità di funzione in misura variabile da un minimo di Euro 3.098,74 ad un 

massimo di Euro 9.296,22 corrisposta su tredici mesi. 11 valore complessivo dell'indennità di 

un oe comprende il rateo di tredicesima. (ari 23 CCNL 2016-2018• disapplica tutto fino ad 
runento d' i uelle ià con ente e nt rende le i uote n li incarichi di unzion 

2. Tale indennità assorbe i co 

ncarichi di unzion 
ensi per lavoro straordinario. ( ripreso dal nuovo articolato degli 

(b) Art. 5 del CCNL integrativo del 20/9/2001 Indennità di rischio da radiazioni 

1. L'indennità di rischio radiologico spettante ai tecnici sanitari di radiologia medica — ai sensi 

dell'art. 54 del D.P.R. 384 del 1990 (sulla base della Legge 28.03.1968, n. 416, come modificata 
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tengto a contribuire nella misura di un quinto del costo unitario del pasto. Il pasto non è 
monetizzabile. 

Articolo 14 

Decorrenza e disapplicazioni 

1. Con l'entrata in vigore del presente titolo sulle relazioni sindacali ai sensi dell'art. 2, comma 2 
(Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto), del presente CCNL, 
cessano di avere efficacia e sono pertanto disapplicate tutte le disposizioni in materia di 
relazioni sindacali ovunque previste nei precedenti CCNL del comparto. 

ALLEGATI CDI 

Relativamente agli istituti di seguito specificati si rimanda a quanto disciplinato dal vigente CCNL e 
dai regolamenti aziendali allegati al presente CDI: 

REGOLAMENTO COSTITUZIONE FONDI CCDI (2018 — 2020) COMPARTO 
SANITÀ' - ASP VV; 

4
• FtEGOLAMENTO Orario di lavoro - L'orario di lavoro per come disciplinato dal vigente 

CCNL e dal regolamento aziendale, allegato al presente CDI. Le parti si impegnano 
reciprocamente a revisionarlo entro il 31/12/2019 (di cui alla delibera 1266/C del 
27/8/2013) 

> REGOLAMENTO Lavoro straordinario e banca delle ore; 
». REGOLAMENTO Servizio di pronta disponibilità; 

REGOLAMENTO Mobilità interna - Mobilità ordinaria - Mobilità d'ufficio; 
REGOLAMENTO Performance per il Personale del comparto; 
REGOLAMENTO per l'attribuzione delle PEO. 
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	 ALLEGATI CDI 

Relativamente agli istituti di seguito specificati si rimanda a quanto disciplinato dal vigente CCNL e 
dai regolamenti aziendali allegati al presente COI: 

> REGOLAMENTO COSTITUZIONE FONDI CCDI (2018 — 2020) COMPARTO 

I
> SANITA' - ASP VV; 

REGOLAMENTO Orario di lavoro - L'orario di lavoro per come disciplinato dal vigente 
CCNL e dal regolamento aziendale, allegato al presente CDI. Le parti si impegnano 
reciprocamente a revisionarlo entro il 31/12/2019 (di cui alla delibera 1266/C del 
27/8/2013) 

>REGOLAMENTO Lavoro straordinario e banca delle ore; 
REGOLAMENTO Servizio di pronta disponibilità; 

REGOLAMENTO Mobilità interna: Mobilità ordinaria .: Mobilità d'ufficio; 
> REGOLAMENTO Performance peri Personale del comparto; 
> REGOLAMENTO per l'attribuzione delle PEO. 



REGOLAMENT 

COSTITUZIONE FONDI CC II (2018 - 2020) 

COMPARTO SANITA' ASP VV 

Art. 80 Fondo condizioni di lavoro e incarichi 

1. A decorrere dall'anno 2018, è istituito il nuovo "Fondo condizioni di lavoro e incarichi", finanziato, 
in prima applicazione dalle risorse indicate al comma 2. 

2. Nel nuovo Fondo di cui al comma 1 confluiscono, in un unico importo, nei valori consolidatisi 
nell'anno 2017, come certificati dal Collegio dei revisori: 

4 

 a) le risorse del precedente "Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione eli 
particolari condizioni di disagio, pericolo o danno"; 

b) le seguenti risorse del precedente "Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle 
posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e 
dell'indennità professionale specifica": 

bl) risorse destinate alle indennità di funzione dei titolari di posizione organizzativa (norma transitoria 
art. 22 CCNL 2016-2018*) e delle funzioni di coordinamento (posizioni ad esaurimento) di cui agli 
artt. 36 del CCNL del 7/4/1999, 11 del CCNL del 20/9/2001 e 49 del CCNL integrativo del 20/9/2001 
(Misura dell'indennità di funzione) (a) e agli artt. 10 del CCNL del 20/9/2001 (II biennio), 5 del 

\\--N  CCNL integrativo del 20/9/2001 (b) e 4 del CCNL del 10/4/2008 (Coordinamento) (c); 

(*l. Gli incarichi di posizione e coordinamento attribuiti alla data di sottoscrizione del presente CCNL 
ovvero quelli che saranno conferiti in virtù di una procedura già avviata alla medesima data, restano in 
vigore fino al completamento del processo di istituzione ed assegnazione degli incarichi di funzione.) 

(A) Arti. 36 del CCNL del 7/4/1999, 11 del CCNL del 20/9/2001 e 49 del CCNL integrativo del 
20/9/2001 ( art 23 CCNL 2016-2018 disapplica tutto fino ad esaurimento di quelle già conferite e 
diventano ora incarichi di funzionel 

Al dipendente cui sia conferito l'incarico per una delle posizioni organizzative di cui agli artt. 20) 

(Posizioni organizzative e graduazione delle funzioni) e 21 (Affidamento degli incarichi per le 
posizioni organizzative e loro revoca — indennità di funzione) del CCNL 7 aprile 1999 compete, 

oltre al trattamento economico in godimento di cui alla tabella 9 del CCNL 7 aprile 1999 secondo 

la categoria e livello di appartenenza, alla fascia economica in godimento ed alla retribuzione di 

risultato, un'indennità di funzione in misura variabile da un minimo di Euro 3.0,98,74 ad un 

massimo di Euro 9.296,22 corrisposta su tredici mesi. Il valore complessivo dell'indennità di 

unzione comprende il rateo di tredicesima. (ari 23 CCNL 2016-2018 disapplica tutto fino ad 
aurimento di quelle già conferite e riprende le quote negli incarichi di funzione)  

Tale indennità assorbe i compensi per lavoro straordinario. ri, reso dal nuovo articolato d 
carichi di unzione 

(b) Art. 5 del CCNL integrativo del 20/9/2001 Indennità di rischio da radiazioni 

ennità di rischio radiologico spettante ai tecnici sanitari di radiologia medica — ai sensi  
54 del D.P.R. 384 del 1990 (sulla base della Legge 28.03.1968, n. 416rne modificata 



T 

dalla Legge 27.10.1988 n. 460) e confermata dall'art. 4 del CCNL lI biennio parte economica 1996 
—1997 del 27 giugno 1996- a decorrere dall'entrata in vigore del presente contratto è denominata 
indennità professionale specifica ed è corrisposta al medesimo personale, per 12 mensilità, nella 

stessa misura di L. 200.000 mensili lorde. 

Il valore complessivo degli importi della indennità professionale di cui al comma l spettante al 
personale interessato è trasferito dal fondo di cui all'art. 38, comma 1, al fondo dell'art. 39 del 

CCNL 7 aprile 1999. 

Al personale diverso dai tecnici sanitari di radiologia medica esposto in modo permanente al 
rischio radiologico, per tutta la durata del periodo di esposizione, l'indennità continua ad essere 
corrisposta sotto forma di rischio radiologico nella misura di cui al comma 1. L'ammontare delle 
indennità corrisposte al personale del presente comma rimane assegnato al fondo dell'art. 38, 

comma 1 del CCNL 7 aprile 1999. 

L'accertamento delle condizioni ambientali, che caratterizzano le "zone controllate", deve 
avvenire ai sensi e con gli organismi e commissioni operanti a tal fine nelle sedi aziendali in base 
alle vigenti disposizioni. Le visite mediche periodiche del personale esposto al rischio delle 

radiazioni avvengono con cadenza semestrale. 

Gli esiti dell'accertamento di cui al comma 4 ai fini della corresponsione dell'indennità sono 
oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali ammesse alla trattativa integrativa, ai sensi 

dell'art. 6, comma 1 lettera a) del CCNL 7 aprile 1999. 

Al personale dei commi 1 e 3, competono 15 giorni di ferie aggiuntive da fruirsi in una unica 
soluzione. 7. L'indennità di cui ai commi 1 e 3, alla cui corresponsione si provvede con i fondi ivi 
citati deve essere pagata in concomitanza con lo stipendio, non è cumulabile con l'indennità di cui 
al D.P.R. 5 maggio 1975, n. 146 e con altre eventualmente previste a titolo di lavoro nocivo o 
rischioso. E', peraltro, cumulabile con l'indennità di profilassi antitubercolare confermata dall'art. 

44, comma 2, secondo alinea, del CCNL del 1° settembre 1995. 

8. La tabella all. n. 6 del CCNL 7 aprile 1999 è sostituita con la tabella F del presente contratto. 
Sono disapplicati l'art. 54 del D.P.R 384/1990 e l'art. 4 del CCNL II biennio parte economica 1996 

—1997 del 27 giugno 1996. 

(b) art. 10 del CCNL del 20/9/2001 Coordinamento (fino ad esaurimento di quelli Rià conferiti e 
cassati dall' art 23 CCNL 2016-2018, i nuovi rientrano nezli incarichi di funzione)  

1. Al fine di dare completa attuazione all'art. 8, commi 4 e 5 e per favorire le modifiche 
dell'organizzazione del lavoro nonché valorizzare l'autonomia e responsabilità delle professioni ivi 
indicate è prevista una specifica indennità per coloro cui sia affidata la funzione di coordinamento 
delle attività dei servizi di assegnazione nonché del personale appartenente allo stesso o ad altro 
profilo anche di pari categoria ed — ove articolata al suo interno — di pari livello economico, con 

sanzione di responsabilità del proprio operato. L'indennità di coordinamento si compone di una 

rte fissa ed una variabile. 

In prima applicazione l'indennità di funzione di coordinamento -parte fissa - con decorrenza I' 
settembre 2001, è corrisposta in via permanente ai collaboratori professionali sanitari — caposala - 
già appartenenti alla categoria D e con reali funzioni di coordinamento al 31 agosto 2001, nella 
misu j a nua lorda di L. 3.000.000 cui si aggiunge la tredicesima mensilità. 



!l'indennità di cui al Comma 2 — sempre in prima applicazione - compete in via permanente - 
nella stessa misura e con la medesima decorrenza anche ai collaboratori professionali sanitari 
degli altri profili e discipline nonché ai collaboratori professionali — assistenti sociali - già 
appartenenti alla categoria D, ai quali a tale data le aziende abbiano conferito analogo incarico di 
coordinamento o, previa verifica, ne riconoscano con atto formale lo svolgimento al 31 agosto 
2001. Il presente comma si applica anche ai dipendenti appartenenti al livello economico Ds, a' 
sensi dell'art. 8, comma 5. 

Le aziende, in connessione con la complessità dei compiti di coordinamento, possono prevedere 
in aggiunta alla parte fusa dell'indennità di funzione di coordinamento, una parte variabile, sino 
ad un massimo di ulteriori L. 3.000.000, finanziabile con le risorse disponibili nel fondo dell'art. 39 
del CCNL 7 aprile 1999. 5. L'indennità attribuita al personale di cui al comma 2 e 3 è revocabile 
limitatamente alla parte variabile con il venir meno della funzione o, in caso, di valutazione 
negativa. 

L'indennità di coordinamento attribuita al personale dei profili interessati successivamente alla 
prima applicazione è revocabile in entrambe le componenti con il venir meno della funzione o 
anche a seguito di valutazione negativa. 

In prima applicazione del presente contratto, al fine di evitare duplicazione di benefici, l'incarico 
di coordinamento è affidato di norma al personale già appartenente alla categoria D alla data del 
presente contratto. È rimessa alla valutazione aziendale, in base alla propria situazione 
organizzativa, la possibilità di applicare il comma 1 anche al personale proveniente dalla categoria 
C cui sia riconosciuto l'espletamento di funzioni di effettivo coordinamento ai sensi dell'art. 8 
commi 4 e 5. 

L'applicazione dei commi 3 e 4 del presente articolo nonché i criteri di valutazione del personale 
interessato verranno definiti previa concertazione con i soggetti sindacali di cui all'art. 9 comma 2 
del CCNL 7 aprile 1999. L'utilizzo delle risorse del fondo dell'art. 39 avviene nell'ambito della 
contrattazione integrativa. 9. Dal 1° settembre 2001, i requisiti per il conferimento dell'indennità di 
coordinamento saranno previsti dal contratto di cui all'art. 9, comma 4 ultimo periodo del presente 
anfratto. 

(c) Ad. 4 CCNL del 10/4/2008 Coordinamento ( valido per le professioni sanitarie, soppiantato dai 
n uovi incarichi di funzione) 

1. Ai sensi di quanto previsto dalla L. n. 43/2006 (relativamente alle funzioni di coordinamento), 
nonché dall'Accordo Stato-Regioni del 1.8.2007, a far data dall'entrata in vigore del presente 
contratto, ai fini dell'affidamento dell'incarico di coordinamento di cui all'art. 10 del CCNL 
20.9.2001, II biennio economico, è necessario il possesso del master di primo livello in management 
o per le funzioni di coordinamento rilasciato dall'Università ai sensi dell'art. 3, comma 8 del 
egolamento di cui al Decreto del Ministero dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica 

3.11.1999, n. 509 e dell'art. 3, comma 9 del regolamento di cui al Decreto del Ministero 
ell'istruzione, dell'università e della ricerca del 22.10.2004, n. 270, nonché un'esperienza 

professionale complessiva nella categoria D, compreso il livello economico Ds, di tre anni. 

2. Il certificato di abilitazione alle funzioni direttive nell'assistenza infermieristica, di cui all'art. 6, 
comma 5 della L. 43/2006, incluso quello rilasciato in base alla pregressa normativa, è valido ai 

I ' ffidamento delle funzioni di coordinamento di cui al comma 1. 

risorse destinate per la corresponsione del valore comune delle ex indennità di qualificazio 
ofessionale dell'art. 45, commi 1 e 2 del CCNL 1/9/1995 (Indennità di qu ifieazione professiona 



e valorizzazione delle responsabilità) (D) e dell'art. 2, comma i  3, del CCNL 

27/6/1996(Ridetenninazione del finanziamento del fondo per la corresponsione del trattamento 

accessorio legato alle posizioni di lavoro) (E); 

(D) L Le indennità previste dal presente articolo sono denominate di qualificazione professionale. 
Esse competono dal P dicembre 1995 nelle misure sotto indicate e sono corrisposte per dodici 
mensilità. Le citate indennità sono, altresì, lorde, mensili, fisse e ricorrenti ed assorbono dalla 

stessa data, sino a concorrenza, le indennità previste: 

dagli artt. 56 e 57, commi 2, 3 primo capoverso — limitatamente alla quota pensionabile di 
L.15.000 —, comma 3, ultimo capoverso per intero e comma 4, del D.P.R. 20 maggio 1987, n. 270; 

dall'art. 49, commi l, 2 e 4 (salvo quanto previsto dall'art. 53 comma 5) e dall'art. 50 del D.P.R. 

28 novembre 1990, n. 384. 

(E) 3. Le indennità previste dall'art. 45, commi 1 e 2 del CCNL del 1.9.1995 sono aumentate di L. 

5.000 mensili fisse lorde, a decorrere dal 1.1.1997. 

b3) risorse destinate per la corresponsione dell'indennità professionale specifica di cui alla Tabella C 

del CCNL del 5/6/2006. (Riportata in fondo) 

3. L'importo di cui al comma 2 è stabilmente incrementato: 

di un importo, su base annua, pari a curo 91,00 per le unità di personale destinatarie del presente 
CCNL in servizio alla data del 31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2018 e a valere dall'anno 2019; 

delle risorse che saranno determinate, a partire dall'anno 2018, in applicazione dell'articolo 39. 
comma 4 lett. b) e d) (F) e comma 8 del CCNL 7/4/1999 ((3) (Fondo per il finanziamento delle fasce 
retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione 
professionale e dell'indennità professionale specifica), nel rispetto delle linee di indirizzo emanate a 

livello regionale di cui all'art. 6, comma 1, lett. b) e c) (Confronto regionale); 

dell'importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità che non saranno più 
corrisposte al personale cessato dal servizio a partire dal 2018; l'importo confluisce stabilmente nel 
Fondo dell'anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d'anno. 

(F) 4. Ilfondo è, altresì, integrato con le seguenti risorse: 

b) a decorrere dal 1° gennaio 1999 da una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla 
riduzione stabile della dotazione organica del personale, concordata in contrattazione integrativa; 

d) risorse derivanti dal fondo dell'art. 38, comma 1 in presenza di stabile modifica e 

razionalizzazione dell'organizzazione dei servizi - anche a parità di organico. 

8. Nel caso in cui l'azienda o l'ente prevedano nella dotazione organica un aumento di 
p rsonale rispetto a quello preso a base di calcolo per la formazione dei fondi di cui agli arti. 38 e 

, nel finanziare la dotazione organica stessa, dovranno tenere conto delle risorse necessarie per 
sostenere i maggiori oneri derivanti dalla corresponsione del trattamento economico complessivo 

del personale da assumere. 

4. Il Fondo di cui al presente articolo può essere incrementato, con importi variabili di anno in anno 
della quota di risorse trasferita, su base annuale, dal Fond premialità e fasce, ai sensi dell'art. 81, 

\ t comma 6, lett.d (Fondo premialità e fasce). N , 
.... 



La quantiflcaZione delle risorse del Fondo di cui al presénte articolo e del Fondo di cui all'art.81 

(Fondo premialità e fasce) deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell'art. 23, 
comma 2, del D. lgs. n. 75/2017. (H) 

(H) Art. 23. Salario accessorio e sperimentazione. 2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, 

al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei 

servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, 
assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal P gennaio 2017, l'ammontare 

complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di 

livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, 11. 165, non può superare il corrispondente importo determinato 
per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse 

oggi untive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno 
del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non 

può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016. 

6. Le risorse del Fondo di cui al presente articolo, al netto delle risorse già destinate agli incarichi di 
posizione e coordinamento relativi ad annualità precedenti, sono annualmente rese disponibili per i 
seguenti utilizzi: 

compensi di lavoro straordinario di cui all'art. 31 (Lavoro straordinario); 

indennità correlate alle condizioni di lavoro di cui al Titolo VIII, capo III (Indennità) secondo la 
disciplina ivi prevista; 

indennità d'incarico correlata agli incarichi funzionali di cui all'ad. 20, comma 3, (Trattamento 
economico accessorio degli incarichi) e indennità di coordinamento ad esaurimento di cui all'art.21 
(Indennità di coordinamento ad esaurimento) secondo la disciplina ivi stabilita; 

d valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale dell'art. 45, commi 1 e 2 del 
CCNL 1/9/1995 (Indennità di qualificazione professionale e valorizzazione delle responsabilità) e 
dell' art.2, comma 3, del CCNL 27/6/1996 (Rideterminazione del finanziamento del fondo per la 
corresponsione del trattamento accessorio legato alle posizioni di lavoro) e indennità professionale 
specifica di cui alla Tabella C del CCNL del 5/6/2006 nei valori e secondo la disciplina dei previgenti 
CCNL. 

Art. 81 Fondo premialità e fasce 

1. A decorrere dall'armo 2018, è istituito il nuovo "Fondo premialità e fasce", finanziato, in prima 
applicazione, dalle risorse indicate al comma 2. :,..2  

. Nel nuovo Fondo di cui al comma 1 confluiscono in un unico importo, nei valori consolidatisi 
nell'anno 2017, come certificati dal Collegio dei revisori: 

a) le risorse destinate al finanziamento delle fasce retributive del precedente Fondo per il 
finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune delle ex 
' dennità di qua 	ne professionale e dell'indennità professionale specifica; 



b) le risorse stabili del precedente Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi ye 

per il premio della qualità delle prestazioni individuali. 

3. L'importo di cui al comma 2 è stabilmente incrementato: 

di un importo calcolato in rapporto al nuovo valore delle fasce attribuite che gravano sul fondo per 

effetto di quanto previsto dall'art. 76(Incremento degli stipendi tabellari); 

delle risorse che saranno determinate, a partire dall'anno 2018, in applicazione dell'articolo 39, 
comma 4, lett. b) e d) e comma 8 del CCNL 7/4/1999 (Riportati sopra) (Fondo per il finanziamento 
delle fasce retributive, delle posizioni organizzative già conferite e dei nuovi incarichi di funzione, del 
valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e dell'indennità professionale 
specifica), nel rispetto delle linee di indirizzo emanate a livello regionale di cui all'art. 6, comma 1, 

lett. b) e c) (Confronto regionale); 

4. Il Fondo di cui al presente articolo può essere incrementato, con importi variabili di anno in anno: 
a) delle risorse non consolidate regionali derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 
38, comma 4, lett.b) (I) e comma 5 del CCNL del 7/4/1999 (I) (Fondo della produttività collettiva per 
il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali) come 
modificato dall'art. 33, comma 1, del CCNL del 19/4/2004 (L) (Risorse per la contrattazione 
integrativa), alle condizioni e con i vincoli ivi indicati, con destinazione alle finalità di cui al comma 6 
lettere a) e b), nel rispetto delle linee di indirizzo emanate a livello regionale ai sensi dell'art.6, 

comma 1, lett. a) (Confronto regionale); 

(1) 4. Il fondo previsto nel comma 3 è denominato "Fondo della produttività collettiva per il 
miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali". Esso è, altresì, 

alimentato, annualmente, in presenza delle relative condizioni: 

b) a decorrere dal I gennaio 1998, sulla base del consuntivo 1997, dell'I% - come tetto massimo — 
del monte salari annuo, calcolato con riferimento al 1997, in presenza di avanzi di amministrazione 
e pareggio di bilancio, secondo le modalità stabilite dalle Regioni negli atti di indirizzo per la 
formazione dei bilanci di previsione annuale ovvero della realizzazione annuale di programmi - 
correlati ad incrementi quali - quantitativi di attività del personale - concordati tra Regioni e 
singole aziende ed enti e finalizzati al raggiungimento del pareggio di bilancio entro in termine 
prestabilito ai sensi delle vigenti disposizioni. 5. Le Regioni, ai sensi degli artt. 4 e 13 del digs. n. 
502 del 1992, possono favorire l'assunzione e perseguimento - da parte delle aziende ed enti - di 
obiettivi strategici relativi al consolidamento del processo di riorganizzazione in atto ovvero 
collegati al reale recupero di margini di produttività, alla cui realizzazione finalizzano l'incremento 
del fondo di cui al comma 4 dell'i% del monte salari annuo, calcolato con riferimento al 1997. Le 
Regioni possono, altresì, favorire da parte delle aziende ed enti interventi di sviluppo occupazionale 
o interventi correlati ai processi riorganizzativi anche a seguito di innovazioni tecnologiche da 
definirsi in sede di contrattazione integrativa, alla realizzazione dei quali finalizzeranno un 

eriore quota di incremento dello stesso fondo pari allo 0,2 % del medesimo monte salari 1997. 



(1)' 1. Dal 1° gennaio 2002, sono confermate le risorse aggiuntive pari all'1,2% del monte salari 
annuo calcolato con riferimento al 2001 nonché le ulteriori risorse pari allo 0,4% del medesimo 
monte salari, già messe a disposizione dalle Regioni ai sensi dell'art. 38, comma 5 del CCNL 7 
aprile 1999 come integrato dall'art. 4 del CCNL 20 settembre 2001, Il biennio economico 2000 — 
2001. Esse sono destinate ai fondi degli arti. 30 e 31, nella misura stabilita dalla contrattazione 
integrativa anche tenute presenti le modalità di utilizzo già attuate dalla precedente sessione 
contrattuale, nel caso in cui parte delle risorse siano state assegnate al fondo dell'art. 39 del CCNL 
7 aprile 1999 per trattamenti economici permanenti 

delle risorse derivanti dall'applicazione dell'articolo 43 della legge n. 449/1997; Si tratta (Contratti 
di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni con soggetti pubblici o privati, 
contributi dell'utenza per i servizi pubblici non essenziali e misure di incentivazione della produttività) 

della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell'articolo 16, commi 4, 5 e 6 del 
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98; (M) 

(M) 4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, le amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni 
anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e 
ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della 
politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il 
ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a 
legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici 
e finanziari. 

5. In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive effettivamente 
realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, dall'articolo 12 e dal presente 
articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, possono essere utilizzate 
annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 
per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150. La restante quota è versata annualmente dagli enti e dalle amministrazioni 
dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La 

	

---.4 r 	
disposizione di cui al precedente periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di 
competenza regionale o delle provincie autonome di Trento e di Bolzano, del SSIV. Le risorse di cui 

	

% 	al primo periodo sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun 
esercizio, dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fusati per ciascuna 
delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi 
sono certfficati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo. Per la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministeri la verifica viene effettuata dal Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per il tramite, 
rispettivamente, dell'UBRRAC e degli uffici centrali di bilancio e dalla Presidenza del Consiglio - 

----- 	Dipartimento della funzione pubblica. 

6. I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali 
rappresentative. 



Art. 12 Attività di supporto. 

1. L'atto aziendale di cui all'art. 5 deve disciplinare i criteri e le modalità per la ripartizione di una 
quota dei proventi derivanti dalle tariffe, in conformità ai contratti collettivi nazionali di lavoro, a 
favore: a) del personale del ruolo sanitario, dirigente e non dirigente, che partecipa all'attività libero-
professionale quale componente di una équipe o personale di supporto nell'ambito della normale 
attività di servizio; b) del personale della dirigenza sanitaria che opera in regime di esclusività e che, 
in ragione delle funzioni svolte o della disciplina di appartenenza, non può esercitare l'attività libero-

professionale; 

c) del personale che collabora per assicurare l'esercizio dell'attività libero-professionale 

e) degli importi corrispondenti ai ratei di RIA del personale cessato dal servizio nel corso dell'anno 
precedente, calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, 
oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni. 

La quantificazione delle risorse del Fondo di cui al presente articolo e del Fondo di cui all'art. 80 
(Fondo condizioni di lavoro e incarichi) deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto 
dell'art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. (riportato più sopra) 

Le risorse del Fondo di cui al presente articolo - al netto delle somme non utilizzabili, in quanto 
destinate alla copertura dei differenziali retributivi del personale che abbia conseguito la progressione 
economica in anni precedenti, nonché al lordo delle medesime somme nuovamente utilizzabili a 

( 

	

	seguito della cessazione dello stesso personale - sono annualmente rese disponibili per i seguenti 

utilizzi. 

premi correlati alla performance organizzativa; 

premi correlati alla performance individuale; 

attribuzione selettiva di nuove fasce retributive e conseguente copertura dei relativi differenziali 
retributivi con risorse certe e stabili; 

d) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in 
favore del personale, coerenti con le finalità del presente fondo, tra cui a titolo semplificativo e non 
esaustivo quelle di cui all'articolo dall'art. 113, D. Lgs. n. 50/2016 (Sono gli incentivi per le funzioni 
tecniche) e quelle di cui agli artt. 10, comma 4, e 12 del DPCM del 27.3.2000; Si tratta Atto di 
indirizzo e coordinamento concernente l'attività libero-professionale intramuraria del personale della 

dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazionale. 

4. Al fine di ridurre le liste di attesa, oltre che la partecipazione ai proventi ai sensi dell'art. 12, i 
contratti aziendali prevedono specifici incentivi di carattere economico per il personale di supporto. 

Non esiste il comma 12, dovrebbe essere l'art. 12: 

d) evjentuale trasferimento di risorse, su base annuale, al "Fondo condizioni di lavoro e incarichi" di 
uvalf art. 80; 

isure di welfare integrativo in favore del personale secondo la disciplina di cui all'art.94 (Welfare 

tegrativo); 

f) trattamenti economici accessori previsti da spe fiche disposizioni di legge a valere esclusivamente 
sulle risorse di cui al comma 4, lett. d). 



7. Alle risorse rese disponibili ai sensi del cornma 6 sono altresì sdmmate eventuali riso'rse residue, 

relative a precedenti annualità, del presente Fondo, nonché del "Fondo condizioni di lavoro e 
incarichi", stanziate a bilancio e certificate dagli organi di controllo, qualora non sia stato possibile 
utilizzarle integralmente. 

Art. 82 Differenziazione del premio individuale 

I. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal sistema di 
valutazione dell'Azienda o Ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale di cui all'art. 

81, comma 6, lett. b) (Fondo premialità e fasce) che si aggiunge alla quota di detto premio attribuita al 
personale valutato positivamente sulla base dei criteri selettivi. 

La misura di detta maggiorazione, definita in sede di contrattazione integrativa, non potrà 
comunque essere inferiore al 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti al personale 
valutato positivamente ai sensi del comma 1. 

La contrattazione integrativa definisce altresì, preventivamente, una limitata quota massima di 
personale valutato, a cui tale maggiorazione può essere attribuita. 

Art. 83 Misure per disincentivare elevati tassi di assenza del personale 

I. In sede di Organismo paritetico di cui all'art.7, le parti analizzano i dati sulle assenze del personale, 
anche in serie storica, e ne valutano cause ed effetti. Nei casi in cui, in sede di analisi dei dati, siano 
rilevate assenze medie che presentino significativi e non motivabili scostamenti rispetto a benchmark 

di settore pubblicati a livello nazionale ovvero siano osservate anomale e non oggettivamente 

motivabili concentrazioni di assenze, in continuità con le giornate festive e di riposo settimanale e nei 
periodi in cui è più elevata la domanda di servizi da parte dell'utenza, sono proposte misure finalizzate 
a conseguire obiettivi di miglioramento. 

2. Nei casi in cui, sulla base di dati consuntivi rilevati nell'anno successivo, non siano stati conseguiti 
gli obiettivi di miglioramento di cui al comma 1 le risorse di cui all'art. 80, comma 4(Fondo 
condizioni di lavoro e incarichi) ed all'art. 81, comma 4 (Fondo premialità e fasce) non possono 
essere incrementate, rispetto al loro ammontare riferito all'anno precedente; tale limite permane anche 
negli anni successivi, fino a quando gli obiettivi di miglioramento non siano stati effettivamente 
conseguiti. La contrattazione integrativa disciplina gli effetti del presente comma sulla premialità 

`) individuale. 

l' 

contrattazione integrativa destina la parte prevalente delle risorse di cui all'art. 80, comma 4 (Fondo 
condizioni di lavoro e incarichi) e di cui all'art. 81 comma 4 (Fondo premialità e fasce), con 

'.., elusione di quelle derivanti da disposizioni di legge, al finanziamento degli istituti di cui all'art. 81 
tondo premialità e fasce) e, specificamente, ai premi di cui all'art.81, comma 6, lett. b) (Fondo 
premialità e fasce) almeno il 30% di tali risorse. 

Art. 85 Decorrenza e disapplicazioni 

1. La nuova disciplina sui fondi di cui al presente capo, a decorrere dalla sua entrata in vigore ai sensi 
dell'art.2, comma 2, del presente CCNL (Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del 

	

co ratto), sosti 	e *ntegralmente tutte le previgenti discipline in materia che devono pertanto 

	

enersi disa, 9 	fatte salve quelle espressamente richiamate nelle nuove norme del present, capo  

\ 

Art. 84 Risorse destinate agli obiettivi organizzativi ed individuali 

------1 
Al fine di assicurare l'ottimale perseguimento degli obiettivi organizzativi ed individuali, la 



REGOLAMENTO 
Lavoro straordinario e banca delle ore 

Il lavoro straordinario, disciplinato dal vigente art. 34 del CCNL 1998/2001 per come modificato dall'art.39 
del CCNL Integrativo del 1998/2001, non è uno strumento di gestione ordinaria delle attività facenti capo 
alle strutture dell'Azienda; pertanto il ricorso a tale istituto deve essere ridotto al minimo indispensabile per 
far fronte ad esigenze effettivamente indilazionabili, imprevedibili e non programmabili; 

Il fondo per il lavoro straordinario è finalizzato a remunerare le prestazioni necessarie a fronteggiare 
temporanee e specifiche situazioni organizzative e pertanto non potrà essere utilizzato come fattore 

ordinario di programmazione del lavoro; 
Le prestazioni di lavoro straordinario devono rispondere ad effettive esigenze di servizio e hanno 
carattere eccezionale. Le ore di straordinario devono essere preventivamente e tempestivamente 
autorizzate dal personale con il ruolo di autorizzatore, così come disciplinato dal regolamento orario 
(Dirigente/Responsabile e/o Coordinatore delle professioni sanitarie). Il personale con il ruolo di 
autorizzatore è tenuto a giustificare per iscritto lo straordinario utilizzando l'apposito prospetto 

allegato "1" al presente contratto decentrato. 
C) Il monte ore annuale spettante ad ogni centro di costo (sede operativa) è determinato, all'inizio 

di ogni anno civile, moltiplicando il numero di dipendenti del comparto ivi assegnati per 65 ore 
procapite, fermo restando quanto previsto dall'art. 34 comma 3 del CCNL 1998/2001 che disciplina 
il limite individuale di n° 180 ore annuali e quanto previsto dal successivo punto g; 

Nell'ipotesi in cui dovesse prospettarsi il superamento del monte ore annuale spettante ad uno 
specifico centro di costo l'Autorizzatore, prima di procedere all'ulteriore autorizzazione di ore 
straordinarie, deve acquisire obbligatoriamente, pena la responsabilità soggettiva, la 
preventiva approvazione da parte della Direzione Aziendale. Tali autorizzazioni verranno 
comunicate alla delegazione trattante con cadenza trimestrale. 
Al fine di prevenire l'utilizzo inappropriato dell'istituto di che trattasi le parti si impegnano ad 
incontrarsi con cadenza quadrimestrale per valutare le condizioni che ne hanno resa necessaria 

l'effettuazione. 
Il lavoro straordinario preventivamente autorizzato ed effettuato deve essere monetizzato e liquidato 
entro i due mesi successivi a quello in cui è stato effettuato, salvo richiesta del dipendente di 
usufruire, in sostituzione, del riposo compensativo, così come previsto dall'art.31del CCNL 2016 - 

2018. 

9) Il limite massimo individuale di cui al comma 3 dall'art.31del CCNL 2016 - 2018. è di 180 ore 
annuali. Tale limite potrà essere elevato — in relazione ad esigenze particolari ed eccezionali — per 
non più del 5% del personale in servizio e , comunque, fino al limite massimo di n°250 ore annuali. 

E' nulla la disposizione del Dirigente che richieda ed autorizzi il dipendente alla prestazione di 
lavoro straordinario oltre i limiti e le modalità esplicative di cui ai commi precedenti, anche a pena di 
responsabilità personale e patrimoniale; 
Il fondo del lavoro straordinario deve essere decurtato del corrispettivo orario pro-capite in relazione 
al personale al quale è già conferita la posizione organizzativa ai sensi del CCNL precedente o gli 
incarichi di funzione con il CCNL 2016-2018. Tale importo va ad incrementare il fondo di cui 
all'art. 31 del CCNL 2002/2003 per le fasce retributive, posizioni organizzative etc. Lo stesso 
importo sarà riassegnato al relativo fondo in caso di soppressione delle posizioni organizzative 
precedentemente istituite e dei nuovi incarichi di finzione. 



Banca delle ore ( art. 38 bis del CCNL 14/09/2000 e art. 39 del D.Lgs 151/2001) 

> Presso l'U.O. Risorse Umane è istituita, con decorrenza 01.01.2019, la banca delle ore nella quale 

confluiscono, ad esclusiva domanda del dipendente tramite un conto individuale, i crediti maturati a 
seguito delle prestazioni di lavoro straordinario, preventivamente e debitamente autorizzato, nel 

limite previsto e delle ore espletate oltre il normale orario di lavoro nel periodo della flessibilità 
dell'orario o lavoro supplementare. 

> La finalità di tale banca, è quella di mettere i lavoratori in grado di fruire delle prestazioni di lavoro 
straordinario o supplementare, in modo retribuito o come permessi compensativi. Pertanto presso di 
essa viene aperto un conto individuale per ciascun lavoratore. 

> Per lavoro supplementare s'intende il prolungamento orario per completamento di attività che non 
possono essere sospese ( es. sedute operatorie etc..) oppure l'attesa del cambio del turno. 

Per flessibilità oraria si intende la possibilità in entrata ed in uscita di un'ora di prolungamento del 
normale orario di lavoro, nelle U.O. dove è consentito, rispetto all'orario di apertura al pubblico; 
resta inteso che questo tipo di orario non è monetizzabile come lo straordinario ma è oggetto di 
recupero orario o riposo compensativo; 

> Il lavoro supplementare dovrà essere certificato dal Dirigente di turno e trasmesso a cura del 
Direttore del Dipartimento all'Unità Operativa Risorse Umane per i successivi adempimenti. 

D Per la certificazione del lavoro supplementare sarà predisposto apposito modello nel quale dovrà 
essere evidenziata la motivazione che ha prodotto il lavoro supplementare e dovrà essere firmato dal 
lavoratore e dal Dirigente di turno. 

Nel conto ore confluiscono, su richiesta del lavoratore, le ore di prestazione di lavoro straordinario o 
supplementare, debitamente autorizzate, da utilizzarsi entro l'anno successivo a quello di 
maturazione. Qualora il dipendente desideri il pagamento delle ore, deve inoltrare la richiesta di 
pagamento entro il 15 novembre dell'anno stesso. 

> Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o come permessi 
compensativi, escluse le maggiorazioni di cui all'art. 31 comma 7 del CCNL 2016 - 2018, che in 
rapporto alle ore accantonate vengono pagate entro il bimestre successivo alla prestazione lavorativa. 

L'azienda rende possibile l'utilizzo delle ore come riposi compensativi tenendo conto delle esigenze 
tecniche, organizzative e di servizio, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei lavoratori 
contemporaneamente ammessi alla fruizione. Il differimento è concordato tra il responsabile della 
struttura ed il dipendente. 

Rimane fermo quanto previsto dall'art. 31 comma 7 del CCNL 2016 — 2018 nei confronti dei 
lavoratori che non abbiano aderito alla banca delle ore ed i relativi riposi compensativi possono 
essere usufruiti compatibilmente con le esigenze di servizio anziché entro il mese successivo entro il 
termine massimo di tre mesi. 

I . La Delegazione Trattante effettuerà verifiche finalizzate all'assunzione di iniziative tese a favorire 
l'utilizzazione della banca delle ore individuando finalità e modalità aggiuntive, anche collettive, per 
l'utilizzo dei riposi accantonati. 

2. Sull'applicazione dell'istituto l'azienda fornisce informazione in base agli artli 4,5,6,e 8 del CCNL 
2016-2018 ai soggetti sindacali di cui all'art 8, comma 3. 

12Y 



FtEGOLAMENT 

Servizio di pronta disponibilità 

Il servizio di pronta disponibilità è uno strumento attraverso il quale l'Azienda affronta le 
situazioni di emergenza in relazione alla dotazione organica, ai profili professionali 
necessari per l'erogazione delle prestazioni nei servizi e presidi individuati dal piano stesso 
ed agli aspetti organizzativi delle strutture; non deve in nessun caso sopperire a turni di 
guardia attiva per mancanza di organico. Essendo una parte dell'articolazione della 
programmazione del lavoro e dei suoi orari, è materia di confronto come dettato dall'ad 4 
comma 4 ed art 5 comma 3. 

All'inizio di ogni anno, ed entro e non oltre il 30 gennaio, l'Azienda pone il confronto con i 
soggetti destinati ad esso sul piano della reperibilità annuale. Lo stesso viene monitorato dal 
tavolo del confronto con cadenza quadrimestrale. 

Il servizio di pronta disponibilità è caratterizzato dalla immediata reperibilità del dipendente 
e dall'obbligo per lo stesso di raggiungere la struttura nel tempo previsto con modalità 
stabilite ai sensi del comma 3 art. 28 CCNL 2016-2018. Le parti precisano che il tempo 
massimo consentito per raggiungere la sede del servizio non può superare i 30 minuti pena 
la responsabilità soggettiva del singolo professionista. 

Nelle unità operative/servizi in cui la carenza di organico determinerebbe il superamento di 
sei turni di pronta disponibilità (12 ore cadauno) mensili, l'Azienda, attraverso i Direttori 
della macrostrutture, è tenuta a riorganizzare/razionalizzare i servizi aziendali oppure a 
compensare gli organici mancanti. 

sono tenuti a svolgere il servizio di pronta disponibilità solo i dipendenti in servizio presso 
le unità operative con attività continua ed in numero strettamente necessario a soddisfare le 
esigenze funzionali dell'unità, fatto salvo quanto indicato dal precedente comma 2. 

Per quanto riguarda i turni, il personale addetto, il riposo ed il compenso questo CDI si rifà 
completamente all'art. 28 del CCNL 2016 — 2018, commi 6,7,8,9,10,11,12,13. 



REGOLAMENTO 

MOBILITA' INTERNA 

1 — La mobilità all'interno dell'azienda concerne l'utilizzazione sia temporanea che definitiva del personale 
in struttura ubicata in località diversa da quella della sede di assegnazione. Essa avviene nel rispetto della 
categoria, profilo professionale, disciplina ove prevista e posizione economica di appartenenza. 

2- L'azienda, nell'esercizio del proprio potere organizzatorio, per comprovate ragioni tecniche o 
organizzative, dispone l'impiego del personale nell'ambito delle strutture collocate nel territorio dello stesso 
comune ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla località di assegnazione dei dipendenti 
stessi (D. Lgs. n. 165/2001 — testo in vigore dal: 1/1/2018). Detta utilizzazione, di cui viene data contestuale 
informazione alle 00.SS. (ai sensi dell'art. 9, comma 2, del CCNL 7 aprile 1999), avviene secondo i criteri e 

le modalità indicati nei successivi commi del presente articolo. Non si configura in ogni caso quale mobilità 
interna, disciplinata dal presente articolo, lo spostamento del dipendente all'interno della struttura (intesa 
come luogo fisico — es. intraospedaliera) di appartenenza, anche se in ufficio, unità operativa o servizio 

diverso da quello di assegnazione, in quanto rientrante nell'ordinaria gestione del personale affidata al 
dirigente responsabile. 

3- La mobilità interna si distingue in: 

MOBILITA' D'URGENZA; 

MOBILITA' ORDINARIA, a domanda (annuale e speciale); 
MOBILITA' D'UFFICIO; ' 

MOBILITA' PER COMPENSAZIONE, a domanda. 

4 — MOBILITA' D'URGENZA: essa avviene nei casi in cui sia necessario soddisfare le esigenze funzionali 
delle strutture aziendali in presenza di eventi contingenti, non prevedibili ed inderogabili. Ha carattere 
provvisorio, essendo disposta per il tempo strettamente necessario al perdurare delle situazioni di emergenza 
e non può superare il limite massimo di un mese nell'anno solare (anno solore: 365 gg), salvo consenso del 

dipendente. La mobilità d'urgenza può essere disposta nei confronti dei dipendenti di tutte le categorie. Al 
personale interessato, se ed in quando dovuta, spetta l'indennità di trasferimento di cui all'art. 45 CCNL 
integrativo 1998/2001 per la durata della assegnazione provvisoria e il rimborso dell'indennità chilometrica 
nei termini e con le modalità stabilite dal vigente regolamento (delibera n. 834/CS del 13/7/2011), 
Nell'individuazione del personale da trasferire, si dovranno tenere in considerazione i seguenti criteri: 

\,..Y. 	
I. 	Il personale dovrà essere individuato prioritariamente in strutture presenti nello stesso territorio 

--:\\ 	 comunale e preferibilmente afferenti allo stesso dipartimento; 

P 	
II. 	In seconda istanza si utilizzerà il criterio della minore distanza chilometrica rispetto alla sede di 

----\
provenienza preferendo personale afferente allo stesso dipartimento; 

Con riferimento a particolari Profili Professionali Sanitari di categoria C e D quali: Operatori di Sala 
Parto, Sala Operatoria, Terapia Intensiva, Pronto soccorso, S.U.E.M. 118 e Dialisi, l'assegnazione 
dovrà avvenire esclusivamente tra personale omogeneo (ad es. da Dialisi a Dialisi); 

In aggiunta al limite massimo di un mese nell'anno solare, per evitare che la disposizione interessi 

sempre lo stesso dipendente, dovrà essere utilizzato il criterio della rotazione anche al di la del limite 
dell'anno solare; 

In caso di più figure corrispondenti al profilo individuato, si procederà a selezionare il dipendente 
--.R.....con minore anzianità di servizio, salvo particolari e motivate esigenze aziendali; 

Sono esclusi dalla mobilità i lavoratori che si trovano in particolari condizioni quali: (. 
104 	) 

5— MOBILITA' ORDINARIA, a domanda (annuale e speciale): L'azienda, ogni anno (di norma entro il 
31 marzo) ed ogni qualvolta si debba procedere all'assegnazione dei dipendenti assunti a seguito di 
procedure seletti 

/ .," c rire i posti vacanti in dotazione organica ai sensi della legge n. 56/1987, nco uali, da9 }.; fl procedure di mobilità interna con le seguenti modalità e criteri: 

,- 
1.5.- .„,- 

--- 



Tempestiva informazione sulle disponibilità dei posti da coprire sulla base della dotazione organica 

aziendale; 

II. 	Domanda degli interessati: 
Per i dipendenti delle categorie A, B e Bs dovranno essere compilate graduatorie sulla base dei 

seguenti parametri: 
Anzianità di servizio, continuativo ed a tempo indeterminato, nel solo profilo di 

appartenenza del dipendente, 

Situazione personale e familiare, 

Residenza anagrafica. 
(Tali criteri di valutla7ione sono riportati nella scheda di valutazione allegata al presente 

Contratto Decentrato) 
La graduatoria avrà la validità di 12 mesi dalla data di esecutività dell'atto deliberativo e verrà 

utilizzata anche per gli ulteriori posti che si renderanno vacanti e/o di nuova istituzione nella 

struttura per la quale è stato bandito l'avviso; 

Per i dipendenti inclusi nelle categorie C, D e Ds, in caso di più domande, dovrà essere effettuata 
una valutazione positiva e comparata del curriculum degli aspiranti in relazione al posto da 

ricoprire. Tale valutazione dovrà tenere in considerazione i seguenti parametri: 

Attività Professionale (Anzianità di servizio); 

Formazione e Aggiornamento; 

Curriculum. 

Per la valutazione delle domande, verrà costituita un'apposita commissione così composta: 

PRESIDENTE:  
II Direzione Sanitario Aziendale o il Direttore Amministrativo Aziendale o loro 

delegato; 

COMPONENTI: 
Numero 2 Responsabili gerarchicamente sovraordinati dello stesso profilo del posto 
messo a selezione per il personale infermieristico, tecnico sanitario, personale della 

riabilitazione, prevenzione, di vigilanza e ispezione, dell'assistenza sociale; 

ovvero: 
Numero 2 Dirigenti Responsabili gerarchicamente sovraordinati del posto messo a 

selezione per il personale dell'ex ruolo tecnico e amministrativo 

La commissione formulerà una graduatoria che verrà predisposta avvalendosi dei criteri riportati 

nella scheda allegata al presente Contratto Decentrato; 
La graduatoria avrà la validità di 12 mesi dalla data di esecutività dell'atto deliberativo e verrà 

utilizzata anche per gli ulteriori posti che si renderanno vacanti e/o di nuova istituzione nella 

struttura per la quale è stato bandito l'avviso; 

6 — MOBILITA' D'UFFICIO: L'azienda in mancanza di domande per la mobilità volontaria, può disporre 

d'ufficio, per motivate esigenze di servizio, misure di mobilità interna del personale sulla base dei seguenti 

criteri: 

Individuazione, in base a quanto previsto dalla dotazione organica, delle Categorie e Profili 

Professionali per cui è necessario ricorrere alla mobilità d'ufficio; 

Individuazione, in base a quanto previsto dalla dotazione ortanica, degli uffici o servizi da dove 

è possibile trasferire la tipologia dei dipendenti come so. a i .( viduata, in relazione alle 

accertate esi 	ze di organico di tali uffici e/o servizi. 



Le relative graduatorie saranno formulaté secondo i seguenti criteri: 

Per i dipendenti appartenenti alle categorie A, B e livello economico Bs verrà stilata una 

graduatoria, utilizzando i criteri individuati nel precedente articolo 5 (Mobilità Ordinaria); 

Per i dipendenti appartenenti alle categorie C, D e livello economico Ds verrà redatta una 

graduatoria, sulla base dei criteri individuati nel precedente articolo (Mobilità Ordinaria) 

N.B. L'utilizzo delle graduatorie inizierà dal personale che ha totalizzato il minor punteggio (ovvero le 
graduatorie relative alla "mobilità d'ufficio" verranno utilizzate secondo il principio inverso rispetto a quelle 
della "mobilità ordinaria", e cioè scorrendo le posizioni dall'ultima a salire) e avrà validità per 12 mesi dalla 
data di esecutività dell'atto deliberativo. 

7 - MOBILITA' PER COMPENSAZIONE (a domanda): Per mobilità interna per compensazione si deve 
intendere l'istituto finalizzato allo scambio di sede lavorativa tra due dipendenti a tempo indeterminato 
appartenenti al medesimo profilo professionale. 

I dipendenti interessati dovranno far pervenire apposita domanda che deve contenere l'indicazione delle 
persone interessate, allo scambio, le relative sedi di assegnazione•e deve essere sottoscritta da entrambi i 
di pendenti. 

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del bando, l'azienda opererà il trasferimento per compensazione. 

Per la mobilità per compensazione si applica il principio sancito dal comma I dell'art. 30 del D. Lgs. n. 
165/2001 in ordine al parere favorevole dei dirigenti responsabili dei servizi e degli uffici cui il personale è o 
sarà assegnato sulla base delle professionalità in possesso del dipendente in relazione al posto ricoperto o da 
ricoprire. L'eventuale parere negativo del Dirigente Responsabile dovrà essere motivato. 

La mobilità interna per compensazione è attuabile solo tra due persone aventi il medesimo profilo 

professionale e la medesima tipologia oraria del rapporto di lavoro (es.: full-time con full-time o tra due 
dipendenti con stesso tipo di part-time). 

8 — LA MOBILITÀ INTERNA DEI DIRIGENTI SINDACALI indicati nell'art. 10 del CCNQ del 7 
agosto 1998 ed accreditati con le modalità ivi previste, fatta salva la mobilità d'urgenza, può essere 
predisposta solo previo nulla osta delle rispettive Organizzazioni Sindacali di appartenenza e della RSU ove il 
dirigente ne sia componente, ai sensi dell'art. 18, comma 4, del medesimo CCNQ. 

gco 

 



SCHEDA VALUTAZIONE TITOLI 

NOMINATIVO 	 nato il 	 • precedenze previste art. 5 del DPR n. 487/94 e 

La domanda è stata presentata entro i termini e le condizioni previste dall'avviso di mobilità: 

si Ei no Ei La domanda non è stata accolta per 	  
I titoli sono stati prodotti in originale o in copia legale o autentica ai sensi di legge, ovvero autocertificati in conformità al 

D.P.R. 445/00 (J Titolo base
conseguito il 	  

] presso 	
 (1 Iscrizione Albo n 	( prevista); [ ] Iscrizione Albo 

(non prevista); (1 Curriculum [ ] Elenco doc. [ ] Documento d'identità 
si Ei no fl  La domanda non è stata accolta 	  

La domanda è stata accolta e si procede con la valutazione 

A) TITOLI-DI CARRIERA (Max p. 15) 
Servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 del D.P.R. 220/01 e presso altre 

pubbliche amministrazioni: 
servizio reso nella stessa categoria del profilo a concorso:  
'nello stesso profilo, punti 1,20 per anno 	  
'in profilo diverso dello stesso ruolo, punti 0,90 per anno 	  
> in profilo diverso di ruolo diverso, punti 0,50 per anno 	  

servizio reso nella categoria immediatamente inferiore:  
> in profilo dello stesso ruolo, punti 0,60 per anno 	  
> in profilo di ruolo diverso, punti 0,30 per anno 	  

servizio reso in altra categoria inferiore:  
> in profilo dello stesso ruolo, punti 0,25 per anno 	  
> in profilo di ruolo diverso,punti 0,20 per anno 	  

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO (max p. 4) 

Titoli di studio superiori a quelli richiesti per l'accesso al profilo punti 1,75 	  

Laurea e/o titoli equipollenti se pertinente al profilo professionale messo a concorso punti 1,00 

Master di Il' livello, attinenti al profilo messo a concorso punti 0,75 	  

Master di Ic livello diplomi di specializzazione o perfezionamento, attinenti al profilo messo a concorso attinenti al profilo messo 

a concorso punti 0,50 	  

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (max p. 4) 

per le monografie di alta originalità: fino a punti 2,50; 	  

per le pubblicazioni ad una sola firma: fino a punti 1,00; 	  

per le pubblicazioni a più firme: fino a -punti 0,50 diviso il numero degli autori. 	  

C, 	4. pubblicazioni e/o produzioni scientifiche attinenti a discipline affini a quella oggetto del concorso, da valutarsi con i punteggi di 

cui sopra ridotti del 50%, in altra disciplina, da valutarsi con i punteggi di cui sopra, ridotti del 75% 	  

D) CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE (max p. 7,0) 
per la partecipazione a corsi di formazione e di aggiornamento professionale - congressi, convegni o seminari, attinenti alla 
disciplina oggetto dell'avviso, di durata non inferiore a gg. So con esame finale, come docente/relatore: punti 0,10 per 

giornata di partecipazione, fino ad un massimo di punti 1,50: 	  

per la partecipazione a corsi di formazione e di aggiornamento professionale - congressi, convegni o seminari, attinenti alla 
disciplina oggetto dell'avviso, di durata non inferiore a gg. 3 o con esame finale, come uditore: punti 0,05 per giornata di 

partecipazione, fino ad un massimo di punti 1,00 	 

per la partecipazione a corsi di formazione e di aggiornamento professionale - congressi, convegni o seminari, attinenti alla 
disciplina oggetto dell'avviso, come uditore: punti 0,01 per giornata di partecipazione, fino ad un massimo di punti  

O 50' 	  
per la partecipazione a corsi di formazione e di aggiornamento professionale - congressi, convegni o seminari, attinenti alla 
disciplina oggetto dell'avviso, in alternativa, se costituisce maggior favore al candidato, si potranno valutare i crediti formativi, 
documentati, acquisiti in detti eventi nella misura di punti 0,01 per singolo credito, fino ad un massimo di punti  

1 50' 	  
per incarico di insegnamento presso scuole universitarie, nella disciplina oggetto dell'avviso: punti 0,30 per anno, fino a un  

massimo di punti 0,60: 	  
per incarichi di insegnamento presso pubbliche amministrazioni in discipline, comunque, attinenti, punti 0,20 per anno, fino 

ad un massimo di punti 0,40* 	  
per attività di componente di commissioni e per idoneità in concorsi pubblici, nella disciplina oggetto dell'avviso, di cui al 
D.P.R 220/01: punti 0,10 per concorso, fino a un massimo di punti 0,20: 	  

per corsi di formazione, formalmente documentati, di informatica e di lingue: punti 0,10 per corsi con esame finale, punti 0,05 

per corsi senza esame finale, fino a un massimo di punti 0,50 	 

per attività professionali relative alla qualifica a concorso, rese presso enti pubblici o istituzioni formalmente riconosciute o 
anche presso privati, con rapporto continuativo, non riferibili a titoli previsti nella categoria della carriera, si valutano con punti 

0,12 per anno fino a un massimo di punti 0,80:  

Per ogni altro titolo o attività professionale rientrante nel "Curriculum formativo e professionale" non previsto dai suddetti 

criteri ma ritenuto, dalla commissione, pertinente alla funzione da ricoprire, si potranno assegnare punti 0,10 per anno fino a  

un massimo di punti 0 50 

Punteggio totale 	  

La commissione 



REGOLAMENTO 

PERFORMANCE E MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 

Il nuovo concetto di performance nella Pubblica Amministrazione è da intendersi come "i/ 
contributo che ciascun soggetto (definito come sistema, organizzazione, team, singolo individuo) 
apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi ed alla 
soddisfazione dei bisogni per i quali l'organizzazione è stata creata". 

Gli istituti premiali vanno definiti in modo tale da consentire una remunerazione differenziata e 
proporzionata all'impegno ed ai risultati di ciascuno. 

Viene distinta una Performance Organizzativa ed una Perfonnance Individuale 

L'erogazione delle risorse finanziarie destinate alla performance organizzativa, viene collegata alla 
individuazione e condivisione di criteri finalizzati: 
- ad aumentare il livello di partecipazione individuale e di gruppo dei lavoratori; 
- al coinvolgimento nel raggiungimento degli obiettivi ritenuti prioritari all'interno del Piano 
dettagliato degli obiettivi strategici e operativi (Piano Performance 2019-2021). 
Per quanto attiene alla misurazione e valutazione della performance individuale si prevede un 
processo che, partendo dagli obiettivi di performance dell'Azienda, individui i comportamenti 
organizzativi, le capacità, le competenze e le conoscenze dei lavoratori del comparto. 
Pertanto, sarà valutato il livello di apporto individuale al raggiungimento degli obiettivi dell'ambito 
organizzativo di riferimento. 

a performance organizzativa è-  la risultante del grado di raggiungimento degli obiettivi 
dell'azienda nel suo complesso rispetto alla missione aziendale e del grado di raggiungimento degli 
obiettivi di budget negoziati tra Direzione Aziendale ed i Direttori delle diverse articolazioni 
organizzative dell' ASP. 
Ai sensi dell'art. 9 del Dlgs 150/2009 cm dal Dlgs 74/2017, la performance individuale è legata alle 
seguenti dimensioni di valutazione e deve essere differenziata a seconda del livello organizzativo. 
La valutazione è legata: 

agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità ai 
quali è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva; 

e al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 
alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle 
competenze professionali e manageriali dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi 
richiesti per il più efficiente svolgimento delle funzioni assegnate; 
alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 
differenziazione dei giudizi; Per il restante personale la valutazione è legata: 
al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali (compresi gli obiettivi di 
struttura); 
alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di 
appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 

Soggetti e responsabilità 

riferimento al processo di misurazione e valutazione della performance 
ndividuale, interve te o i seguenti soggetti: 



La Direzione Generale ASP 
I Direttori di dipartimento struttura complessa e semplice a valenza dipartimentale 

I Responsabili di struttura semplice 

I Dirigenti 
I dipendenti del comparto titolari di Posizione Organizzativa/coordinamento 

I dipendenti del comparto 
L'Organismo Indipendente di Valutazione 
UO Programmazione e Controllo 
Il Servizio Personale (U.O. Gestione e Sviluppo Risorse Umane e Formazione) 

Processo di misurazione e valutazione 
(Fasi - Tempi - Modalità) 

II processo di misurazione e valutazione della performance è articolato in fasi e attività da svolgere con una 
cadenza temporale determinata, con strumenti e modalità adeguate a misurare e valutare la performance 
organizzativa e individuale da parte dei soggetti coinvolti ai diversi livelli di responsabilità. 

Il processo di misurazione e valutazione si articola nelle seguenti fasi: 

I. La Direzione Generale adotta il piano della performance aziendale entro il 31 gennaio, in cui sono 
individuati gli obiettivi strategici che l'azienda intende realizzare nel corso del triennio individuando 

le aree strategiche ed i relativi indicatori; 
La Direzione Generale, partendo dal piano della performance aziendale, attribuisce, entro il mese di 
febbraio dell'anno di riferimento, gli obiettivi ai Direttori delle macrostrutture aziendali 
(Dipartimenti e Distretto Unico) ed ai Direttori delle strutture di Supporto Sanitario e/o 

Amministrativo; 
I Direttori delle suddette macroaree con un procedimento "a cascata", assegnano, entro il mese di 
marzo dell'anno di riferimento, gli obiettivi ai Direttori delle SC/SSVD/SS afferenti alla propria 

Area di competenza; 
I Direttori delle SC/SSVD/SS assegnano gli obiettivi ai collaboratori (dirigenti e personale del 
comparto) entro il mese di marzo dell'anno di riferimento definendo i relativi obiettivi specifici con 

redazione di apposito verbale; 
Viene elaborata e fornita dagli Uffici competenti (Verifica Appropriatezza, Ufficio 
informativo, contabilità analitica) la reportistica (da consegnare anche all'UO 
Programmazione e Controllo). Sarà cura dei valutatori informare periodicamente i 

valutati sull'andamento dei risultati. 
Entro il mese di gennaio dell'anno successivo al periodo oggetto di valutazione i valutatori effettuano 
la valutazione finale utilizzando appositi modelli di schede per le diverse categorie di professionisti 
(vedi schede A e B di valutazione ivi allegate). Le schede redatte dal valutatore devono essere 
oggetto di confronto con il valutato. Durante il colloquio di valutazione il valutatore esplicita al 
valutato le motivazioni dei giudizi espressi. Nel colloquio di valutazione vengono illustrati tutti gli 
aspetti della valutazione, chiariti gli eventuali dubbi e concordati gli eventuali percorsi di 	\i‘ 

miglioramento che dovranno essere intrapresi nel successivo periodo. Durante il colloquio il 
valutato può chiedere di inserire nella scheda di valutazione eventuali commenti e dichiarazioni 
oltreché chiedere una eventuale rivalutazione dei punteggi portando motivazioni e/o documentazione 
a supporto della richiesta. Una volta compilata la scheda in tutte le sue parti, la stessa va firmata da 

valutazione individuale può considerarsi a questo punto conclusa. Se il valutato, nonostante la fase 
entrambi i soggetti consegnata formalmente dai valutatori ai valutati ed inviata anche alli 01V. La 

del colloquio sopra descritta, non condividesse comunque gli esiti della valutazione finale, solo per 

motivi legati a problemi procedurali e non 	merito, può attivare le procedure di conciliazione 

previste nell'apposito paragrafo (proc 	conciliazione). 



La valutazione del personale appartenente alle professioni sanitarie sarà effettuata dal 
Direttore della Struttura presso cui prestano l'attività con il supporto dei coordinatori. Per 
quanto riguarda il coordinatore SPS, lo stesso sarà valutato dal Direttore del 
Servizio/Dipartimento presso cui presta l'attività con il supporto del 
Dirigente/Responsabile del Servizio delle professioni. Il tempo strettamente necessario per il 
colloquio di valutazione è da considerarsi orario di lavoro compatibilmente con i turni di servizio. 
L'OIV, garante di tutto il processo di misurazione e valutazione della performance, prende atto dei 
risultati di valutazione e redige la graduatoria di merito per il personale del comparto, sulla base dei 
punteggi totalizzati nelle schede da ciascun valutato. Invia, entro febbraio dell'anno successivo a 
quello di riferimento, la graduatoria di merito al Direttore Generale per l'adozione degli atti di 
competenza. 

Entro marzo dell'anno successivo a quello di riferimento, l'Amministrazione predispone la relazione 
sulla performance sottoposta a parere da parte dell'OR'. 
A seguito alla deliberazione della graduatoria di merito da parte della Direzione Aziendale l'U.O. 
Gestione e Sviluppo Risorse Umane e Formazione procederà all'attribuzione dei premi incentivanti 
spettanti a ciascun dipendente così come stabilito dal sistema premiante entro il mese di maggio 
dell'anno successivo a quello di riferimento. 

k valutatore, occorre individuare soggetti terzi chiamati a pronunciarsi sulla corretta applicazione del Sistema. 

Procedura Di Conciliazione 

Nell'ambito della valutazione della performance individuale, laddove sorgano contrasti tra valutato e 

cl

, 	Il Valutato, qualora ritenga che sussista una violazione delle disposizioni contenute nel presente Sistema, 
- 	quindi solo per vizi procedurali e non di merito (per i quali potrà utilizzare il colloquio di valutazione), può 

rivolgersi al "Collegio di Conciliazione" che, quale organo sussidiario, interviene obbligatoriamente soltanto 
su esplicita richiesta del valutato. La procedura di conciliazione che viene di seguito descritta dovrà 
concludersi entro il termine ordinatorio di 60 giorni lavorativi dalla sua attivazione (si considerano giorni 
lavorativi quelli intercorrenti tra il Lunedì ed il venerdì). Il Valutato, entro 5 giorni lavorativi dalla 
conoscenza della valutazione finale, può chiedere al Valutatore una revisione della valutazione con 
l'indicazione delle motivazione e degli elementi eventualmente da modificare apportando eventualmente 
documentazione a supporto della eventuale revisione. Il Valutatore deve esprimersi entro 5 giorni lavorativi 
dal ricevimento dell'istanza di revisione che può essere accolta, con conseguente riforma della precedente 
valutazione, oppure respinta con conseguente conferma della valuta7ione precedentemente espressa. Il 
Valutato, preso atto del mancato accoglimento delle proprie richiesta da parte del Valutatore, può decidere in 
ogni caso di adire il "Collegio di Conciliazione" entro il termine di 5 giorni lavorativi dalla notifica della 
decisione. Il Collegio di conciliazione è costituito di volta in volta ed è composto da: 

• 

Un componente scelto dal Dipendente 

Direttore dell'U.O. Gestione e Sviluppo Risorse Umane e Formazione o un suo delegato, con 
funzioni di Presidente 

Un componente scelto dal Direttore Generale 
Un Segretario verbalizzante individuato dal Direttore Generale • 

Presidente è sostituito da un dirigente di pari fascia che interviene in caso di assenza o impedimento ------, 
k 	ovvero nella ipotesi in cui sia coinvolto nella fattispecie oggetto di conflitto. Il Valutato può farsi assistere da 

un rappresentante dell'organizzazione sindacale a cui aderisce o da persona propria fiducia. L'istanza di 
conciliazione è ammissibile solo per vizi della procedura, pertanto non investe gli aspetti di merito, e ha ad 

_ 	oggetto solo la valutazione finale. Il Collegio di Conciliazione verifica, sentite le parti, se esistono le 
condizioni per la revisione della valutazione. Il Collegio di Conciliazione adotta la propria decisione entro 30 
giorni lavorativi e la comunica alle parti per gli adempimenti correlati all'esecuzione. Il Valutatore chiude la 
rocedura di conciliazione comunicandone gli esiti all'U.O. Risorse Umane nel termine di 15 giorni 

lavora 'vi dal ricevimento del comunicazione da parte del Collegio di Conciliazione. 

Ì:-2z 



fase 
aFasi tempi 

Entro 31 gennaio Adozione Piano
Piano 

Output del processo 

performance 
Aziendale 

Soggetto responsabile 

Direzione Generale Aziendale 
1 Performance Aziendale 

2 

Attribuzione obiettivi di 
budget ai Direttori delle 
Mcrostrutture Aziendali 

Entro mese di 
febbraio (anno di 

riferimenio). 

Budget di Struttura Direzione Generale Aziendale 

3 

Attribuzione obiettivi di 

Struttura 
(SC- SSVD -SS) 

budget ai Direttori di Direttori Entro mese di 
Marzo dell'anno di 

riferimento 

Budget di Struttura di Macroarec 

4 

Attribuzione obiettivi ai 
collaboratori (Dirigenti e 
personale del Comparto) 

Entro mese di 
marzo dell'anno di 

riferimento 

Verbale di 
assegnazione 

obiettivi 

' 

Direttori delle Strutture 
(SC- SSVD - 5S) 

5 

Monitoraggio 
performance 
organizzativa 

Entro il mese 
successivo al 
trimestre di 
riferimento 

trale Report trimestrale 

Servizio informatico, Verifica 
appropriatezza, contabilità 

analitica, Direzione Aziendale 
tramite gli uffici 

6 
Valutazione finale (con 

colloquio di valutazione) 

Entro gennaio 
dell'anno 
successivo 

Schede di 
valutazione (A e B) 

Valutatori 

7 
Adozione graduatoria di 

merito 

Entro febbraio 
dell'anno 
successivo 

Redazione e 
approvazione 
Graduatoria di 

merito 

0W/Direzione Generale 

8 
Adozione della Relazione 

sulla performance 

Entro marzo 
deanno ll' 
successivo 

Delibera Relazione 
sulla performance 

Amministrazione / Direzione 
Aziendale 

9 premiante 
Attivazione del sistema

Delibera Entro Aprile 
dell'anno 
successivo 

attribuzione premi 
Gestione Risorse Umane ASP 

Nella tabella l che segue sono indicati sinteticamente i soggetti, le fasi, i tempi e le modalità del 
processo di misurazione e valutazione sopra richiamato con la precisazione che i tempi riportati 
hanno carattere puramente ordinatorio e non perentorio: 

tabellal: fasi — tempi -modalità del processo di misurazione e valutazione 

Valutati e valutatori 

ella tabella 2 sono indicati schematicamente i soggetti che intervengono nella valutazione 
individuale. In caso di assenza del valutatore per impossibilità dovuta a pensionamento, 
trasferimento ad altra azienda, o altre cause di impo sibilità duratura, la valutazione verrà effettuata 

dal vicario del valutatore (se presente) o da 	per ore gerarchico del valutatore. In questo caso il 



valutatore sarà supportato da figure di supporto alla valutazione che avranno un ruolo chiave in 
relazione alla conoscenza del valutato e che hanno contribuito direttamente o indirettamente al 
governo degli obiettivi oggetto di valutazione. 

In caso di assenza duratura del valutato (per maternità prolungata, lunghi periodi di malattia, 
pensionamento etc...) che non consenta di attuare il processo di valutazione nei tempi e nei modi i 
previsti dal presente regolamento, il valutatore dopo averlo contattato e informato, invierà al 
valutato (ad esempio utilizzando la casella istituzionale di posta elettronica del valutato o consegna 
a mano) la scheda di valutazione compilata chiedendo un riscontro entro cinque giorni lavorativi 
trascorsi i quali la valutazione risulterà chiusa. Nel caso in cui il valutato invii delle osservazioni il 
valutatore risponderà entro cinque giorni lavorativi inviandogli la scheda di valutazione finale. Le 
schede di valutazione, per il principio di continuità amministrativa, dovranno essere redatte 
dall'attuale Direttore/Responsabile dell'unità organizzativa in cui il dipendente presta o ha prestato 
servizio. 

Tabella 2: valutati e valutatori 

ti 

Chi valuta Chi é valutato 
supporto 

Direzione Generale ASP 

I 

4 

Direttore Distretto Unico 

01V 

Direttori di Dipartimento 

Direttori di Struttura di Supporto Sanitario e 
Amministrativo 

_ 

Direttori Macrostrutture 
(Dipartimento c Distretto) 

Direttori Struttura (SC- SSVI) - SS)  

Direttori di struttura 

Dirigenti senza incarico di struttura 

Responsabili strutture 
semplici (per i Dirigenti 
senza incarico di struttura) 

Responsabili posizioni 
organizzative (peri 
Coordinatori) 

/ coordinatori per il 
personale del comparici 

Responsabili Posizione Organizzativa 

‘ 

Collaboratori (personale del comparto) 

`,. 

In caso di assenza del valutatore per impossibilità dovuta a pensionamento, trasferimento ad altra 
azienda, o altre cause di imp sibilità duratura la valutazione verrà effettuata dal vicario del 

opt
val a tore (se presente) o da periore gerarchico del valutatore. 



ALLEGATO 
Simulazione per 

la Modalità di determinazione  

della quota annua teorica per singolo lavoratore e per singola categoria, per la Meccanismo 
di adeguamento della quota annua teorica in funzione della performance della struttura di 
appartenenza (performance organizzativa), per la Meccanismo di adeguamento della quota 
annua teorica in funzione del contributo individuale ottenuto (performance individuale) e 

della maggiorazione del premio individuale 

eit.... t. 
"444 	Modalità di determinazione  

della quota a nua teorica per singolo lavoratore e per singola categoria 

Annualmente la S.C. gestione e sviluppo Risorse Umane e Formazione suddivide il fondo destinato 
alla performance delle Categorie A, B, Bs, C, D, Ds., ai sensi dell'art. 84 del CCNL 2016-2018, e 

g definisce le 
"Risorse destinate agli obiettivi organizzativi ed individuali". 

La quota annua teorica attribuibile ad ogni singolo dipendente in funzione della categoria di 

appartenenza 	
(Esempio cat. C — Euro 641,50) si ottiene dividendo la quota aziendale 

complessiva (Esempio 1.780.000) per il 'valore punto aziendale" (Esempio 3.607,15 - ottenuto 
dalla somma dei singoli "coefficienti di livello") moltiplicato per il singolo "coefficiente di livello 
di categoria" (Esempio cat. A --- 1,30). Il sistema di calcolo complessivo è riportato nella seg

-uente 

FORMULA CALCOLO SISTEMA PREMIANTE QUOTA ANNUA TEORICA PER SINGOLO LAVORATORE E PER 

CATEGORIA i 

tabella: 

alla remunerazione della performance organizzativa e 

Quota aziendale complessiva destinata  individuale quota annua "teorica" 
attribuibile ad ogni 
singolo dipendente 

N 



Meccanismo di adeguamento della quota annua teorica in funzione della performance della 
struttura di appartenenza (performance organizzativa). 

A seguito dei risultati raggiunti da ogni singolo livello organizzativo la quota annua teorica sarà 

riparametrata in funzione della valutazione ottenuta da ogni singola struttura assegnataria di 

specifici obiettivi (budget). Nel caso di una valutazione della struttura pari al 90% la quota annua 

teorica (Esempio personale di Cat. C --= 641,50 euro) sarà rideterminata in 577,35 euro 
(641,50x0,90) ovvero subirà una decurtazione del 10% a causa degli obiettivi non raggiunti. 

Categorie 

100% 

retribuzione di 
risultato 
Individuale 

C 345,43 

budget 
U.O./Servizio 

uguale o minore 
del 90% 

Perf.Org. 
budget 
UD/Servizio 100% 

Ds ex 8' 

Liv. 

€468,79 

€567,48 

€740,20 

€838,89 

€937,58 

Confluisce nel fondo 

I
performance dell'inno 
successivo  

- - 

Residuo io 

con Perf.Org. al 
90% 

- C 9.375,82 

Meccanismo di adeguamento della quota annua teorica in funzione del contributo individuale 
ottenuto (performance individuale) e della maggiorazione del premio individuale 

(Art. 82 
CCNL - Differenziazione del premio individuale) 

A seguito della compilazione della scheda di valutazione individuale (Scheda A o Scheda B) la 

quota annua teorica, già riparametrata in funzione della performance organizzativa (obiettivi di 
singola struttura), sarà ulteriormente riparametrata in funzione del punteggio ottenuto da ogni 
singolo dipendente (trasformato in valore percentuale). 

Quota Retribuzione di Risultato Individuale per unità operativa 

Categorie 

100% 

retribuzione di 
risultato 
Individuale 

100% Retribuzione di 
Risultato individuale 
moltiplicato per % 
Perf.Org. 

Somma delle 
Retribuzioni di 
Risultato 
Individuale 

100% retribuzione 
di risultato 
Individuale 

valore premio 30% 

€345,43 

C468,79 

C 567,48 

n. 
dipendenti 
	Perf.Org. 

C 310,88 

C421,91 

C510,74 

€345,43 

€468,79 

€567,48 

€103,63 

E 140,64 

C 170,25 

€937,52 

C 838,89 

€740,20 

C 843,82 

(666,18 

C 755,00 
Da ex 8' 

Liv. 

€740,20 

(838,89 

€937,58 

C 222,06 

€251,67 

€2.664,71 

C 281,27 

Totale and. Org  meno 
quote premi 30% 

Quota economica premi 
Individuali 30% 

€ 7.831,28 

€ 606,96 

alla suddetta sc 
evince che la quota annua teorica dell'intera struttura organizzativa 



(esempio 8438,24 euro già abbattuta del 10% in funzione del mancato raggiungimento totale degli 

obiettivi) deve essere ulteriormente decurtata di una quota pari al 30% del valore medio procapite 
per i premi da destinare obbligatoriamente alla "maggiorazione dei premi individuali da 

assegnare al personale che consegue le valutazioni più elevate così come stabilito dalla 

delegazione trattante nel paragrafo successivo. Nell'esempio della struttura presa in esame la 

quota economica destinata ai premi individuali (N. 3 dipendenti ovvero il 20% di 14 dipendenti 

totali afferenti alla struttura di che trattasi, con arrotondamento per eccesso) è pari ad curo 606,96 
curo. Pertanto la quota annua assegnata alla struttura per la performance organizzativa è pari ad 

curo 7.831,28. 

Nel caso di una valutazione pari a 62 punti (ovvero 95%) la quota del dipendente di cat. C 

(suddetto esempio) il premio individuale annuo da assegnare è pari ad euro 566,25. 

Avendo il dipendente in esame conseguito una valutazione elevata rispetto agli altri, collocandosi 

nel 20%* degli aventi diritto alla maggiorazione di cui all'art. 82 avrà diritto ad ulteriore premio 

pari ad curo 192, 45 che equivale al 30% della media procapite della categoria di appartenenza. La 

tabella che segue serve ad evidenziare il meccanismo per quantificare la performance individuale e 

la maggiorazione dello stesso: 

Cognome 
Nome  

£2. C corpi. DI livello % Valutar. 
: 
Prdaismail 
Coefficiente 

- 	• . 

x valore punto turo a testa premio 30% 
di risultato 
;1117:11Vidle 

- -- 	• 
• iit 	' I . • 	_ - 

30% premio 

.55,1.; (14•3" 	i 

C 192,45 
2 1,30 0,95 1,24 458,51 €s66,25 

3 1,30 0,90 1,17 458,51 (536,45 € 0,00 

4 1,30 0,90 1,17 458,51 €536,45 (0,00 

5 1,30 0,90 1,17 458,51 €536,45 (0,00 

6 1,30 0,90 1,17 458,51 €536,45 €0,00 

7 1,30 0,90 1,17 058,51 €536,45 €0,00 

8 1,30 0,90 1,17 058,51 C 536,45 C 0,00 

9 1,30 0,90 1,17 458,51 (536,45 €0,00 

10 1,30 0,90 1,17 058,51 (535.45 (0.00 

Col. D 

1 1,50 0,95 1,43 458.51 €653,37 premio 30% C 222,06 

2 1,50 0,85 1,28 458,51 (584,59 €0,00 

3 1,50 0,85 1,28 458,51 C 584,59 C 0,00 

4 150 0,85 1,28 458,51 €584,59 €0,00 

€606,96 

Somma del 
Coeff. Di o 

risultato 
Individuali 

17,0°  

budget 
U.O./Servizio 
90% meno quote 
premi 30% 

e 7.831,28 

premio 30% da 
detrarre dal 
budget 
U.O/Servido 

Valore Punto 
U.0j5ervirio 

458,51 

(3) 

* Nel caso in cui l'unità di costo è al di sotto delle. 	nità lavorative, la stessa viene accorpata 

unità di costo omogenee dello stesso Dipartimento per il raggiungimento di un minimo di 

nità lavorative. 



ALLEGATO 

MAGGIORAZIONE DEL PREMIO INDIVIDUALE 

(Art. 82 Differenziazione del premio individuale) 

I. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal sistema di 
valutazione dell'Azienda o Ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale di cui 
all 'art. 81, comma 6, lett. b) (Fondo premialità e fasce) che si aggiunge alla quota di detto premio 
attribuita al personale valutato positivamente sulla base dei criteri selettivi. 

La misura di detta maggiorazione, definita in sede di contrattazione integrativa, non potrà 
comunque essere pari al 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti al personale valutato 
positivamente ai sensi del comma 1. 

La contrattazione integrativa definisce altresì, preventivamente, una limitata quota massima di 
personale valutato, a cui tale maggiorazione può essere attribuita. 

La delegazione trattante stabilisce che, nell'ambito dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo 

Valentia, la quota massima di personale valutato a cui tale maggiorazione deve essere attribuita, è 
individuata all'interno delle singole strutture aziendali ed è pari ad almeno il 20% del personale 

preente nella struttura. L'individuazione dei soggetti assegnatari ella suddetta quota avverrà in 
relazione alle migliori perfornmnces individuali (maggiore punteggio ottenuto con la scheda di 
valutazione A o B). 

Assenze 

Ai fini dell'assegnazione dei premi collegati alla valutazione della performance individuale e 
organizzativa non sono considerate le assenze relative a: malattia (fino a 15 giorni nell'armo), 

infortunio sul lavoro, congedo ordinario e riposo sostitutivo delle festività soppresse, congedo di 
maternità (ex astensione obbligatoria), terapie salvavita ed altre assimilabili, permessi retribuiti per 

donatori di sangue, permessi retribuiti per donatori di midollo osseo, permessi per funzioni 

elettorali, permessi per lutto, permessi per citazioni a testimoniare, assenze per volontariato di cui 

all'art. 9 D.P.R. 8/2/2001, permessi legge 104/92, recupero di prestazioni di lavoro straordinario, 
permessi sindacali retribuiti, scioperi, congedi per le donne vittime di violenza. Si procederà per 
l'abbattimento percentuale per tutte le assenze diverse da quelle pre-indicate, anche non 
continuative, dal servizio secondo lo schema sotto riportato: 

Abbattimento percentuale, sul compenso di tutte le assenze dal servizio, anche non continuative, a 
qualsiasi titolo tranne quelle specificate. 

Assenze effettive GIORNI 
PRESENZA 

Percentuale di abbattimento 
delle quota incentivante  

spettante in base alla 
valorizzazione della 

Performance 

% Somma 
spettante 

Fino a 15 gg di assenza dal servizio 365-350 0 100% 
Dal 16° al 30°  giorno di assenza dal sevizio 349-335 -15% 85% 
Dal 310  al 46* giorno di assenza dal servizio 334-319 -25% 75% 
Dal 47°a170° giorno di assenza dal servizio 318-295 -50% 50% 
pAl 71°a1 120° giorno di assenda servizio 294-245 -75% 25% 
Oal 121"a 6 mesi 244-182 -85% 15% 
Oltre 6 mesi v: ----c? i  >=181 -100% /- x /7 	o 

Yr t 	44\e_ 



I risparmi ricavati dell'abbattimento percentuale delle assenze sono ridistribuiti proporzionalmente 

in base alla presenza. 

Norme transitorie 

Per il primo anno di applicazione del Sistema di misurazione e valutazione i tempi delle diverse fasi 
del ciclo della performance, di cui al presente regolamento, sono derogati nel caso in cui le varie 
procedure tecnico amministrative non dovesse concretizzarsi nei tempi e nei modi testé riportati. In 
ogni caso si specifica che i tempi definiti sono ordinatori e non perentori. 



Cognome 

Nome 

Matricola 

Profilo professionale 

Distretto/Presidio/Dipartimento 
j  Unità operativa  

L  in'carico 

VALUTATO 

SCHEDA DI VALUTAZIONE COMPARTO (Cat. D-D5-C) 

VALUTATO RE  
Cognome  

Nome  

Matricola  

Profilo professionale  

Distretto/presidio/Dipartimento  

Unità operativa  

Incarico 

Punteggio disponibile: 65 

ANNO 

DATA CHIUSURA SCHEDA 

PUNTEGGIO SEZIONE 1 

PUNTEGGIO SEZIONE 2 

PUNTEGGIO SEZIONE 3 

PUNTEGGIO SEZIONE 4 

PUNTEGGIO SEZIONE 5 

PUNTEGGIO SEZIONE 6 

PUNTEGGIO SEZIONE 7 

PUNTEGGIO TOTALE 



1) EFFICIENZA NELL'ESEGUIRE LE PROPRIE ATTIVITÀ.  
Capacità di organizzare le proprie attività impiegando in modo adeguato le risorse a propria disposizione. 

Capacità di prevenzione e minimizzazione degli sprechi. 

Capacità di rispettare le tempistiche previste dei procedimenti assegnati. 

4 

PESO 	Il 

t PESO 	110 

2 
6 7 
	

8 
	

9 t 10 

I EFFICACIA DELLA PRESTAZIONE  

I 	
Capacità e competenze tecnico specifiche dimostrate e messe a disposizione nell'attività di servizio. 

I 	
Capacità di utilizzare appropriatamente gli strumenti disponibili e di eseguire adeguatamente i procedimenti al 

fine di migliorare la performance organizzativa del servizio. 

I 	
Capacità di gestire i procedimenti assegnati in modo da soddisfare anche le esigenze espresse dall'utenza.  

2 	 4 	
1. 	6 	I i  I 8  t 9  t 

10 

 

PESO 9 

  

4)0SSERVANZA PROCEDURE E PROTOCOLLI  

I 	Capacità di rispettare i regolamenti e le direttive aziendali. 

I 	
Capacità di aderire alle procedure/protocolli adottati nel proprio servizio. 

Capacità di utilizzo degli adeguati strumenti di comunicazione e segnalazione difformità. 
7 	8 

2 4 6 
9 

. 1 PESO 

5) INFORMAZIONE/COMUNICAZIONE NEI CONFRONTI DELCUTENZA*  

Capacità di prestare ascolto, saper consigliare e/o orientare, rassicurare. 

Capacità di garantire un supporto relazionale adeguato ai diversi interlocutori. 

Capacità di comunicare all'utenza i servizi erogati in modo chiaro e puntuale nel rispetto della normativa 

PESO 

della privacy e delle direttive aziendali. 

(* per i servizi amministrativi e tecnici si considera l'utenza interna) 
2 4 

9 

6 
	

7 
	

8 
	

9 

3) PROPENSIONE ALL'INNOVAZIONE  
Partecipazione attiva alla messa a punto di nuove tecniche/protocolli/procedure. 

Capacità di adattamento a seguito di introduzione di innovazioni e di proposta di soluzioni organizzative e 

tecnologiche innovative. 
Interesse costante alla verifica del raggiungimento degli obiettivi del servizio di appartenenza. 

8(9 

9 

2 
	 4 

7 

6) COLLA ORAZIONE E FLESSIBILITA' 
Capacità di mettersi in discussione, collaborare con i propri colleghi contribuendo a creare un clima positivo nel 

perseguire obiettivi comuni. 
Capacità di condivisione di informazioni e di formulazione di proposte migliorative dell'ambiente lavorativo. 

Disponibilità a modificare turni, ritmi e le modalità di lavoro soprattutto in situazioni di emergenza/urgenza. 
7 	8 	9 

2 

PESO 
	

9 

4 6 

9 
7)GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Capacità di integrarsi in modo efficace nel team di gestione dell'emergenza/urgenza. 

Capacità di individuare in modo autonomo ed in maniera tempestiva soluzioni adeguate e precise in situazioni 

di emergenza/urgenza. 
Capacità di comunicare adeguatamente criticità e rischi legati alla gestione dell'emergenza/urgenza. 

7 	8 	9 
2 

I PESO 

4 
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VALUTATO 

Cognome 

Nome 

Matricola 

Profilo professionale 

Distretto/Presidio/Dipartimento 

Unità operativa 

Incarico 

VALUTATORE 

Cognome 

Nome 

Matricola 

Profilo professionale 

Distretto/Presidio/Dipartimento 

Unità operativa  

Incarico 

SCHEDA DI VALUTAZIONE COMPARTO (Cat. B.-BS-A) 

Punteggio disponibile: 65 

         

   

ANNO 

    

   

DATA CHIUSURA SCHEDA 

    

        

   

PUNTEGGIO SEZIONE 1 

    

   

PUNTEGGIO SEZIONE 2 

    

   

PUNTEGGIO SEZIONE 3 

    

   

PUNTEGGIO SEZIONE 4 

     

         

    

PUNTEGGIO SEZIONE 5 

     

    

PUNTEGGIO SEZIONE 6 

     

    

PUNTEGGIO SEZIONE 7 

     

          

    

PUNTEGGIO TOTALE 

     

          



6 7 8 

9 8 

PESO 
7) GESTIONE DELLE EMERGENZE 

1) EFFICIENZA NELL'ESEGUIRE LE PROPRIE ATTIVITÀ. 
i PESO 	i 8  I 	

Capacità di organizzare le proprie attività impiegando in modo adeguato le risorse a propria disposizione. 
/ 	Capacità di prevenzione e minimizzazione degli sprechi. 
P 	Capacità di rispettare le tempistiche previste dei procedimenti assegnati. 

2 	 i 	 4 	 I 	6 	i 	7 	1 	8 	1 	I 
,Z) EFFICACIA DELLA PRESTAZIONE 

1 PESO 	I 8  > 	Capacità e competenze 

P 	Capacità di utilizzare 

fine di migliorare 

P 	Capacità di gestire 

tecnico specifiche dimostrate e messe a disposizione nell'attività di servizio. 

appropriatamente gli strumenti disponibili e di eseguire adeguatamente i procedimenti al 
la performance organizzativa del servizio. 

i procedimenti assegnati in modo da soddisfare anche le esigenze espresse dall'utenza. 

2 4 6 
I 	

7 8 
i 

6 7 

2 4 7 9 J 10 8 

5) INFORMAZIONE/COMUNICAZIONE NEI CONFRONTI DELL'UTENZA* 

Capacità di prestare ascolto, saper consigliare e/o orientare, rassicurare. 

Capacità di garantire un supporto relazionale adeguato ai diversi interlocutori. 

Capacità di comunicare all'utenza i servizi erogati in modo chiaro e puntuale nel rispetto della normativa 
della privacy e delle direttive aziendali, 

(* per i servizi amministrativi e tecnici si considera l'utenza interna) 

J PESO 	 10 

4) OSSERVANZA PROCEDURE E PROTOCOLLI 

P 	Capacità di rispettare i regolamenti e le direttive aziendali, 
P 	Capacità di aderire alle procedure/protocolli adottati nel proprio servizio. 
P 	

Capacità di utilizzo degli adeguati strumenti di comunicazione e segnalazione difformità. 

I PESO 

2 4 

9 

6) COLLABORAZIONE E FLESSIBILITA* 

Capacità di mettersi in discussione, collaborare con i propri colleghi contribuendo a creare un clima positivo ne 
perseguire obiettivi comuni. 

Capacità di condivisione di informazioni e di formulazione di proposte migliorative dell'ambiente lavorativo. 
p 	Disponibilità a modificare turni, ritmi e le modalità di lavoro soprattutto in situazioni di emergenza/urgenza.  

4 

Capacità di integrarsi in modo efficace nel team di gestione dell'emergenza/urgenza. 

Capacità di individuare in modo autonomo ed in maniera tempestiva soluzioni adeguate e precise in situazioni 
di emergenza/urgenza. 

Capacità di comunicare adeguatamente criticità e rischi legati alla gestione dell'emergenza/urgenza.  
4 

PESO 	I 10 

2 6 7 8 9 10 

2 6 7 8 9 10 

10 

3) PROPENSIONE ALL'INNOVAZIONE 

Partecipazione attiva alla messa a punto di nuove tecniche/protocolli/procedure. 
Capacità di. 

 adattamento a seguito di introduzione di innovazioni e di proposta di soluzioni organizzative e 
tecnologiche innovative. 

Interesse costante alla verifica del raggiungimento degli obiettivi del servizio di appartenenza. 
2 	 4 

9 

l PESO 9 



Eventuali commenti del valutato 

Eventuali commenti e suggerimenti del valutatore 

Data 

il valutato 

Il valutatore 



CRITERI DI DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE PER LA PROGRESSIONE ECONOMICA 
ORIZZONTALE (ART. 35 CCNL 1998/2001 - Art. 3 CCNL 2006/2009) 

Le progressioni sono determinate in misura proporzionale alle risorse disponibili nell'ambito dell'apposito 
fondo di cui all'art. 81 del CCNL 2016/2018 sottoscritto il 21/05/2018. 

La progressione economica è un istituto che consente il passaggio consequenziale tra le fasce retributive 
previste dal CCNL. L'istituto in oggetto è finalizzato a: 

°valorizzare la professionalità nell'ambito dello specifico profilo di inquadramento mediante ;I 
riconoscimento delle competenze maturate durante la carriera lavorativa 
°differenziare l'apporto di ciascuna professionalità all'interno dell'organizzazione del lavoro 
-garantire un processo di valorizzazione dei profili di tutte le categorie secondo criteri di equità distributiva 

Valorizzazione del personale 
Le parti concordano nel ritenere che alla crescita di competenze e capacità richieste a tutto il personale 
corrispondano adeguati percorsi di riconoscimento della professionalità espressa e dell'apporto individuale. 
Pertanto, le parti convengono che si debba procedere ad avviare a selezione i dipendenti di ciascuna 
posizione economica, assumendo come base di calcolo i dipendenti di ruolo alla data del 01/01/2017, ed a 
riconoscere le progressioni economiche nel limite Massimo del 50% annuo. 

Il quantum da distribuire è suddiviso' tra i cinque ruoli del personale (amministrativo, tecnico, professionale, 
sanitario, socio sanitario) in proporzione al numero di dipendenti a tempo indeterminato del Comparto 
inquadrati in ciascun ruolo alla data del rgennaio dell'anno di riferimento. 

All'interno di ciascun ruolo, le risorse verranno ulteriormente assegnate con la medes 	metodologia tra le categoria e tra le fasce. 

\ftenntwALEY 
e progressioni economiche orizzontali (PEO) verranno attribuite mediante bando') di procedure selettive 

interne per un numero di posti pari alla disponibilità economica del relativo fondo. Le PEO decorreranno a 
far data dal Pgennaio dell'anno in cui viene sottoscritto il contratto aziendale (o accordo annuale). 

Requisiti per l'accesso 
Il presente accordo si applica a tutto il personale dipendente a tempo indeterminato dell'Azienda 
appartenente all'area Contrattuale del Comparto, partecipano alle selezioni i dipendenti in possesso dei 
seguenti requisiti: 

°Presenza in servizio, a tempo indeterminato, alle dipendenze dell'Azienda, alla data del I gennaio dell'anno 
di erogazione della progressione economica messa a bando ; non rilevano ai fini della presenza in servizio la 
tipologia di assenza non utile per la maturazione dell'anzianità di servizio di cui all'art.12 comma 8 lett. a. 
del CCNL del 7 aprile 1999. 

°Anzianità di servizio di almeno due anni nella fascia economica di appartenenza. 
Assenza di provvedimenti disciplinari superiori alla multa, irrogati nel corso del biennio precedente. 

Non possono partecipare alla selezione i dipendenti interessati da misure cautelari di sospensione dai 
servizio, a meno che il procedimento penale pendente non sia concluso con l'assoluzione anche in primo grado. 

Procedura 
Il riconoscimento della progressione economica orizzontale avverrà tramite apposite selezioni da realizzarsi 
mediante: 

°domande del dipendente diretta ad esprimere la volontà di partecipare alla selezione 
°impiego di procedure selettive che valorizzano l'impegno profuso ed i risultati conseguiti 
A tale scopo la S.C. G.S.R.U.e F. eme erà apposito bando entro e non oltre 15 giorni dall'approvazione del 
presente regolamento. 
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Dovranno prevedere modalità di svolgimento che garantiscano imparzialità, trasparenza e assicurano celerità 
di espletamento. 
Le 00.55 e la RSU, potrà verificare che tali principi siano correttamente ed effettivamente attuati, anche 
mediante confronti con la S.C. G.S.R.U.e F. 

Criteri di valutazione 
Le progressioni economiche avvengono in maniera selettiva; la graduatoria sarà formulata d'ufficio dalla 
S.C. G.S.R.U.e F., attribuendo un punteggio massimo individuale di 100 punti in base ai seguenti criteri: 

peso dell'anzianità di servizio, ad esempio: 
Anzianità di servizio nella fascia retributiva del Profilo di appartenenza nell'Azienda o in altra 
Azienda Del Servizio Sanitario Nazionale Per anno o frazione superiore a sei mesi punti1,5*; 
Anzianità di servizio del profilo d'inquadramento nell' Azienda o in altra Azienda del Servizio 
Sanitario Nazionale Per anno di servizio o frazione superiore a mesi sei punti1,00*; 
Anzianità di servizio in altra Pubblica Amministrazione della categoria d'inquadramento 
Nell'Azienda o equiparata Per anno di servizio o frazione superiore a sei mesi punti 0,1*; 
Fino ad un massimo di 25 punti* 

peso della scheda di valutazione dei due anni precedenti. 
Ad esempio, un articolazione di punteggio su cinque livelli: 
1° livello: buono (massimo punteggio) punti 15,00* 
2° livello: più che adeguato (punteggio fascia intermedia tra 55 e 64) punti 13,00* 
3° livello: adeguato (punteggio fascia intermedia tra 45 e 54) punti 10,00* 
4° livello: sufficiente (punteggio fascia intermedia tra 32 e 44) punti 6,00* 
5° livello: insufficiente punti 0* 

La sommatoria complessiva dei punteggi realizzati per ciascun item determina il peso attribuito alla 
valutazione ai fini della formulazione della graduatoria. 
Il raggiungimento del punteggio minimo complessivo paragonato al 4° livello nella scheda di valutazione è 
da considerarsi presupposto essenziale per il conseguente inserimento in graduatoria. 

Sulla scorta della somma dei punteggi riconosciuti per i titoli ed esperienza, conseguiti con la scheda di 
valutazione, viene formulata una unica graduatoria finale aziendale che, una volta approvata, viene 
pubblicata sul sito aziendale. 
La graduatoria finale tiene conto del punteggio degli ECM aggiuntivo calcolandolo solo per il confronto 
il personale sanitario del comparto e non da luogo a punteggio aggiuntivo da utilizzare per confronto tra il 
personale di diversi ruoli, ad es: tra il molo sanitario e quello tecnico ed amministrativo. 
Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi di 
trenta giorni o frazioni superiori a quindici giorni. 
In caso di parità di punteggio le graduatorie saranno formulate, considerando, nell'ordine, i seguenti tre 
criteri: 

maggiore anzianità permanenza nella fascia in essere acquisita con progressione orizzontale 
maggiore anzianità di servizio presso l'Azienda 
maggiore età anagrafi ca 

L'attribuzione della "fascia economica" immediatamente superiore avviene, al termine delle procedure 
selettive, con decorrenza Pgennaio dell'anno di riferimento previsto dal bando. 

Ai fini della valutazione si terrà conto degli indicatori relativi ai seguenti parametri (tabella "A" ivi allegata): 

Esperienza Professionale maturata *; 
Titolo di studio Più elevato posseduto; 
Ulteriori Titoli di Studio, culturali e professionali posseduti *; 
Valutazione delle prestazioni (del biennio precedente all'anno di attribuzione della fascia economica 
superiore) *. 

    

    

  

flì 

 

   

    

    



Titoli culturali, ad esempio 
Titolo di studio massimo, Diploma laurea specialistica, magistrale o vecchio ordinamento punti 25* 
Diploma di laurea triennale, punti 21 * 
Diploma di scuola media superiore, punti 18* 
Master di 1° livello, punti 1,00 Master di 2° livello, punti 2,00* 
Ecc.. 

'Personale sanitario con obbligo ECM 
Corsi di formazione attinenti il profilo professionale di appartenenza e le mansioni ricoperte, punti.. * 
Aggiornamento professionale di breve durata . (partecipazione a convegni, congressi, seminari, 
ecc.,finalizzato alla conoscenza di tematiche specifiche inerenti il profilo di appartenenza contestualizzato al 
periodo lavorativo, punti...* 

Partecipazione a corsi di formazione finalizzati alla conoscenza delle regole, dei diritti, delle responsabilità 
in ambito lavorativo, punti...* 
Corsi di carattere regionale, anche specialistico, punti....* 
Docenze, anche occasionali, punti...* 
Pubblicazioni attinenti il profilo professionale di appartenenza e l'area di operatività contestualizzate al 
periodo lavorativo, punti...* 

'tutto il personale anche senza' obblighi ECM 
Corsi di formazione, anche di alta formazione o post lauream, attinenti il profilo professionale di 
appartenenza e alla mansioni ricoperte contestualizzate al periodo lavorativo, punti...* 
partecipazione a convegni, congressi, seminari, ecc.,finalizzato alla conoscenza di tematiche specifiche 
inerenti il profilo di appartenenza contestualizzati nel periodo lavorativo, punti....* 
Docenze, anche occasionali, punti...* 
Pubblicazioni attinenti il profilo professionale di appartenenza e l'area di operatività contestualizzate al 
periodo lavorativo, punti...* 
Partecipazione a corsi di formazione finalizzati alla conoscenza delle regole, dei diritti delle responsabilità 
in ambito lavorativo, punti....* 
Corsi di carattere regionale, anche specialistico, punti....* 

'Esperienze lavorative qualificanti, massimo punti 5,00 
Funzioni di coordinamento o incarichi specifici contestualizzato al periodo lavorativo punti...* 

*tutti i punteggi devono essere coerenti con la scheda di valutazione allegata. 

Finanziamento attribuzione progressioni economiche orizzontali 

Richiamati 
L'art. 8 del CCNL 2016/2018 
L'art. 81 del CCNL 2016/2018 
L'art. 39, comma 4, lett. b) ed) e comma 8 del CCNL 7/4/1999 

'art. 38, comma 4, lett.b) e comma 5 del CCNL del 7/4/1999 
Le parti prendono atto che il Fondo peri! finanziamento delle fasce retributive, è pari a 	 



Tabella A 

Criteri selettivi per le progressioni economiche all'interno di ciascun ruolo 

Esperienza 

Professionale 

Anzianità di servizio nella fascia retributiva della categoria e nel Profilo professionale 

attuale nell'Azienda o in altra Azienda Del Servizio Sanitario Nazionale 
1,5 punti 

Per ciascun anno di servizio prestato  
frazione superiore a sei mesi 

maturata 

Anzianità di servizio del profilo d'inquadramento nella stessa categoria e nel Profilo 

professionale iniziale (diverso dall'attuale) nell' Azienda o in altra Azienda del Servizio 

Sanitario Nazionale 

1,00 punti 

Per ciascun anno di servizio prestato  
frazione superiore a mesi sei 

Anzianità 	di 	servizio 	nella 	categoria 	d'inquadramento 	iniziale, 	diversa 	dall'attuale, 
nell'Azienda o in altra Azienda Del Servizio Sanitario Nazionale 

0,1 punti 

Per ciascun anno di servizio prestato 

frazione superiore a sei mesi 

MASSIMO PUNTEGGIO 25 

Titolo di studio 

(Selezionare solo 

Licenza di scuola primaria (ex licenza elementare) 

j 

10 punti 

uno dei punteggi 

ovvero quello a 
Diploma di scuola secondaria di primo grado (ex licenza media) 13 punti 

miglior favore) 

I 
Diploma 	di 	scuola 	secondaria 	di 	secondo 	grado 	o 	di 	istruzione 	professionale 
(quadriennale o quinquennale) (Diploma di maturità) 

18punti 

Diploma di laurea triennale o titolo equipollente 
21 punti 

Diploma di laurea magistrale o specialistica ( o vecchio ordinamento) 25,00 punti 

Ulteriori 

Dottorati di ricerca 
3,00 punti 

Titoli di Seconda laurea triennale in discipline attinenti al ruolo ricoperto nell'Azienda 0,50 punti 

Studio, 

culturali e 

Seconda 	laurea 	magistrale 	o 	specialistica 	in 	discipline 	attinenti 	al 	ruolo 	ricoperto 
nell'azienda 

1,00 punti 

professionali 
Master di 1' livello conseguiti in discipline attinenti al ruolo ricoperto nell'Azienda 

1,00 punti 

posseduti 

(punteggi 

aggiuntivi al titolo 

di studio 	alto più 

Master di 2' livello conseguiti in discipline attinenti al ruolo ricoperto nell'Azienda 2,00 punti 

posseduto) Corsi 	ECM 	(0,01 	per 	ogni 	credito) 	del 	triennio 	precedente, 	compreso d'anno 	di 
attribuzione della fascia superiore 

1,50 punti ( max) 

,./ 

..,  

Corsi di formazione e di aggiornamento professionale - congressi, convegni o seminari 

del triennio precedente, compreso l'annodi attribuzione della fascia superiore, docenze, 

pubblicazioni, attinenti alla disciplina oggetto dell'avviso e al ruolo ricoperto nell'azienda: 
punti 0,1 per giornata. 

6,00 punti ( max) 

Funzioni di cpciallna_mento o incarichi specifici contestualizzato al periodo lavorativo, 

	

, 	 

	

or 	 5,00 punti ( max) 
!Esercizio 

.2: 
di mansioni superiori riconosciute contestuarzZato al periodo lavorativo i 	• or 

11141. 
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massimo 15,00 punti 

Conseguimento obiettivi 
Conseguimento obiettivi 

punti 65 (perle cat. De Ds) 
punti 60 (perle cat A, 8, Bs  e C) 

15,00 punti 

13,00 punti 

10,00 punti 

massimo 

Più che adeguato 

Adeguato 

Conseguimento obiettivi 
Conseguimento obiettivi 

Conseguimento obiettivi da 
Conseguimento obiettivi 

Conseguimento obiettivi da 
Conseguimento obiettivi 

punti 65 (perle cat. De Ds) 
punti.60 (perle cat. A, 8, Bs  e C) 

punti 55 fino a 64 (per le cat. De Ds) 
punti 46 fino a 59 (per le cat A, 8,85  e C) 

punti 45 fino a 54 (per le cat. D e Ds) 
punti 40 fino a 49 (perle cat A, 8, Bs  e C) 

Insufficiente O punti 

20 
MASSIMO PUNTEGGIO 

Insufficiente O punti 

100 PUNTI 
TOTALE COMPLESSIVO MASSIMO PUNTEGGIO 

Conseguimento obiettivi da p 
Conseguimento obiettivi 	p 

unti O fino a 43 (per le cat De DJ 
unti O fino a 38 (perle cat. A, B, Bs  e C) • 

Conseguimento obiettivi da p 
Conseguimento obiettivi 	p 

unti O fino a 43 (perle cat De Os) 
unti O fino a 38 (perle cat. A, 8, Bs  e C) 

Schede di valutazione biennio precedente 

ANNO 201_ 

Conseguimento obiettivi da 
Conseguimento obiettivi 

punti 55 fino a 64 (perle cat. De Ds) 
punti 46 fino a 59 (perle cat A, 6, Bs  e C) Valutazione 

delle 

prestazioni 

Più che adeguato 13,00 punti 

Adeguato 

Conseguimento obiettivi da p 
Conseguimento obiettivi 

10,00 punti 

unti 45 fino a 54 (perle cat. De Ds) 
punti 40 fino a 49 (per le cat A, 8, Bs  e C) 

Sufficiente 

Conseguimento obiettivi da p 
Conseguimento obiettivi 	p 

6,00 punti 

unti 32 fino a 44 (per le cat. De D) 
unti 32 fino a 39 (perle cat A, B,8s  e C) 

ANNO 201_ 

Conseguimento obiettivi da p 
Conseguimento obiettivi 	p 

Sufficiente 6,00 punti 

unti 32 fino a 44 (perle ad. De Da) 
unti 32 fino a 39 (perle cat. A, B, Bs  e C) 



PRESENZE SEDUTA DI PARTE SINDACALE 

DELEGAZIONE TRATTANTE DEL 24/09/2019 

COGNOME E NOME SIGLA FIRMA 
CONTARTESE LUCIANO FPCGIL (2-e52a 	\ se - ---,--C 
CHIERA GABRIELE A. RSU 
CIARDULLI VINCENZO RSU (A.„.„.e.„. p_,,,ec 	./ 
CULLIA DOMENICO RSU 
IACOPETTA GIUSEPPE RSU 
VARI' ANTONINO RSU 
COSCARELLA ANGELA CISL FPS 
CENTORRINO ANGELO RSU 
SCIDA' ROSA RSU je))-) Cej: 3/4.-Q 
ZAFFINO MASSIMO RSU 
PAFUMI DOMENICO UIL FPL 
LA CARIA VINCENZO RSU 
AFFLITTO FRANCESCO RSU éica,c, 
COLACI AMERIGO FIALS 
MAZZARA SALVATORE RSU 
MUSCIA SAVERIO RSU 
SOLDANO DOMENICO FSI-USAE  
VENTRICE PINA RSU 
GLIOZZI GIUSEPPE NURSING UP f 0›.prA,c  
FEDERICO NIVIA C. RSU , 	bi 
MARASCO GIUSEPPE RSU 'O MUSCIA FRANCESCO RSU -,--€ ,6292ea 
PANTANO SERAFINO RSU 
TRIMBOLI MARIA 	RSU 	 / 

1,5 ‘L•tR, 	fq C Ce-  Co S314-4, _ci ( i ligl , 	/ 
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Scheda di deplogo dei Fondi del Campa do 

4.089.687,18 
RESIDUI COMPLESSIVI 

E 	1.604.462,59 

REGIONE CALABRIA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VISO VALENTIA 

S.C. Gestione e Sviluppo Risorse Umane e Formazione 

COMPARTO 
RENDICONTAZIONE RISORSE CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 

RIEPILOGO 

Aggiornamento con 'pagamenti stipendiali al: 31/08/2019 

Fondo condizioni di lavoro e incarichi (ex art 80. CCNL 21 maggio 2018 • triennio economico 	18) 	. ANNO 2019 (PROVVISORIO) 
ANNO '2019 	(PROVVISORIO) 
(appendice di dettaglio) 

ANNO 	2019 	(PROVVISORIO) 
(Simulazione di consuntivi:O 

ANNO 	2019 	(PROVVISORIO) 
(appendice 	di 	dettaglio 	- 
simulazione di consuntivo) 

RISORSE 
3.751.090,46 3.751.090,46 

SPESO 

STRAORDINARIO U723 E 226.674,56 E 488.349,12 
STRAORDINARIO IN PRONTA DISPONIBILITA' 100.133,79 t 205.267,58 

STRAORDINARIO ORDINARIO 
E 126.540,77 E 283.081,54 

INDENNITN TURNO, RISCHIO, DISAGIO ECC 11257 868.556,26 1.726.284,50 
PRONTA REPERIBILITA' 

rNO. TURNO - ex art 44, c 3, CCNL 94/97 

IND. TURNO - ex ad 44, o 4, CCNL 94/97 

€ 

E 

E 

152.572,25 

134.121,24 

67.110,85 

E 

E 

E 

305.144,50 

268.242,48 

134.221,70 
IND. TURNO • ex ad 44,c. 5 CCNL 94/97 E 3.340,09 E 6.680.18 
IND. TURNO - ex art 44, o 6, CCNL 94/97 E 118.276,64 E 236.553,25 
IND. TURNO - ex art 44, o 7, CCNL 94/99 E 227,28 E 454,56 
IND. TURNO - ex ari 44, e. 8, CCNL 94/99 E 25,82 

IND. ASS. DOMICILIARE E 903,00 E 1.806,00 

IND. TURNO NOTTUNO E 239.975,33 € 479.950.66 

IND. TURNO FESTIVO E 125.310,29 C 250.620.48 

IND. CENTRALINISTI NON VED. E 3.752,48 e 7.504.96 

IND.POLIZIA GIUDIZ E 1.536,37 E 2304,56 

IND. RISCHIO RX E 18.492,39 E . 	27.738.59 

INDENNITA SERT E 2.938,10 E 5.036,74 

INDENNITA' DI RESPONSABILITAVPROFESSIONALITA' U06A 646_472,76 E 1.029.979,71 
EX IND. QUAL PROF - VALORE COMUNE € 446.351,57 E 725.321,30 

INC. DI COORDINAMENTO E 35.812,95 E 58.196,04 
uva PROFESSIONALE SPECIFICA E 164.308,24 E 296.462,36 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE 0893 E 64.522,96 e 139.799,75 
ALTRI ISTITUTI FONDO 

TOTALE SPESO t 1.806.226,54 E 3.364.413,07 

RESIDUI 1.944.863,92 E 366.677,39 

Fondo premiala. e fasce (ex art 81, CCNL 21 maggio 2018 - triennio economico 18/18) ANNO 2019 (PROVVISORIO) 
ANNO 	2019 	(PROVVISORIO) 
(appendice di dettaglio) 

ANNO 	2019 	(PROVVISORIO) 

(simulazione di consuntivo) 

ANNO 	2019 	(PROVVISORIO) 
(appendice 	di 	dettaglio 	- 
simulazione di consuntivo) 

RISORSE 
3.607.538,82 € 3.607.538,82 

SPESO 

PRODUTTIVITAYPERFORMANCE COLLETTIVA 	 009,4 E E 
PRODUTTIVITA' 

PROGETTI 

E 

E 

PRODUTTIVITN/PERFORMANCE INDIVIDUALE 	 UlOA 336.872,86 540.259.23 
EX OBIETTIVO DI MANTENIMENTO (del 01/01/2008i acconto produttività) 

RETR. RISULTATO PP.00. 

E 336.872,86 E 

E 

505.309,29 

39.949,94 
PROGRESSIONI ORIZZONTALI STORICHE 	 0255 1.125.892,70 E .1.829.494,39 

P.E.O. -FASCE 

ASSEGNO PERS. RIASSORBIBILE 

E 

E 

1.124.931,98 

910,72 

E 

E 

1.828.014,47 

- 	1.479,92 
ALTRI ISTITUTI FONDO 

TOTALE SPESO E 1.462.715,56 2.369.753,61 

RESIDUI E 2.144223,26 E 1.237.785,20 

C)a 

N.B.: La rendicontazione della spesa di cui al presente modello é da riferirsi alle competenze già erogate. E' fatta riserva di provvedere, con le risorse residue, ai pagamenti che dovessero intervenr 

Il Responsabile della PC. Sezione Trattamento Economico 
ifflapo‘Tecesa Vaienzisi Il D 

Avv. 

r quanto maturato dai dipendenti e non ancora !guidato 

ore 
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